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Vano tentativo di coprire II 


articolo 7 


Ì MOTIVAZIONE con la quale il prefetto ha ne* 

1 permesso di rappresentare II Vicario nella 
il Ruma, appare molto grave, forse più grave 
proibizione stessa. Sino a quando la polizia 
lira una rappresentazione teatrale ricorrendo 
me di pubblica sicurezza del tempo fascista, 
veremo di fronte ad un fenomeno di illegalità 
snto si ignora la Costituzione e si riprendono 
uhi sistemi dello stato di - polizia. Il nostro 
imento offre ormai i rimedi per evitare lo 
itere poliziesco ai danni degli altri organi del- 
ito: tanto più grave è, dunque, la interpreta- 
ad usum delphini del Concordato e della 
uzione. tesa a provocare una vera e propria 
Ideologica. Apparentemente la tesi prefettizia 
a voler proprio impedire questa rissa richia- 
3Si al Concordato nel quale è detto che (art. 1 
a 2) «< in considerazione del carattere sacro 
città eterna... il governo italiano avrà cura di 
edire in Roma tutto ciò che possa essere in con¬ 
to con detto carattere »*. In realtà la rappresen- 
one de II Vicario non è in contrasto con il cosid* 
;o ««carattere sacro» della città di Roma (che è 
lunque una definizione retorica e assai appros- 
ativa). E ciò perché la critica, anche severa. 
)perato politico di un singolo Pontefice non 
}a la maggioranza dei cattolici italiani, i quali 
siamo siano disposti sia alla critica che alla auto- 
ica in questo campo, proprio in nome del bene 
eriore della Chiesa nel suo complesso. Con il 
attere sacro della città di Roma potrebbe al mas- 
o apparire in contrasto una pubblica e grandiosa 
nifestazione di paganesimo o di ateismo, non certo 
opera teatrale che critica, ripetiamo, un aspetto 
Topièrato i:plitico *3i umsingolo pontificato. 

* ► » 

A RISSA ideologica, che tanto giustamente i 
lunisti osteggiano, l’apre invece il decreto pre- 
izio, facendo credere agli italiani — in ciò pur- 
ppo I ingannati da certa stampa laica oltre che 
rOsseruatore Romano — che l’art. 7 della Co- 
uzione, da noi votato, non solo consentirebbe, 
addirittura obbligherebbe il governo della Re- 
>blica a soffocare, almeno a Roma, la libertà dei- 
cultura. Il secondo comma dell’arL 7 della Co- 
uziune — invocato dal prefetto — dice testual- 
nte che 1 rapporti tra Stato e Chiesa sono rego- 
dai Patti lateranensi, le cui modifiche^ accet- 
e dalle due parti, non richiedono procedimento 
revisione costituzionale. 

Ciò significa, secondo l’opinione non solo della 
valenza dei giuristi ma anche della maggioranza 
l’Assemblea costituente, che i Patti lateranensi 
1 sono stati mai «• coslituzionalizzati », non sono 
entati cioè parte integrante della Costituzione 
ime sostiene invece rOs.9enjatore Romano). Se 
i fosse infatti, qualsiasi modifica dei Patti late- 
lensi, anche concorde la Chiesa, dovrebbe esse- 
approvata dalla maggioranza qualificata neces- 
ia per procedere alla revisione costituzionale; 
jhe invece non è. Il Parlamento italiano infatti, 
maggioranza semplice, può sempre modificare, 
ccurdo con la Chiesa, i Patti lateranensi L’ef- 
lo deirart'7 è semplicemente quello di aver sta- 
ito che e entrato a far parte della Costituzione. 

1 il contenuto del Concordato, ma il regime con- 
'datario Sono due cose ben diverse perché ciò 
Di dire solo che l’Italia da sola non può oggi 
aunciare il Concordato unilateralmente con un 
o del Parlamento a maggioranza semplice 
L/AvanW di ieri scriveva, con toni di aspra pole- 
ca nei nostri confronti: noi non votammo allora 
rt. 7, e non lo voteremmo oggi » Benissimo, ma da 
punto di vista giuridico, oggi, con o senza Tari. 7. 
situazione sarebbe assolutamente uguale. L im- 
^no internazionale (dell’Italia verso la Chiesa), 
ali ha avuto ancor ieri fare richiamo il ministro 
viani, rispondendo alle interpellanze parlamen- 
’i, sorge non già dall art 7, ma dal Concordato 
rano allora i socialisti se vogliono prendere la 
zialiva per annullare il Concordato: ma non ci 
•e questa la loro intenzione Oggi il problem.a 
1 è quello di recedere dal Concordato, bensì 
filo di leggerlo nel contesto della nostra Carta 
tituzionale. 

E NORME del Concordato rimangono dunque 
rme ordinarie. con il valore, cioè, di qualsiasi 
ge della Repubblica Pertanto le fondamentali 
?rlà Costituzionali di pensiero, di stampa e di 
usione della cultura, stino destinate a prevalere 
quelle norme del Concordato che siano in con¬ 
sto con esse; e una di queste appare certo quella 
f ha offerto l’occasione per proibire II Vicaro, che 
nostro giudizio è da considerarsi abrogala o 
ànto meno esige una interpretazione che si ac- 
rdi con la nostra Costituzione. 

Ci ono alcuni interrogativi fondamentali che 
biamo oggi il diritto di projxirre su questo tema 
IO un sacerdote sospeso ««a divinis» conairrere 
pubblici impieghi? Nella scuola pubblica tutto 
isegiiamento deve avere per fondamento e coni- 
mento la dottrina cristiana? Il Parlamento ita- 
oo è legato alla indissolubilità del matrimonio 

Luciano Ascoli 

(Segue in ultima pagina) 
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Concordato 
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IO • o 11 \r0 • ^attentato al portone del Vaticano 

divieto del «Vicario» - - --- 

» • •! Lo polìzìo punto 

I coprire li 

Sistemi naritli ntl Vhiuam QffJlJlQ YolOUté 

Tarn Ky: fucilato 
in piazza un 
manifestante 


Il ministro dell'Interno 
si lava le mani a propo¬ 
sito deirintervento del¬ 
la polizia, ma difende 
Il decreto prefettizio 
come c< fatto ecceziona¬ 
le » • Spezzano. Morvi- 
di, Carlo Levi e Sarte- 
saghi mettono in rilievo 
che la Costituzione non 
può essere scavalcata 
con un atto dì arbitrio 
e difendono la liber¬ 
tà di cultura - Anche 
i socialisti insoddisfatti 
Giubilanti i missini- 


Grave e preoccupante è 
stata la risposta che ieri il 
ministro cieìrinterno. Tavia- 
ni, ha dato al Senato ai par¬ 
lamentari che. con interroga¬ 
zioni e interpellanze, aveva¬ 
no denunciato le sopraffazio¬ 
ni della polizia in via Belsia¬ 
na a Roma e la illegittimità 
del decreto con cui il pre¬ 
fetto ha vietato che nella Ca¬ 
pitale venga rappresentato 
/I Vicario Per le cinquanta 
ore d’assedio, Tavianl e sem¬ 
brato lavarsi le mani, rin¬ 
viando more solito alla magi- 
.stratura il giudizio su quel 
che è accaduto; mentre ha 
coperto senza ri.serve. la de¬ 
cisione del prefetto; pur con 
toni preoccupati e definendo 
il caso < eccezionale e circ»'- 
scritto > II dibattito che ne 
é seguito, animato e ampio, 
ha me.sso in rilievo la incon¬ 
sistenza, sul terreno costitu¬ 
zionale e politico, di una si¬ 
mile posizione la 'quale ha 
ricevuto soltanto l'appoggio 
ilei democristiani e dei neo¬ 
fascisti (Nencioni si è detto 
soddisfatto) 

Dichiarando di rispondere 
anche a nnme del presidente 
del Consiglio e del ministio 
socialista allo Spettacolo, Io 
on Tav’iani, ha liquidato con 
poche parole la risposta ai 
fatti accaduti in via Belsia¬ 
na. quasi che fossero a lui 
estranei, e ha poi difeso ;l 
decreto prefettizio, emanato, 
ha detto. In base all’art 1 del¬ 
le norme concordatane e che 
in questo caso appare « non 
:rragionevnIe nè eccessivo ». 
dato il peso della figura di 
Pio XII nella stona di Ro¬ 
ma Qui il ministro, dopo 
aver ripetuto le tesi ufficiali 
sull’opera di Papa Pacelli du 
rante l’ultima guerra ha con¬ 
cluso re.spingendo c come del 
tutto estranea », la polemica 
della libertà della cultura 
Qiie.sta — ha detto — c trova 
la sua collocazione fondamen¬ 
tale nel quadro delle liberto 
riconosciute dalla nostra C>v 
stituzione » e « costituisce uno 
dei presupposti fondamentali 
del progredire dello spinto 
umano nelle sue conquiste e 
con le sue affermazioni » E’ 
difficile conciliare queste ed 
altre eipressioni dell’on Ta- 
viani (cogni forma di viia 
culturale deve essere Innan 
zitutln libera per esseie fe¬ 
conda > — ha detto tra l’al¬ 
tro) con l’affermazione. jI- 
Irettanlo perentoria, che a 
suo avviso « non ' sussistono 
dubbi » per il divido del Vi¬ 
cario limitato alla città di R.t 
«T'a. ^ col significativo silen 
zio sulle violenze i>oI'ziesche 
Prima che prendesse l« pa¬ 
rola li ministro, g.à il social 
democratico senatore 
STARNUTI nello svolgere la 
sua interpellanza, si era do 
mandalo se Io Stato, nell'eser 
cizio dei SUOI poteri, non fos- 
-e andato al di là del rispetto 


Stamane cinque cortei a Milano 

* _■ _ ■ - _ ____ 

Tornano nelle strade 

/ 

/■ 

gli elettromeccanici 

Oggi sciopero generale a Viterbo, Gorizia e a Rimini, 
saboto n Biella - La lotta alla Marzotto 


Decine di migliala di lavoratori ocen- ' 
dono In lotta domani per difendere i 
livelli di occupazione e di salarlo. A 
Milano, indetto dai tre sindacati, avrà 
luogo lo sciopero generale di mezza g'or. 
nata di tutte le fabbriche elettromecca¬ 
niche. Alle 9.30, da cinque punti della 
eliti, altrettanti cortei .«onvcrjoranrtìà a - 
'piazza MprOanti ove avrà luogo la mini, 
festàzione ebntrale. La 'lotta degli elei 
> tromeccanici, aperta con gli scioperi di , 
Setto San Giovanni e di Monza, conti¬ 
nuerà poi nelle aingole aziende e el esten¬ 
derà agli altri settori. 

Sempre a Milano al sono riunite oggi , 
le aegreterie provinciali della CGIL, del¬ 
la CI8L e dell’UIL che hanno decito 
di Inviare una delegazione al governo 
per eollecitare adeguati provvedimenti 
capaci di determinare la ripresa econo¬ 
mica e la piena occupazione di Indire, 
per la prima settimana di marzo, una 
manifestazione di lotta dei lavoratori 
della provincia. 

Nella stessa giornata scioperi generali 


avrànno luogo anche a Viterbo (nell’in¬ 
dustria e nell’agricoltura), a RIminI e 
a Gorizia; in quest’ultima località hanno 
aderito anche i commercianti, gli arti¬ 
giani e I rappresentanti degl) Enti locali. 

Altri scioperi per la difesa del lavoro, 
del aalario e per imporre un nuovo corso 
dij politica aconomlea sono già stati In- 
dettf -^per i prossimi > giorni. Sabato si 
fermeranno tutti i lavoratori di Biella: 
oltre ai sindacati, hanno aderito al|a ma¬ 
nifestazione I partiti operai e le organiz¬ 
zazioni democratiche del centro tessile, 
particolarmente colpito dilToffenslva dei 
iicenzlamenti. 

- Il 23, infine, avrà luoqo lo sciopero 
unitario dei lavoratori di *r9rino. In tutti 
i quartieri sono in corso assemblee, co¬ 
mizi di fabbrica per preparare la grande 
giornata di lotta. Oggi, intanto, lo scio¬ 
pero alla Marzotto, contro le sospensioni 
e la serrata proclamata dalla direzione, 
à pienamente riuscito. 

(A pagina 13 il servizio). 


Ieri prima riunione della Direzione de 

Moro e Colombo decisii 
non cnmbìerà nulla 

Nè €<svoite» nè modifiche deiia poiitica del governo, solo «rinvigori¬ 
mento » e « continuità » - Giudizio positivo di Rumor sulle decisioni del 
PSI e del PSDI • Esulta la destra economica per il discorso di Colombo 


Moro ha confermato ieri, nel¬ 
la riunione della Direzione de, 
quanto si sapeva già circa i 
tempi del • rimpasto » e dei 
rilancio del programma gover¬ 
nativo: ci sarà una riunione 
collegiale dei quattro partiti. 
CI sarà un rimpasto abbastan¬ 
za ampio e forse il dibattito 
parlamentare. La diflerenza 
fra quanto dice Moro c quanto 
sostengono i socialisti sta in 
questo: mentre il PSI sostiene 
che rimpasto e rilancio devo¬ 
no servire a determinare una 
• svolta • soprattutto nella po¬ 
litica economica del governo. 
Moro sostiene che il lutto ser¬ 
virà solo a confermare, nnvi- 
gorirc e in nessun caso modi 
ficarc le linee di politica gene 
rale c di politica economica 
fin qui seguite e confermate 
proprio ieri l’altro dal mini¬ 
stro Colombo al Senato II di-i 
scorso del ministro del Teso-! 
ro è piaciuto molto alla destra 
economica, ciò che è stato sot¬ 
tolineato con soddisfazione* 
nella Direzione de perchè è dì, 
buon auspicio per la • ripresa, 
produttiva ». | 

U OIRfZIOMf DC u . super. 

direzione », come è stata chia¬ 
mata. della DC si e riunita 
icn mattina per tre ore alla 
CamiIIuccia Hanno parlato 
Rumor, Moro, Colombo, poi la 
rumione è stata sospesa. Ri¬ 
prenderà stamattina con il di¬ 
battito politico dei numerosi 
membri fra i quali stanno, co¬ 
me SI ricorderà, i capicorrcnie 
e i • notabilissimi » Goneila, 
Taviani, Fanfani, Moro come 


Vice 


(Segue in ultima pagina) ) (Segue in ultima pagina) 


Per protesta contro il governo nazionale 

l^Assemblea siciliana 
sospende i lavori 

Dalla noitra redazione mandato alia regione autonoma. 

vengano annullate tutte le de- 
PALERMO. 17 libere delle amministrazioni co- 
P®^****^® clamo- munali e provinciali della Si- 
roso. i Assemb.ea regionale si- ciba che concedevano migliora- 
c.liana ha deciso questa sera nienti economici a: loro dipen¬ 
di sospendere per una giornata Jenti equiparandoli, nel tratta- 
I propri lavori in segno di prò mento al personale dell’.^mmi- 
testa per I aggravarsi della cr.si ni«trazione regionale La pro¬ 
dei rapporti tra Stato e Regione mulgazione del decreto, proposta 
e di r.coDvocarsi per venerdì in alia firma del capo provvisorio 
seduta straordinaria per ono delio Stato Merzagora dal mini- 
attento esame delia situazione stro deli'Interno Taviani. aveva 
caratterizzata da una vioicnt.s-.immediatamente provocato una 
sima offens.va condotta su tutti rerm.s reaz.one dei centom.la 
i p.ani dai governo centrale comunali s.ciliani che ormai da 
contro i poteri regionali san-jun mese e mezzo sono in sc.o- 
c.ti da uno Statuto autonom.-«pero ad oltranza ed hanno qu.n 
-t co che è Carta cosi tuzionaie'di praticamente bloccato la v.ta 
l'na oflens.va che mette in for- di lutti gli enti locali dell’Isola 
se. come è stato sottolineato L'in.z at.va dei governo na- 
stasera dai capogruppo del PCI zinnale non e come si diceva 
Cortese, non soltanto la facoltà che Tennes ma manifestazione 
legislativa dell'Assemblea, ma la di un,a vio'enta offensiva con¬ 
stessa esistenza del Parlamento tro i poteri della Regione, of- 
regiooale e degli altri istituti fensisa che viene portata avan- 
autonomistici ti da anni nei p ù dive."si cam- 

La goccia che ha fatto stasera pi m.i che h.a assunto toni di 
traboccare improvvisamente il particolare vnrulenza nelle u!t’- 
vaso, invelando tra l'altro le settimane investendo, tra 
pesantiss me responsabJità che ^Itri. i settori dell’agricol- 
in questa cnst hanno anche i ’Per impedire che I ARS 
governi regionali di centro si- ’ezee ist.tutiva dell En- 

nistra) è stata costituita daito sviluppo disancorandone 

annunzio dato a Sala d'Èrcole jf 

dall’assessore de agli Enti Jo- il' 

cali, che 11 governo Moro „„„ dell indi^tna (per b’.o«,ire la 

ntcnde ritirare un decreto con g. f. p. 

cu. icnor.anio il potere prima- _ . , i 

r.o c.le in questo settore è de- (Segue in ultima pagina/ 


Taylor sollecita 
rampliamento del- 
le « rappresaglie » 


SAICiON. 17 

Uno dei dimostranti arrestati 
dalle forze di repressione due 
giorni fa a Thang Hinli, dopo 
li massacro nel corso del quale 
quaranta persone erano rimaste 
uccise, è stato fucilalo questa 
mattina sulla piazza di Tarn 
Ky, la capitale del distretto 
" Questa fucilazione — informa 
la "Associated Press” — non è 
escluso sia seguita da altre 
perchè le « autorità >• vogliono 
dare un -esempio* alla popo¬ 
lazione e indurla a non insce¬ 
nare più manifestazioni di pro¬ 
testa contro le repressioni che 
le forze governative svolgono 
nelle campagne. 

La violenza di queste repres¬ 
sioni e la loro ferocia di tipo 
nazista sono spiegabili con la 
progressiva disintegrazione del 
regime. La stessa - Associated 
Press • scrive infatti, descri¬ 
vendo la situazione interna del 
sud Vietnam- - L'a.spirazione 
alla fine del caos attuale va 
estendendosi dovunque: tra la 
popolazione civile, tra la buro¬ 
crazia. tra gli stessi soldati. Si 
ha l'impressione di udire dei 
sinistri scricchiolìi che prelu¬ 
dono ni crollo Per questo si 
è deciso di ricorrere alla mano 
forte, nel tentativo di arrestare 
il paese sulla china che inevi¬ 
tabilmente Io condurrebbe a 
precipitare In un abisso senza 
fondo D’altra parie, l’interven¬ 
to della truppa (a 'Thang Binh).. 
ha suscitato sdegno e malumore 
in tutto il paese Ma è l'unico 
modo di CUI si dispone attual¬ 
mente per sperare di riportare 
la situazione ad una relativa 
normalità - 

Significativamente, non è sta¬ 
to rivelato i) nome del fucilato. 
Si e detto soltanto che era - il 
piu scalmanato - fra i dirigenti 
della manifestazione popolare 
Si vuole, probabilmente, evitare 
che accada quello che capitò 
quando a Saigon venne fucilato 
lo studente Nnguyen Van Trol. 
dopo la cui morte II Fronte 
di liberazione lanciò una sene 
di offensive intitolate al suo 
nome, ma è un calcolo, ovvia¬ 
mente, meschino La realtà è 
che Taltivilà dei partigiani si 
e fatta molto intensa, e ne è 
un esempio la serie di attacchi 
lanciati stanotte contro Ire po¬ 
sti fortificati delle forze di re¬ 
pressione. posti a cento metri 
l'uno daH'altro. a soli 32 km 
da Saigon 

D'altra parte, si sa che la 
grande base aerea dì Soctraog 
a 130 km da Saigon, nel delta 
del Mekong. dove si trova il 
contro principale delle opera¬ 
zioni effettuate dagli elicotteri 
americani, è attualmente In 
stato di allarme permanente 
1.8 misura è stata presa dopo 
|v-he diversi apparecchi, compresi 
i grandi aerei da trasporto 
C-12. sono stati mitragliati men¬ 
tre stavano decollando, dagli 
stessi margini della pista I par¬ 
tigiani infatti, stringono la ba¬ 
se. pesantemente difesa, in un 
cerchio sempre più stretto 

Oggi è stato annunciato a 
Saigon che le perdite ameri¬ 
cane nella settimana fra il 7 
e il 13 febbraio sono state di 
33 morti. 19fi feriti e un disper¬ 
so Sono le perdite più pesanti 
nportate finora dagli americani 

II loro mavsimo esponente nel 
Vietnam, il generale-ambascia¬ 
tore "Taylor ha intanto prean- 
nunciato nuovi attacchi al Viet¬ 
nam democratico Egli ha detto, 
in una intersnsta ad una sia¬ 
none telerisiva americana di 
ritenere che gli attacchi al 
nord non abbiano finora avuto 
molla impiorlanza militare e che 
I loro vantaggi siano stati di 
- ordine psicologico - - Certa¬ 

mente — egli ha aggiunto — 
le limitale azioni che abbiamo 
condotto, e che sono state pre¬ 
parate con attenzione e le ri¬ 
sposte moderate ricevute fanno 
pensare alia possibilità di altre 
e più estese forme di reazione 
in as-s’enire • 

Circa il nuovo - governo - 
capeggiato da Quat il nono in 
Ifi mesi gii americani non na 
scondono il loro scetticismo 
circa la sua efficacia e la sua 
solidità politica Maggiore spe¬ 
ranza essi ripongono nel - Con¬ 
sìglio nazionale legislativo* di 
venti membri, che dovrebbe 
®s«ere un po' più solido dato 
che i militari ne hanno ta re¬ 
sponsabilità in prima persona 





Per l’attentato contro un palazzo del Vaticano la polizia 
ha evolto ieri indagini a sento unico, puntando tutte le tue 
carte su Claudio Volonté, fratello del regista del ■Vicario >. 
Ma tutta la vicenda appare misteriosa: già nei giorni pre¬ 
cedenti all'attentato, la polizia aveva definito il giovane 
un dinamitardo per dei precedenti di sei anni fa. quando 
l'attore militava nel movimento neofascista. Nella foto, 
poliziotti e artificieri davanti al palazzo dove è avvenuto 
lo scoppio. 

(j-l pagina 3 altre notizie) 


I socialisti 
e la «167» 


tiene. In polemica con i 
nostri rilievi suWattepgui- 
mento tenuto dal governo ,, 
TAvanli! assicura che i mi¬ 
nistri socialisti e t deputati , 
del PSI non hanno altra 
volontà che quella di acce- ! 
lerare l'attuazione della . 
legge 167 che consente ai 
Comuni di intervenire di¬ 
rettamente nello sviluppo 
urbano. L’affermazione del 
quotidiano socialista v non 
può non essere accolta con ' 
il dovuto rispetto, sta per¬ 
chè lascia intendere che i. 
socialisti sono disposti a . 
baffersi per l’attuazione 
della « 167 * (e ciò non può 
essere che un fatto positi¬ 
vo), sia perchè giunge a 
pochi giorni di disianza 
dalla discussione, che av -. 
verrà alla Camera, della 
interpellanza presentata da 
un gruppo di deputati co¬ 
munisti e con la quale vie¬ 
ne chiesto al governo un 
preciso impegno per ren¬ 
dere operante l’unica leg¬ 
ge che consente un inter¬ 
vento pubblico nell’edilizia. 

I ministri socialisti avran¬ 
no dunque modo, nella se¬ 
duta parlamentare di mar¬ 
tedì prossimo, d: dimostra¬ 
re nei fatti quanto corri 
spandano alla realtà — e 
alla volontà del governo 
del quale fanno parte — . 
le assicurazioni fornite dal 
/'Avanti! 

In sostanza si tratta di 
superare una fase nell’ap 
pUcazione della legge in 
cui Vostruzinnisrno bum 
cratico e l’indecwwne go¬ 
vernativa hanno obiettiva 
mente facilitato l’attarco 
delle forze conservatrici. 
.Von è im mi.stero, ad escm 
pio. che esistono Comuni 
che da cinque mesi atten 
dono dal ministero dei 
l.L PP l'approvazione dei 
pioni E che esistono altri 
Comuni che hanno visto 
bloccare dal prefetto le 
delibere sulla • 167 • in di 
retto collegamento con il 
hlorro della spesa pubbli 
ca E che ne esistono altri, 
Livorno od esempio che 
hanno visto depennare le 
spese messe in htlanrio 
per l'acquisto delle arre 
j dalla Commissione centra¬ 


le della finanza locale. So | 
no episodi, questi, che non I 
possono essere interpretati i 
come una dimostrazione di | 
buona volontà. La discus- . 
sione della interpellanza I 
comunista offre dunque ai ' 
ministri l'occasione di ehm- | 
rire i loro intendimenti; ’ 
se, cioè, le procedure per | 
il finanziamento dei piani I 
verranno accelerate, se si • 
vuole allargare l'iniziativa i 
c l'intervento pubblico nel- . 
l'edilizia. In poche parole | 
se si intende attuare con- 
dretamente la « 167 » don- | 
do, con essa, un primo col- ' 
PO alla speculazione sulle i 
aree. I 

Per quanto riguarda la ■ 
astensione dei deputati co- \ 
munisti al momento del 
voto della • 167 > ('Avanti! | 
finge di dimenticare molte ' 
cose. In primo luogo che | 
gli articoli fondamentali ' 
della legge stessa furono | 
introdotti grazie agli emen- * 
damenti comunisti, soste- l 
miti anche dai socialisti e I 
da una parte della DC. In . 
secondo luogo, ed eccoci al | 
punto, che la • 167 » era 
abbinata alla legge che isti- | 
tinca l’imposta sull’incre¬ 
mento di valore delle aree | 
fabbricabili. Questa legge ' 
venne svuotata di ogni effi- | 
cacio dal pesante interven- • 
Io dei liberali e della de- | 
stro de. I deputati comuni- I 
sii affermarono che l'inef- • 
ficacta del provvedimento \ 
che istituiva l’imposta sul- 
le aree si sarebbe rtper- ì 
cosso inevitabilmente sulla ' 
sfe.ssa • 167 » alla quale | 
sarebbero stati sottratti i • 
fondi di finanziamento prc- ■ 
risii originariamente. Di | 
QUI l’astensione. • 

/ fatti et hanno dato ra- | 
gionc La legge sulla impo- 
sta sulle aree non ha avu- | 
lo alcun risultato ai fini 
del finanziamento della | 
• 167 ». Tanto è vero che il * 
governo l’anno scorso fu ■ 
costretto dalla iniziativa | 
del gruppo comunista a . 
presentare il disegno di | 
legge di finanziamento at- 
trarerso la Cassa Depositi | 
c Prestili. 

_:_* j 
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PAG. 2 / Vita italiana 


PXfllHA / giovedì 18 febbraio 19^{ 


V 


Ogni giorno I o ^ 

un'auto FIAT • '2 1 “ | 

I g g.™ I 

in premio i g Ej « | 

^___ J ^ ^ .S \ 

( Qupsio tagliando «ara valido »e, rompilalo, perverrà, al* I 
I la sede del giornale entro lo ore 24 del giorno 3"3- 65. | 

I DA QUANTE Adulti dal 18 anni In su Q | 

* PKHSONE 

I E’ COMPOSTA llagazzl dal 12 ai 18 anni Q | 

■ I.A VOSTHA j 

( FAMIGI.IA? nambini meno di 12 anni ,Q I 

I NOME 1 


Intervento di Giuliano Pajetta al Senato' 

I PCI (hMe una politica 


[ PER IL XX DEL SACRIFICIO DI CVRIEIi 

■ -^-1 

Ventimila a Padove 


si •, V ' ■ ’ 1 a. 


di pace per il Vietnam 


dalle città del Nord 

Dolio solo Lombordio ò onnuncioto lo portecipozione dij 
5.000 compogni - L'eroe comunisto sorò ricordoto onche o j 
Trieste, suo città notale, e nelle università toscane 


COMUNE_ 


ANNI 


Il senatore comunista ho sollecitato un 
intervento presso i copresidenti dello 
Conferenza di Ginevro - Ó.d.g. per il rico¬ 
noscimento dello Cina popolare 


Al Comitato italiano della Pace 


c 1 


Partecipale nnclie voi ni « Ornodc Concorso del Let¬ 
tole ». 

4 Inviate oggi stes-so a f l'Unità », Via del Taurini 1!). 
noma. Il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche pia tagliandi della stessa data, 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede in cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

4 A Homo presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà e.stratto II nome di sci quotidiani. 

4 Se V rUnItft » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

4 11 premio sarà con.segnnto la domenica successiva, 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
fazlcnda editrice del giornale. 

Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-65 


Crisi edilizia: 
sollecitata una 
relazione del 


Camera 


1 - -— —-;;-- Presenle ' Moro, ' ieri ' pome- 

piifippccifivp ■ r* 1 ■ ^ 11 Sonalo ha iniziato la 

PIIDFESSIONE-CI , J»!» discussione dei capitoli di spe- 

I VriSI eaniZIO: sa dei singoli dicristcrl. Il pri- 

. — ■— •—> —— — •— — — — - —— — ino all’ordine del giorno -^ra 

Partecipale anche voi al « Grande Concorso del Lei- Càllàf SfOfO llHtl ciucilo degli r.,st«'ri. sul quale 

aUIICI»lluiM wiiM intervenuto il compagno 

I ■ J I Giuliano PAJErTA II senato 

4 Inviate oggi BteF.so a f l Unltà ». Via del Taurini li). . relOZIOne Uei le comunista ha Innanzitutto 

Roma. Il tagliando di partecipazione. COMPILATE E deplorato che il governo abbia 

RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT- «lai 11 PP dato il proprio incondizionato 

TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA IfliniSTlll MCl LU.rr . appoggio all'aggressione amc- 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE , «ninno comunista ha chic- ricana al Viflnam del No:d 

VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO ” 50 rlunlo- con un atteggiamento che ha 

Potete Inviare anche pia tagliandi della stessa data. ^ .j Commissione Lavori rivelato le posizioni oltranziste 

uno per cartolina. Pubblici della Camera, che 11 della DC quali c-nno peraltro 

^ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del Ministro riferisca alla commls- state manifestale durante It 

concorrente non siano chioramente leggibili e quelle che sione stessa sulla attuale crisi (liscussioni internazionali per 

saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina nel settore edilizio La rlchle- In forza atomici muilualeraK 

postale. 5 ta è stata avanzata dal com- c in occaSKUie dclla_ visita d. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Glor- ga^"o”ntr^dcmocr“sUana‘^appS^^ SrT^iLltre^'iWatto'Sc®i % 

nnll con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì PfmOntE dem ^ ,.j ,j socialista 

verrà e.stratto 11 nome di sei quotidiani. Khato h espri- abbiano dato una ad.jsione. sia 

4 Se V l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio mere. In quella occasione, le pvire pas.siva, a questi atteg- 

«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le ga- SUP valutazioni di ordine po- giamenti. 

riinzie di legge, il nome del fortunato che avrà in premio litico In relazione alla legge 167 Con risolutezza. Pajetta ha 

un'auto FIAT. jj precidente della Commis- quindi respinto lo tesi sulla 

4 11 premio sarà con.segnato la domenica successiva. sione Lavori Pubblici, onore- 

I .11 j 1 j . volp Alessandrini, ha assicu- Stati Uniti c.n. furono avan- 

4 Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del- fisserà la data di una zale in ottobre da Cava e sono 

l'azienda editrice del giornale. apposita riunione della ■ Com- state ripresa da Moro una set- 

Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-65 fi 'S^ro^'^iot?" ""sun'! zo^^Sama^'^Quoste tesf sono 

V- y situazione . . espressione di una politica - 

" ■ . - . ■ .— aggiunto il feiialore comu¬ 

nista — che contrasta non 
solo con gli impegni assunti 
' dall’Italia con l’adesione olla 

NATO, ma con il profondo tur- 

^amGra bamento deiropinione pubbli¬ 

ca — compresi larghi settoii 
dello schier.imento cattolico 
—, che ha manifestato e ma- 
nifesta unitariamente, dovun- 
I QUI', la propria condanna alla 

Approvato I assegno giiss—s 

timenti popolati. 

' , Pajetta ha quindi nuova- 

^ ^ ^ mento sollecitato Moro ad una 

gl HA ■ iniziativa autonoma in favore 

Straordinario ai pensionati 1°. j p,?. p. 

B sizione italmna deve anche 

aversi, nonché per il Vietnam. 

, anche per il Congo e Cipro, e 

Respinti gli emendamenti del PCI per estendere rassegno alle categorie do?2" u‘‘’nS°pae?é 
ingiustamente escluse — L’intervento del compagno Tognoni sulla 

fiscalizzazione degli oneri sociali ;, ; ; 

j '■ , . cordalo che il gruppo cornu- 

La Camera ha votato Ieri sera riforma del sistema fiscale ba- mane, ha detto il ministro, non ordine 

la conversione In legge del de- sata sul criterio dglla imposi- fanno purtroppo sperare al giorno), 
creto con cui viene concesso zione diretta e progressiva miglioramento: U numero dei Lo scacchiere ei^op^. con 
un assegno straordinario ai pcn- La pregiudiziale, a favore del- licenziamenti va crescendo e “na Germania Occidentale 
sionati liNFS Ultimo oratore la quale ha parlato anche il cosi il numero dei lavoratori sempre piu aggressiva, man¬ 
intervenuto nel dibattito è stato '’ompagno PIGNI IPSIUP) e che hanno ricorso alla Cassa tiene però la sua caratteristjca 
il compagno KAIA iPSlllPi che contro la quale ha preso la pa- integrazione. di preminenza. Le trattattive 

ha sollecitato un immediato rola Fon ZANIBELLI (DC) è Una serie di emendamenti realizzare ii piano della 
miglioramento delle pensioni stata respinta con 118 voli fa- presentati dal gruppo comuni- forza atomica multilaterale 
«(-iò 11 governo potrebbe fare vorevoH e 209 contrari sla con I quali si estendevano P^*" ora sono fallite, ma oc- 

senza alcun aggravamento degli Hanno quindi preso la paro- 1 benefici della legge sull'asse- corre denunciare e combattc- 
onerl a carico dello Stato - egli jg j relatori e poi. per concia- gno ai pensionati alle catego- re con estrema one^a ogni 
ha ricordato - potendo questi dere il dibattito. U ministro rie che ne sono ingiustamente 
miglioramenti essere finanziali DELLE FAVE che ha confer- escluse (minatori, marittimi. 

Htlraverso l fondi accumulali nnato la gravità della situazio- coltivatori diretti, artigiani) espedienti :1 ria m 
dagli enti di previdenza ma di- nel settore deU’oceupazio- sono stati respinti dalla mag- tedesco. 

strati! in altre direzioni* ne j dati delle ultime setti- gioranza. Pajetta, a questo riguardo, 

Sul secondo provvedimento, ha denunciato i piani di Bonn 

quello relativo alla fiscalizza- _ _ _ _ _ _ _ __ __ _ per una fascia di mine atomi- 

zione degli oneri sociali, è stata | | che lungo lo frontiere con la 

sollevata da parte comunista I p—I e la Cecoslovacchia, rim¬ 
ana pregiudiziale, che è stata . - . . — ^ I beccando con documenti alla 

illustrata in aula dal compagno | I mano i democristiani che tcn- 

TOGNONI Egli ha criticato in |WOwHIW 1799 tavano di negare questa pai- 

primo luogo la forma scelta per i " | mare evidenza, per di più rivc- 

J'adozione del provvedimento | fa m i - . . . . ,i , . . | ^a esperti militari tede- 

-La pratica dei decreti legge .sco-occidcnlali. 

Monza fcoreggiuirfo slifSi^ 

sìr 2 orj,a‘;d,fsfptr i i* ••^1 ‘LA l - 

I gli iSCntti od 64 I ‘S-V'ts.i'r- 

nazione del capitali che in tal I ' pratica teitesca. In questo qut- 

modo vengono resi disponibili • • * a* # • im* .I .'istcma 

’r^.oTd'aTo fSe” naVprr:rd,cK I feclutati ili CUI luolti proveuienti dalle I ;!''„Tdir„?d 7 d“rm!?o/ró 
^'r'g,à''fSaàr- I *'•« • Forte proselitismo alla FGCI | !jc”‘;“„Kp'*rÌ.iS“r"c:dS; 

ÌSv/'dcMa''°p'’ai'ilL | .‘'“h 'S"'"*'!”' I900P voti a 25, 'JlH’'dislcpsì’on“ln" 

piessivi t^iia p^Bia legisia i Monza ha raggiunte consiglieri In più rispetto | f«rni 7 inmlo 

tura, il compagno Tognon il tOO % degl* iscritti rispet- alle amministrative del’ 6 Gi. L’uÙìma na'te del discorso 

sottolineato le rigorose cautele l t© ai 1964. i compagni les- Una cura costante agli l jj romnaann Paletta l’ha de¬ 
che la Costituzione fissò per 1 serali sono 6.74b. di cui 580 aspetti organizzativi e alle I dicala ai problemi dell’Afri- 

cvltare l'abuso del decreti En reclutati. Il contributo me- forme di coMatto continua- » cn c del terzo mondo, rilevan- 
trando quindi nel merito dei | dio è di 1.500 lire. tivo col lavoratori ha con- | (jJ, un’Eurooa costruita .ol- 

provvedimento. Tognoni ha ri- * Monza è la seconda Fe sentito che alio spostamen- ' l'insegna dell.-i’ pace, del di¬ 
cordato le riserve e critiche ■ derazione d» partito, dopo to del voti verso il part-to • e della collaborazione 

espresse In proposito anche da | Trieste, a superare gl'iscnt- corrispondesse anche, in. ' ^ as.solverc "ad una funzione 
parlamentari della maagioran tl dell’anno scorso grazie una certa m'sura, un at- I determinante noll azione di 

za La fiscalizzazione degli oneri I ad un intenso lavoro poli- flusso di nuovi compagni suneramcn’o delia contraddi- 

sociali, cui II gruppo comunista I tico e organizzativo avviato nelle nostre organizzazioni. | sv'UiDpo economico c 

non è contrarlo al principio . con slancio gli durante la Elemento caratteristico del- | culturale dei "aesi avanzati e 

deve però accompagnarsi alla i campagna elettorale di no- la campagna iJ< tesseranmn- -,v->n»ata Hf»i ex colonia- 


Incontro con gli 
ospiti sovietici 



:i ■.9rS' 


PADOVA, 17 I 
Sono attesi a Padova, per la 
grande manifestazione nazio¬ 
nale indetta dal Partito comu¬ 
nista italiano e dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista per 
il ventesimo anniversario del 
sacrificio di Eugenio Curici, 
almeno vcntijnlla compagni 
dalle regioni dcH'Alta Italia, 
oltre a numerose rappresentan¬ 
ze del resto del paese. Una va¬ 
sta c multiforme opera di mo¬ 
bilitazione ò in atto in tutte 
le province del Veneto, del 
Friuli-Venezia Cliulia. del¬ 
l'Emilia, della Lombardia o 
della stessa Toscana 

Il nomo di Curiel rappre¬ 
senta un momento fondamenta¬ 
le della politica unitaria che 11 
PCI si 6 dato in lunghi anni 
di lotte, di esperienze e di tra¬ 
vaglio politico e Ideale. Ed é 
un nomo che soprattutto nei 
confronti della gioventù — alla 


Ferrara 


Giunta 
PCI-PSI 
e sindaco 
comunista 


ANCHE IL PSIUP NEL¬ 
LA MAGGIORANZA 


FUHUARA. ■ 17. 
Da ieri .se.;i, giazie ai voi 


Approvato i'assegno 
straordinario ai pensionati 

Respinti gli emendamenti del PCI per estendere rassegno alle categorie 
ingiustamente escluse — L’intervento del compagno Tognoni sulla 

fiscalizzazione degli oneri sociali : ; ; ’ 


‘ Ieri sera la delegazione sovieticaospi¬ 
te del Comitato italiano per la pace ha 
avuto un primo incontro con i dirigenti 
del comitato stesso e con un folto gruppo 
di partigiani della pace nel corso di un 
ricevimento che ha avuto luogo nella sede 
romana del Movimento a piazza Monte¬ 
citorio. 

Erano presenti, oltre il presidente della 
delegazione G. A. Jukov e gli altri ospiti, 
l'addetto stampa dell’ambasciata • della 
URSS a Roma Oleg Ivanjtzky, i corri¬ 
spondenti della Tass e dell'Isvestia. 

In rappresentanza del comitato italiano, 
per la pace erano presenti poF l'on. Terra¬ 
nova, Fon. Alberto Carocci, il professor 
Gaggero, Fon. Luzzatto, Franco Calaman¬ 
drei, la signora Joyce Lussu, l’on. Menca- 
raglia. 


Hanno partecipato inoltre al ricevimen¬ 
to e si sono a lungo intrattenuti con gli 
ospiti la compagna Nadia Spano, alcuni 
dirigenti della Associazione Italia-URSS e 
numerosi ‘ parlamentar! fra' i quali Fon. 
Ghidetti e famiglia, i compagni Secchia, 
Roasio, ' Menchinetll, Vidali, Serbandini, 
Scotti, De Luca ed altri. 

A nome del Comitato italiano per la pa¬ 
ce ha rivolto un saluta^ agli ospiti Fon. 
Luzzatto; a nome della delegazione ha ri¬ 
sposto G. A. Jukov.-. 

-Stamane la delegazione - si ' recherà • a 
rendere omaggio alle tombe del compagni 
Paimiro Togliatti e Velio Spano. • 

Nella foto; un momento dell’incontro 


Alla Camera e al Senato 


I tessenmieiilo 1965 | 

I Monza ha raggiunto 1 
I gli ìscriftì del '64 | 

I 580 reclutati fra cui molti provenienti dalle I 
I file cattoliche • Forte proselitismo alla FOCI i 


Iniziative del PCI 
per le pensioni 


quale Eugenio Curiel si rivol- congiuiui del FCl, del PSl « 
se nella resistenza con quel del PSIUP. F.-iummistrazion» 
grande strumento di combat- conumale di Fenara è nuo^a 
t'mcnto e di unità che fu II mente diretta da una giunt. 
Fronte della gioventù — nc- unitaiia di :-iiu.stia. 11 cuin 
qui.stn un significato di estro- pagno avv. (hustppe Feriat 
ma attualità. In questo momen- tPCli é stalo riconfermata 
to in cui proprio dalle masse nella canea di sindaco con tl 
g'ovanill. operaie e studente- volt su 48 pioi.euli UC, PSDl 
sche. salgono vigorose istanze PLI. MSI hariiai votato scho 1 
unitarie nella lotta per 11 rin- bianca. La Giu;)t.-j ri.sulta e.un 
nnvamenlo democratico del posta dai seguenti a.ssossoi’ 
paese eflcttivi; M-iii. P.incaldi, P- 

Il carattere largamente at- ron. La Co.-tr:. Micheliiu Ri 
tuale della manifestazione, é naldi del PCI, Taghatti. ’Gua 
sottolinealo dalla stessa paro- telli, Cazzolu, àluc.stii del PSI 
la d'ordine sotto In quale viene 1 compagni Gjlietti (PCI) < 
promossa; - Per ravan7.ata del- Santini (PSI) sono gli asscs 
la democrazia, un nuovo slan- sori supplenti 
ciò nllTinità delle masse popo- Alla preser.za di un pub 
[lari e della gioventù, secondo blico foltissime 11 compagni 
dii ideali della lotta antifascl- Feriali ha suLito annunci-itc 
sta». Non bastasse il tema, il rintcressamontc delTAmmiiii- 
momento politico In cui cade strazione per la grave situa 
ronlribuisce a porre a fuoco /.ione ehe si registra nel cam 
l'eslrcmo Interesse e la porta- po della oceupr-zione operaia 
ta di una manifestazione comu- in particolare alla « Eridania ; 
nista n carattere nazionale, che e alla • Zenith », Egli ha inol 
avviene alla vigilia dello cele- tio infoi ma o d Consiglio cn: 
brazioni del ventennale della il bilancio 1964 è ancora trai 
Resistenza, quando si trae 11 tenuto dalla Commissione ren 
bilancio della travagliatissima trale della hnan/a locale che 
coslitiizione delle niiO'’c giunte ha bloccato cusi la delibera 
comunali e provinciali, e nel di importanti ri tre pubbhcne 
culmine della crisi del centro- necessarie a rr.igliorare gli at- 
sinistra. allorché l'intera situa- lualt livelli d; occupazione, 
zinne politica italiana richiede La seduta si era airorta con 
scelte chiare e Imnegni decisi- l'intervento del capogruppo co¬ 
vi. Quella di Padova viene per- niunista Piinginc-lli che aveva 
tanto ad assumere il ruolo di illustrato raccordo progr.im 
una grande giornata di lotta niatico raggiunto da PCI 
politica, nel corso della qiinle PSI. Punginclli ha sottolineato 
il segretario generale del PCI. che l'accordo convalida pie¬ 
compagno Luigi bongo, preci- nnnienle respcHcnza dello 
ser.à di fronte a tutto 11 paese amministrazioni popolari n 
le indicazioni e le proposte del conclude un comune dibattito 
nostro partito. ’ ruolo degli Enti locali. In 

A nessuno può sfuggire il ti'le funzione possono ricon>>- 
fatto che. al centro della sfila- tutte le forze riemocr.a 

ta che si svolgerà lungo le v'ie l>*^he c aritiia.sciste. Dopo duo 
centrali di Padova, saranno gli fruste dichiarazioni antlcomii- 
operai di Milano e degli nitri mste del de ModesUno e del 
prandi centri del nord, dove si i'Ucialdrmo^.''.t;co Brogli, il 
st? combattendo In queste set- compagno Guni'c-lli. nuovo sc- 
timane una battaglia di enorme grctano provinciale del FSI, 
portata per ♦otta la democrazia un detto che, accordo è frutto 
italiana, contro l'atfacco mono- ut una • hb«ra e antonuma 
polistico Dalla sola I.ombardia • c che i socialisti as 

■» annunciata la partecipazione ■‘'‘^rtrano un 'cale contributo 
di almeno cinquemila compa- una politica dc.la Giunta le¬ 
gni' tra essi, molti saranno gli fP interferenze dei- 

cmigrati veneti che per un ^ nella vitn interna del 

giorno contano di tornare nella Anche t,i:rtclli ha sotto¬ 


loro terra d'origine. 


lineato il carattere « non r>’'c- 


Di primo piano, com’è natu- 
le. sarà anche il contributo 


Pajetta. a questo riguardo. ^ ^ delle forti organizz..agoni co- Tii paggio 

ha denunciato i piani di Bonn ^ ^ __ _ - _ _ ? miini.sle dell Emilia-Romagna . del suo p.artito su¬ 
per una fascia di nmne atomi- I Bologna ha già annunciato che pprano -la questione formalo 

che lungo le frontiere con la interverrà con duemila perso- in.mtdiafa parteri- 

RDT e la Cecoslovacchia, rim- ■ nc. Modena con mille e cinque- pazione alla Giunta* nella 

beccando con dDcumcnti alla ■ ■ cento. Reggio Emilia e Raven- consapevolezza che l’accoido 

mano i democristiani che Icn- na con mille. Parma ed Imola getta le ba.'i di un nuovo e 

tavano di negare cpiesta pai- , presidenze dei Gruppi pensionati, della pubblica mancato rispetto delFimpc- intonsa positivo rapporto tra le forzo 

mare evidenza, per di piu rive- r-e preaiuyizc uv» vjiupjji ,,«^ 41311 , 11 . 111 . «ci , . , , attività di mobilitazione st s\’i- socialiste 

lata da esporti militari tede- parlamentari comunisti del opinione nonché sul piano gno assunto di presentare al u.ppa anche in tutto il Veneto- 

sco-occidcntalì. Senato e della Camera dei politico-parlamentare >. Parlamento entro il 31 di- oltre a Padova, che è impegna- ~ ■ 

Occorre quindi frenare la deputati hanno preso in esa- Gruppi comunisti — combre 1964 il disegno di la a fondo, Venezia annuncia 

pressione di Bonn, e un mo- me lo stato delle iniziative prosegue il comunicato — legcc sulla riforma previ- di oltre di^miln Crif/%la 

ri^ rnnlìTTnro niif»,_t_* _ _ 1 :*_ .j,.i . ^ * DartpciDanti. Vicenz/i 0 Trevi- wUiiwIo 


del PSIUP, «*ia dichiarato che 


unii ji ^ i. __ ^ - 

miini.sle deH'Emilia-Rom.Tgna' ani^ 8gio program- 

„ , , ., • . matico » del sue partito su- 

Bologna ha già annunciato che pacano - la questione formalo 
interverrà con duemila perso- in.mtdiafa parteri- 

nc. Modena con mille e cinque- pacione alla Giunta* nella 
confo. Reggio Emilia e Ra\en- consapevolezza che l’accoido 
na con mille. Parma ed Imola getta le ba.si di un nuovo e 


P.'irl.'imcnto entro il 31 di- oltre a Padova, che è impegna- 
combre 1964 il disegno di la a fondo, Venezia annuncia 


riconosciinvmu uciiu iiuuciv- • t _- _ -. . 

re deiroder Neisse e della la Previdenza Sociale, «prò- il mancalo yers-amento del- .• Criinoi del Parecchie centinaia 

rcalt.à rappresentata dalla '•-si- blema ormai maturo — eie somme dovute .d y , Da Trieste, citt.i natale di 

stenza della Repubblica demo- detto in un comimicato dei peiLsioni, per lo storno dei 'Li tiociilono tii premiere fZugenio Curiel. si formerà una 
cratica tedesca. In questo qua- Gruppi medesimi — nella fondi esistenti verso altre opportune ini/iativo affinchè colonna di piiHmans e di auto, 
dro, peraltro, un sistcrna di si- coscienza dei lavoratori, dei attività e sopmUiilto per il le C.amere proccd.ano solle- ro.sì pure dal Friuli e da Por- 


I La Federaz'one comuni- successo (9.001) voti e 25 
Sta di Monza ha raggiunte consiglieri in più rispetto 
(I 100 % degl* Iscritti rispet- alle amministrative del ’ 6 Gi. 


I to al 
serali 


1964. I compagni les- 


Una cura costante agli 


serali sono 6.745. di cui 580 aspetti organizzativi e alle I 

I reclutati. Il contributo me- forme di coMatto continua- . 
dio è di 1.500 lire. tivo coi lavoratori ha con- | 

Monza è la seconda Fe sentito che alio spostamen- ' 

I derazione di partito, dopo to dei voti verso il part-to • 
Trieste, a superare gl’iscnt- corrispondesse anche, in ■ 
tl dell’anno scorso grazie una certa m<sura, un at- | 

I ad un Intento lavoro poli- flusso di nuovi compagni ' 
tico e organizzativo avviato nelle nostre o''ganlzzazioni. | 
I con slancio già durante la Elemento caratteristico del- | 


I lavori 

della commissione 
sullo scandolo 
dei tabacchi 


curezza europeo, con la crea¬ 
zione di zone di disimpegno e 

10 sviluppo di relazioni tecni¬ 
che. commerciali e culturali 
potrebbe essere un prezioso 
contributo alla distensione in¬ 
ternazionale. 

L’ultima pa"te del discorso 

11 compagno Pajetta l’ha de¬ 
dicata ai problemi dell’Afri¬ 
ca e del terzo mondo, rilevan¬ 
do che un’Europa costruita al¬ 
l'insegna dell.a pace, del di¬ 
sarmo e della collaborazione 
può assolvere ad una funzione 
determinante nelTazione d: 
superamento delia contraddi¬ 
zione tra sviluppo economico e 
culturale dei paesi avanzali e 
avanzata dei paes= ex colonia¬ 
li. In quest'ambito, una sua 
autonoma, specifica c positiva 
funzione. l'Italia può a.ssolvc- 
re dissociando la propria po¬ 
sizione da quelle degli imp^ 


La commissione inquirente • fattori oraani/zativi e poi* 
nei procedimenti di accusa si ■ (jj., «ncootrstabiie •ntr- 
è riunita questa sora a Monte- | resse VI è. p'^ma di tutta 
citono sotto la presidenza del la reallzzazianr della linea 
Fon. Franco Restivo per prose- | organizzativa decisa dalla 

alla inchiesta su una importa- I Fed-razlone. infs»»>. 

zìone di tabacco messicano av- costituito due • Zone « 

venuta all'epoca cui il sen Tra. ■ ^y^nti organismi dirigenti 
bucchi ricopriva la carica di | con notevole capacità e au- 
ministro delle Finanze Nel cor- . fonomla *f* a -ezione po" 
so della seduta la commissione | t*C 8 Questi oroanlsml uni 

ha ascoltato la MÒ.^;"’ha*nno"ccu 

consigliere di stato doti Tozzi I n.agglore adr 

che reggeva la carica di capo signe della ‘niziativa de 


I con slancio già durante la Elemento caratteristico del | culturale dei paesi avanzali « 
I campagna elettorale di r.o- la campagna d< tesserami- avanzata dei rae-^^ ex colonia 

' vembre. Subito dopo le eie- to è. Infatti. Felevato prò- | p in Quest'ambito una su.i 

I zioni avevano g'à rinnovato selltismo: a metà febbraio ' -i„,nnnma 'mccifica'e positivr 
la tessera II 60% del com si contano già cinquanta, f”,;°ronT 
, paghi ed erano alati redo- reclutati in più di queMì | dicenriando la nropria no 

I tati un centinaio di nuovi fatti nell'intero anno tra- sizione da tiue>Ie degh impe 

I lacritti. Anche i'organiz/o. scorso, che pure si con- | ì anchr'nelle sedi p?li 

, tiene giovan-ie dopo alcuni clute con .i superamento I ['eie Interna^onali 

I anni di stasi, avolgeva una del 100 %. ‘ ^ qieste questioni, comi 

ampia attività che si coth La maggioranza del nuovi I ^ -he l'Italia s 

' cretava «n un forte prose- iscritti è costituita da gio- '. . j ' t-attattive per b 

I iltlsmo (quasi tutti gli at- vani operai fra i venti e j muiblaterale il gruppo co- 

I tual. 250 Iscr-tt. alla FOCI ‘ ‘ mùSa ha Vèsentato un or 

sono al loro primo anno m moni di fo.-tr tradizione „at- . «in-im 

I milizia politica). tolica II reclutamento na - oratore é «tato il com 

I Alla base ael successi assunto < caratteri di uni i I USSU 'PSIUP) Il di 

I dei tesseramento a Monza rimarchevole fenomeno no- . --i, detto — i 

e nella Bn-ama sono alour.i litico, di so.'»s»emenlo d- nu- j ^3 ragioni di tempi 

fattori oraan.zzativt e poh del cons-.^tenti di lavora- -iUinziore di carenz; 

I tìci di incontestabile -ntr- tori che •! veccnio i 1 p, troviamo coi 

1 resse VI e. prima di tutto quadro locale del rappoftì \ ^ affidim al presidenti 


Per l'aumento del dazio 


ttiusì per protesta 
i uegozi a Napoli 


Classi «Oliste» 
aache aelle 
eleoieatari 

Ieri la Commissione PI della 


Una mozione del PCI per la revoca del provvedimento 


Su queste questioni, come 
illa ncce.ssità che l'Italia si 


reperimento de: fondi previ- dova. 

Ina mozione del PCI per la revoca del provvedimento riguarda ii •— 

decreto-legge all'esame del 
N.APOLI. 17 jfestazionc di oggi — che al dj Parlamento rifcrentcsi alla 
Oggi l'aspolfo di Napoli è) là del motivo contingente, i 4'7 mensilità straordinaria da e- 

A. A. _.A- _ Z _ : 1 _ AA «VA WA A VM I «V 41 «X FX/V ’ A 4 A TM 1 


citamenle alla discussione benone. 

_ , ,, ... Nel canoluogo giuliano, il sa- ■ 

delle numerose proposte tli «rificio di Eugenio Curici sar.à o|pmOll6fll*l 

legge di iniziativa pnrlamcn- commemoralo domenica 21 dal wIdllwlllUI I 

tare die affrontano tale prò- partilo e dalla FGCI: inoltre 

hlema ed in nortinnl-ìr» l-i '>roe comunista sar.à ricordato Ieri la Commissione PI della 

propS,.ns.;".ss'f’.h^ »' ref n.i,. eh.,, 

j riunisce martedì prossimo, al J uut graoiiaiorie aegii 

prevede una riforma organi- /'«nciniin «a lu'CRoanti delle scuole c omcn- 

. ca del sistema previdenziale Provuncmle ed al Con- ,,1 formazione delle classi o 

^ . sistema pres loenziaic comunale di Trieste l'accc.sso ai concorsi magistrali. 

Yrnm ^rte si fondi su alcuni punti Anche gruppi studenteschi Que.sta nuova vitloria della bat- 
essenziali ; cq uiparazione circoli universitari e culturali taglia per la parità, ha posto fl- 
delle pensioni al salario, .sca- interverranno alla manifc-sta- Re alla vecchia e assurda tegl¬ 
ia mobile aumento nen->ii)ni r.ione di Padova Numerose ini- "^lazione. aggravata dal fascismo, 

.. p"»:rir.à drpon:;": 

. j m corso a Milano. Pavia. Brc- hì -, 

WN namento dopo un numero ,, , ni sc^'O mH'cni.e e femminile, a 

. • . J- - 'Oa- università toscane tutto svantaegio delle donne a 

r# determinato di anni di scr- Firenze. Pisa e Siena, oltre del buon funzionamento della 
vizio, nuovo sistema per il naturalmente nella stessa Pa- scuola 

reperimento dei fondi previ- dova. discussione é stata Invece 

, . assai vivace sull art. 1 della p.-o- 

mPntfl rtcR^.iaii. ecc. posta di legge comunista pre- 

iiieiiiu ^ Ppj. qtianlo riguarda il --- sentala dagli onn. Baldtna DI 

decreto-legge all esame del elativa al- 

le al m Parlamento rifcrentcsi alla GrOVO lUttO ^i elementari, del principio del- 

ite. 1 4) mensilità straordinaria da e- la cocdi/cozione degli alunni. 

rogare ai pensionati, i Grup- J«||- Nonostante che i deputati de 

p, cop.«nis.i. che h.hnno «*6110 COmpOgnO 

ih eser- spinto in tale direzione con |a ^ a* ^ approvato l'articolo co'l 

l'ordine del giorno e l’intcr- BrUlia VOIltl cmcnd.ito- -Sono abrogate lei 

e reso norme legislalive e regolamcnta- 

;ito che pcllanza dell on. L ngo. co - deceduta ieri a Roma, do- reJativ_e alla distinzione dcl- 
ha prc- linueranno la battaglia af-_... , le classi della «cuoia e.ementaro 


Grave lutto 
dello compagna 
Bruna Conti 


v,..w ... .... , , ia ceallzzazianr della linea di forza. Fece alcuni dati 

n. Franco Restivo per prose- 1 organizzativa deciaa dalla particolari; « Monza ab- I 

,, . _--1,,.... • Conferenza d* Napoli e «o- biamo finora 91 reclutati. • 

ire gii interrogatori relativi " J _ _ <n . «n 


b.attito — egli ha detto — c rarmacie c Tabaccai erano gui interprete ii no.iro par.no cne .. ..... ^ Roma do-‘relative alla distinzione dci- 

! strozzato da r.''gioni di tempo unici esercizi funziortintr ricp-l— m primo luogo — ha prc- linueranno la battaglia af- * . la « «nori If <^13^’'* delia «cuoia e.ementaro 

e dalla silinziore di carenza pure un bar. o un -olo risto-jfe-tato al Comune una mozio- fmehe t.ile .somma .sia ero ino. C».rt --orè'la* dcl':i coni- 'R fRa^t'hili e femminili- 
nella quale ci troviamo con rante ha scolto ia -uà nor-Uè per |-. revoca de! provve- nresto e iierche p-igna B'nVna CÓn*- c "cogrv.ta .. E' stato inoltre ag^unto l'ar- 

l'inferim affidato al presidente ma.e attività 1 dimcnto nel quadro di una ^ d/l u ei Ixingo I ‘ funera^’? s^ 

del Consiglio In quc.sto modo, -osi oom-! iniz-anva (fortemente presente da tale anticipo non sm e- ‘ ^ra-' S| Bronzuto (PCD e Savro (D^C) 

Sono quindi irterveniitl il h- patto e massiccio, si è espressai anche ne’la manifestazione di sclii.s.q alcun.n c.ntegor:.q di rif,mani - » kz, . che prevede che i posti maschia 


Conferenza a* Napoli e , n..in «1 . M..on A in borale D'ANDREA. il sociaìde la protesta dei commercianti j oggii che rivendica ur 

prattutto del ^«entrarne . * °** ° °' G,,,-' i mocratico Gr.anzotto Basso il napoletani contro un --iroi-vedi-! ,jjt<.p..ento. democratico 

1 ®. : ««« ^ • socialista Banfi che ha solle- mento adottato dalia gestione, ^onopoRstico. dei pubt 


un nuovo pensionati, 
co e anti- , „ 


aomani - coperti negli ultimi concor- 

Ai compagni Bruna Conti e si magistrali per mancanza di 


' ha cottitulfo due « Zone » sano. Cacate e Verano 80. 

I aventi orgamiml dicigenti a Vezzaqo e Cavenaao ri 
con notevole capacità e au- epettlvamenze 19 e cosi vij 
fonomla rt* o “ezione poi' oer Tutti I comuni della Fe 

I tica Questi oroanleml uni derazione. or*suno etc'uso 
tamrntr a» P-rmitato cii»a t comoaoni di Monza so 


fonomla rt* o “ezione poi' oer Tutti I comuni della Fe- 

tica Questi oroanlsml uni derazione. or*suno etc'uso | 

tamente a' Ccmltafo c'i»a t comoaoni d> Monza so- • 
dinn di \f«i.za hanno ccn no ora 'moegnati In una i 
sentito una maggiore adr nuova fase d rilancio O' | 
sione della 'niziatlwa de' tutta l’attività del oaiditn 
partito a!le condizioni lo e del proselitismo e si d*- | 
cali, hanno promosso la cono convinti che nei 1465 i 


citato i] rinnovo della rappre-lcomm’..ssar:ale al comune — tori nel settore, sia con la ge- conclude 

«entanza nesli organi.smi eu termine del suo mancóto c do-j diretta del servizio dij (j 0 (-if^rtno infine, allo scopo 

rouei c SI c limitato ad un po che era .«ta’o già detto u(H.:co«ione della impo«ta dii . ■ ^ rr 

mnm» lecnic.-' nei proh'orrit nuovo con«iglio comunale — e iTonfumo da parte del comuneM' «nform.'irc più diffus.ì- 
dolia Farnesina I! de SANT^^K- fatto proprio e co«te'Mto dal- oeei m anna to ad una l'opinione pubblic.a s:i 

RO h.-. ,IfTn:=I, che l llal.h rt, roMro r.- - iiIr.r-.r Irmi <■ R, d.ire maco... 

•« ro fo,,, »iia lom ini/iativ.. 


pubblici po- «I Gruppi comunisti — Lu.gl Longo e ai fam.Jian tut- vincitori, siano assegnati agli In- 
I con la ge- conclude il comunicato — ** vadano in que.sto momento '■cgnanti secondo 1 ordine della i 

sersnzio di decidono infine, allo scopo dolore le condoglianze e la ^*^^QpQ*”nfrne^*stati'approvatì al- 
impO«ta di .. . ...rr...., «ol.dirietà dM PCI e dell-r’nifd " 


gabinetto dellex ministro delle i gartito «Re condizioni io e dei prosi-Utismo e si d*- 1 

Finanze Trabucchi e ha inizialo | cali, hanno promosso la cono convinti che nei 1465 i 

l'interroualorio del membri del , formazione «H nuovi quadri sarà raochinto l’obiettivo. 

«« „c.«i.« di amministrazione 1 « «• ««o suBito misurati finora aooarso lrreallzza»;l- | 

Consiglio di amminlstra^^^^^ | .jMtaiilla elettor.He le. del 7.«)0 iscritti al par- • 

doU'Azienda Monopoli di Stato agnato un nello tllo. i 

ira 1 quali c il sen Pecoraro, cn | —1 1 

sottoaegrct.'irio alle Finanze. i —' 


"'■inrgnaii in una i "" .-i, . » , . - naia priva 

fase d rilancio m ^ Il provvedimento «i n- 

'at'ività del oarutn ' zi.itiva .ifimc-ie anche aii.i fensre all applicazione del si- 
oro'sriit.smo e si di- | 'Cembri dc’D “n luogo di ’ur 

onvinti che nei 1465 1 'Rra RRR ' bn^no fatto pr.n 0^1 abtvinar-enTo■ per la 


membri dcùa NATO che ic-Utema a tar ffa un luogo dij"j.^^^ajparlamentarc. di organizzare 
.'Ora non l'hn^no fatto pr'’R quello ad abb/^in.-m-ento ■ per la sistema distributivo citta-jper domenica 21 febbraio a-.- 

' riscossione dc'il'.mpcsta di con- dino. che veda tutelali gli in- semhblee e incontri con lavo- 
II senatore BOLLETTIERI :=» alcuni generi di lar- ,ere.««l dei produttori, dei con- j-aiori c pensionati sui temi 

(del ha s.''s*cr.’:t<' che .1 enn^nno «umator. e dei piccoli (-.cr.'enti . ,1 r fnrm.i nrevidciziale e 

\erno dove nccnosccrc la Ci-1 Ma apparo rv.dente ~ tiallaK-, n*;o l'intormc.l azior.c «pecu- . ‘ , C ,, 

«crn n >, V I _ . --- dell aumento della pensione 


aa popolare. 


umpor.cnza stessa della maiu-llaliva e monopolistica 


.u..4...v.« .4,4^..- ..... . ,..4.4 quello propo¬ 

sto dall'on Coil’gnola <PSD e 
,i4fFranco Ip.^tlltpi che, riprenden¬ 
do quanto t‘.'pre«.«o nel secondo 
• A 1 ^ comma dcll'nrt I della proposta 

fl/àl I rfsfsr Ir Di Vittorio Berti, invita il go- 

|||||-n I E, ^ richmmarc l'autorità 

P 1 1 r 1 ■ scola«tira periferica affinché sii 

^>5 rigorosamente evitala 'a forma- 

■I5A zione. in tutta la fa.scia della 

■ Il II I I 11-^ scuoia dcirohbligo. di classi di- 

■ ■lllllll / «tìnte in base alla provenienza 

* M M * Vy sociale degli alunni. 


LEGGETE 


nonne 


j 
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fra i nostri 


5 *■ / - * 



hanno soldi 


1 


leppure per 


tornare a casa 



MILANO — Alcuni emigranti italiani di ritorno dalla Svizzera da dove sono stati respinti dalle autorità elvetiche 


tempre più pesanti le responsabilità del governo 
[aliano • Centinaia di <c indesiderabiii » bloccati 
ielle stazioni di Milano e Verona ■ Contraddittori 
commenti delia stampa elvetica 


I 

Iella nostra redazione 

MILANO. 17. 
[Sarebbe esagerato dramma- 
lare la situazione di coioro 
non hanno provveduto ad 
mere i documenti richiesti 
Jhe si vedono respinti: le au- 
^tà italiane hanno preso ogni 
posizione per riportarli a 
a »: è il commento di oggi 
la Gazette de Lausanne che 
ita a guardare al dramma 
{li emigranti senza xlmioìu- 
, ma anche senza debolezza 
;he ritiene liquidato il pro¬ 
ma dal momento che gii «in-; 
liderabili » non rimangono ab- 
idonati ai valichi di confine, 
i vengono fatti tornare a casa. 
1 dramma. Invece, ricomincia 
>prlo a questo punto, rico¬ 
ncia nei motnento in cui 
Tfallito un tentativo di guada- 
irsi un lavoro — occorre rlor- 
are le idee, procedere a nuove 
lite, li teatro di <|uesta nuova 
(na del dramma lo si trova 
l, a Milano, sui marciapiedi 
ila stazione centrale o nel 
itro di absistenza agli emi- 
inti. Qui a Milano, ormai da 
e giorni, sta rifluendo l'on¬ 
ta che proviene dai posti di 
afinc. E qui si ritrovano gli 
issi volti che ieri e ieri l'ai- 
> avevamo visto noi locali del 
sto di polizia italiano alla 
izione di Chiasso. Allora ap¬ 
rivano disfatti dalla stanchez- 
dalla delusione, dal dover 
integgiare qualche cosa che 
a peggio che male. ‘ era in- 
mprensibile: or.a sembra piut- 
to rivelarsi una sortla forma 
ribellione, nel richiedere 
alche cosa di più deir.assi- 
inza spicciola — anche questa, 
viamente necessaria: anzi, in 
uni casi indispeii-sabile — nel 
ilederc, cioè, una prospet- 
jta per il domani. 

Ai vari Centri emigranti — 
[ cosa sì ripete indifferente- 
|nte da quello di Milano fino 
quello di Veron.i — il pro¬ 
ima invece si affront.a solo 
piano individuale, visto che 
fcentri stessi non dispongono 
altre funzioni. Ed ò qui la 
illione: che le alternative of 
te non sono rhe due: o tor¬ 
te a casa o tentare di andare 


tri» la situazione sia diversa: da 
quello di Milano questi -indesi¬ 
derabili » potrebbero andare 
verso in Francia o il Belgio, ma 
posto anche che si trattasse di 
una soluzione per loro accetta¬ 
bile. resta sempre un altro pro¬ 
blema: con quali mezzi prose¬ 
guire? Il più delle volte, anzi, 
in tutti questi casi, si tratta di 
famiglie che hanno investito gli 
interi loro beni nell’acquisto del 
biglietto ferroviario por la Sviz¬ 
zera: con die mezzo, ade.sso. 
potrebbero andare fino alle mi¬ 
niere del Belgio o nella Francia 
centrale? Il - Centro » si limita 
a fornire loro «la massima col¬ 
laborazione possibile ». una col¬ 
laborazione che. tradotta in lire, 
non paga il viaggio. Cosi la du¬ 
rezza del provvedimento preso 
dal governo svizzero, accompa¬ 
gnata dalla straordinaria passi¬ 
vità con la quale il provvedi¬ 
mento stesso è stato subito dal 
governo italiano, ha bruscamen¬ 
te rivelato l'essenza vera del 
problema che per De Gasperi 
si risolveva con l'esortazione a 
studiare le lingue rivolta ai ma¬ 
novali veneti o calabresi o si¬ 
ciliani che, senza scuole — non 
diciamo di lingue, ma semplice¬ 
mente professionali — sono ri¬ 
masti eternamente manovali ed 
ora vengono respìnti contempo¬ 
raneamente dalla Svizzera e dal¬ 
la Germania. Evidentemente il 
problema non era quello di 
conoscere il tedesco o il fran¬ 
cese: era quello di non dover 
ricorrere all’emigrazione per po¬ 
ter lavorare o almeno di essere 
protetti da una efficace azione 
governativa. La consistenza di 
questa azione ora si è rivelata: 
la brutale decisione del governo 
elvetico & stata subita .senza rea¬ 
zioni, senza quelle stesse rea¬ 
zioni che invece si vanno deli¬ 
ncando dalla stessa parte sviz¬ 
zera. E* la stampa cantonale a 
guardare allarmata quanto sta 
accadendo: so la Gazette de Lau¬ 
sanne scrive, come abbiamo det¬ 
to. che non è il caso di dram¬ 
matizzare. per contro la Tri¬ 
bune de Lausanne si chiede se 
"il Consìglio Federale ha per¬ 
duto la testa ». se ci si rende 
conto che i provvedimenti po';- 
... . , , .sono causare una crisi nell’eco- 

cerca di l.avoro in Qualche j Qi^etica II che vuol dire 


La bomba contro un palazzo del Vaticano 

.i ' * 

I, 

Gli attori del « Vkario» 

deplorano 
lattentato 

Già prima dell'esplosione la polizia aveva pre¬ 
sentato Claudio Volonté come un dinamitardo 


ra nazione. 

)ue alternative eginlmcnte 
lare: il ritorno a casa il pili 
le volte è impos.'^ibile: per 
lare a cercare lavoro in Sviz- 
questa gente si cr.n t.asliata 
)nti alle spalle, aveva abban- 
Sato ogni co.sa. ma soprattutto 
kva perduto già da tempo una 
Iranza; quella di riuscire a 
jlvere il proprio problema 
proprio paese, 
molti, tuttavia, questa pro- 
^ttiva appare ancora più ac- 
tabile che la seconda: var- 
alia cicca un’altra frontie- 
che cosa puù comportare’’ I.o 
visto al “ Centro per remi- 
azione - di Verona: quando la 
zzerà ha tirato 11 catenaccio 
{suoi confini, il «centro» si 
fndeva di dover provvedere 
almeno renio emigranti: 
P. col passare delle ore. il prc- 
Jtivo ò sceso a venti; l.a real- 
|è sfata che gli emigranti rhe 
sono presentati sono stati in 
lo cinque Respìnti dalla 
zzerà non volevano tornare 
ssa: chiedevano di tentare la 
te nella Germania occidenta- 
ma al «Centro- non hanno 
sito fare nulla per loro: la 
rmania richiedo, in questo 
Amento, dei muratori e loro 
sno la qualifica dì manovali 
sfiora anche per questi oin- 
non ò rimasta che la prima 
srnatisa: riprendere la strada 
ritorno. 

fon è che negli altri - Cen- 


Inizìative 
[parlamentari per 
li emigranti 



gli 


lolla gravo situazione dcler- 
ìata per i nostri emigranti 
Ile restrizioni imiioste dal go- 
IO elvetico, e sulle ros{>on- 
jilitA del governo itali.ano. so¬ 
state presentate interpellan- 
o interrogazioni in l’.irla- 
pnto. I senatori comunisti To. 
ìsiicci. Bitossi. Brambill.i. Va- 
izi. Caponi. Conte. Fabretti. 
Carpino e Di Paolantonio han- 
intcrrogato d’urgenza Moro 
Delle Fave per chiedere un 
Itervento presso il governo 
rizzerò I deputali del PSIL'P 
igni. Malagugini. Franco, Mi- 
»si e Almi hanno presentato 
l’interpellanza por cono^-cere 

t uali provvedimenti vengono 
resi a tutela degli emigr.inti 
ifìnc. un passo unitario è stato 
empiuto dagli onn Della Briot- 
■a <PSI). Brighenti c Corghi 
|pCI> c Pigili iPSIl’P» presso 
b sottosegretario agli F.steri 
ìtorchi. al quale h.an elucsto 
(bn pronto intervento por la so- 
■Mnsione delle misure hmita- 
^ 1» atto 


che, al di là dei motivi morali 
e dei motivi politici, esisteva 
la possibilità di un’azione del 
governo italiano dettata dagli 
stc.ssi motivM economici che in¬ 
vestono la Svizzera. Ma questa 
strada non è stata seguita; ed 
ora si dov'ranno affrontare le 
conseguenze della - seconda fa¬ 
se » di questa operazione decìsa 
dal governo elvetico; quella re¬ 
lativa alla espulsione dal terri¬ 
torio svizzero di italiani che vi 
si trovavano già. 

E’ una fase che ha già comin¬ 
ciato a delincarsi: mentre nei 
due giorni scorsi Io - shock - 
era st.ato determinato dalla ma^- 
sa di - indesiderabili » respinti 
alla frontiera, ora a questi — 
i! cui numero si è ulteriormen¬ 
te ristretto — si stanno aggitin. 
gendo in misura sempre crescen¬ 
te gli espulsi. A Domodossola, 
ad esempio, ieri si erano avidi 
02 respinti e già 29 espulsi: a 
Chiasso la cifra era addirittura 
capovolta o r.iggiiingeva livelli 
impressionanti: 181 respinti e 
424 espilisi. 

In teoria i provvedimenti di 
espulsione dovrebbero riguarda¬ 
re tutti i lavoratori stranieri, di 
ogni nazionalità, quando scadono 
i loro contratti di Lavoro: in 
realtà, a giudicare almeno dalla 
stampa svizzera, c’è una snecie 
di -trattamento preferenziale» 
per gli italiani, che forniscono 
la percentuale superiore delle 
espulsioni, tutte motivale o d.al- 
lo scadere del contratto di la¬ 
voro. o dalla m.ancanza del per¬ 
messo di soggiorno o. infine, dal¬ 
la mancanza di - assicurazione 
di concessione di permesso di 
dimora ». I.unga c brutta for- 
mul.T burocratica ohe nasconde 
comunque il pericolo più gran¬ 
de: perchè questo permesso è a 
discrezione della polizia canto¬ 
nate 

Questa stessa polizìa cantona¬ 
le che diviene di giorno in gior¬ 
no più rigida nell’applieaziono 
delle nuovo di.sposìzioni dopo 
che il comando <h Berna ha de¬ 
plorato che singoli casi fossero 
stati risolti .sulla base della buo¬ 
na volontà. L’irrigidimento, na¬ 
turalmente, ha avuto conseguen¬ 
ze posanti: è aumentato il niu 
mero di coloro che sono stati 
fatti scendere dai treni solo 
perchè avevano una - faccia da 
emigrante - e che poi erano tu¬ 
risti (e hanno perso tempo e da¬ 
naro. anche se i loro ca«i sono 
stati risolti' e si è verificato, 
j «ombra, anche qua'che serio in¬ 
cidente. come a Donioilossol.a, 
dove un emigrante, questa vol¬ 
ta con tutti i documenti in re¬ 
gola, sarebbe stato trattato piut¬ 
tosto bruscamente da un poli¬ 
ziotto svizzero per aver com¬ 
mentato amaramente la sorte 
dei suoi connazionali. 

Kino Marzullo 
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Agenti della « Scientifiea » esaminano dei frammenti 
della bomba. 



II luogo dove è avvenuta l'esplosione delimitato dalle 

transenna. 


Per lo scoppio della bom¬ 
ba-carta contro il portone 
di un palazzo del Vatica¬ 
no, la polizia politica pun¬ 
ta tutte le sue carte su 
Claudio Volontè, il fra¬ 
tello del popolare attore 
della televisione, che ha 
tentato negli scorsi giorni 
di rappresentare il Vica¬ 
rio, proibito con un decre¬ 
to prefettizio in seguito al¬ 
le pressioni pervenute dal¬ 
la Santa Sede. Claudio Vo¬ 
lontè, un giovane di 26 
anni, attore nella compa¬ 
gnia del fratello, si è pre- ' 
sentato spontaneamente ie¬ 
ri sera al commissariato 
Campo Marzio, accompa¬ 
gnato dal suo legale. Egli 
è stato interrogalo per tut¬ 
ta la notte. < Non si tratta 
di un fermo — ha precisa¬ 
to ai giornalisti il capo del- 
riiflìcìo politico della que¬ 
stura. dottor D’Agostino — 
ma soltanto di un interro¬ 
gatorio ... >. Poche ore pri¬ 
ma, lo ste.sso funzionario, 
aveva dello ai cronisti ; 

« Pensiamo di essere pros¬ 
simi alla conclusione del 
caso.. abbiamo buone spe¬ 
ranze di avere individuato 
i rcspon.sabili dell’atten- 
talo ... >. 

Le indagini della polizia 
politica sono state chiar.T- 
mente condotte in una .«ola 
direzione, ri.strette all’am- 
biente della compagnia 
teatrale di Gianmaria Vo¬ 
lontè. I .sospetti .sono stati 
appuntati sul fratello del 
regista del Vicario. Sccon- 
lo le testimonianze della 
guardia Sante Mosca e del 
vigile notturno Li\io Livi, 
che videro due giovani 
fuggire, dopo avere depo¬ 
sitato il pacco esplo.sivo 
davanti al portone di via 
di Porta Angelica, uno de¬ 
gli attentatori aveva una 
barba, rada. Claudio Vo¬ 
lontè. porta appunto, una 
barba tagliata corta 

storia ha del roman¬ 
zesco. Fra l’altro il nome 
di Claudio Volontè. era 
.stato fatto già da diversi 
giorni negli ambienti della 
que.stura (e anche dei ca¬ 
rabinieri) quando ancora 
rallentato non c'era .stato. 
Erano i giorni della pro¬ 
testa degli attori, per i di¬ 
vieti polizieschi Fu fatto 
sapere ai giomali.sti. dun¬ 
que che il fratello del re¬ 
gista. era stalo un dina¬ 
mitardo. che più volte nel¬ 
la sua adolescenza aveva 
partecipato a delle azioni 
dei missini contro sezioni 
del PCI. a Torino e a Ro¬ 
ma. Ieri, nel corso delle 
indagini, ancora prima che 
Claudio Volontè fosse in¬ 
terrogato, erano state fat¬ 
te circolare nei corridoi 
della questura ancora più 
preci.se notizie sul passato 
del giovane. 

* Claudio Volontè re¬ 
spinge ogni .sospetto nej 
suoi confronti » — ha di¬ 
chiarato ieri sera ai cro¬ 
nisti Tavvocato Giovanni 
Jacovoni, dopo avere ac¬ 



compagnato l’attore negli 
uflìci del commissariato 
Campo Marzio. « Egli mi 
ha detto che ieri sera, sino 
a mezzanotte, in compa¬ 
gnia della fidanzata, si era 
trattenuto in un ristorante 
di via Crispi. Quindi si era 
recato a casa, .sempre in¬ 
sieme alla fidanzata . . Il 
mio cliente, quando ha sa¬ 
puto che la polizia aveva 
interrogato gli attori della 
compagnia, ha subito deci¬ 
so fii presentar.si sponta¬ 
neamente. .sicuro di poter 
dimostrare la .«uà comple¬ 
ta innocenza ... >. 

Ed ecco come è .stato ri¬ 
costruito r attentato Lo 
scoppio contro il palazzo- 
caserma delle guardie sviz¬ 
zere. è avvenuto pochi mi¬ 
nuti primo delle due del¬ 
l’altra notte. 

Due giovani, vestiti con 
cappotto o impermeabi¬ 
le chiaro, sono stati ve¬ 
duti da una guardia av¬ 
vicinarsi aH’edificio e tlepo- 
sitare un pacco I due «eo- 
nosciuti che provenivano 
dal colonnato, sono passati 
()uindi di fronte al posto 
fis.so dei carabinieri. II 
poliziotto. Sante Mosco, 
quando ha veduto i due 
giovani depositare il pacco 
si c avvicinato e ha fatto 
in tempo a vedere persmo 
la miccia che bruciava 

Intanto da via di Porta 
.Angelica i due giovani rag¬ 
giungevano \ia del Ma¬ 
scherino. do\e affrettavano 
il passo: una * 1800 » «. una 
« 1500» bianca, al volante 
della quale era una tei za 
persona, li attendeva. Pri¬ 
ma che i due giovani salis¬ 
sero sull’auto, si imbatte¬ 
vano nel vigile notturno 
Vittorio Livi, il quale 
avrebbe notato che uno dei 
due scono-sciuti aveva il 
volto circondato <ia una 
barba tagliata corta. 

Subito, in via di Porta 
•Angelica, accorrevano de¬ 
cine di auto della polizia 
e dei carabinieri. M.i nes¬ 
suno si lanciava alla caccia 
doiraiito dei dinamitardi. 
Tuttavia non è solo questa 
la circostanza strana. Un 
passante sarebbe riuscito 
anche ad annotare il nume- 


I.a guardia notturna Vittorio Livi (a sinistra) e l'agente 
Sante Mosca che hanno assistito all’attentato 
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Il Cairo 

I delegati del 
PCI espiti dei 
due maggiori 
giornali egixiani 
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Nuovi approfonditi scambi di vedute con 
gli esponenti deH'UAS - Fallita la mis¬ 
sione di Hussein presso Nasser per im¬ 
pedire la visita di Ulbricht 


ro di targa deH’automobile, 
ma poi sarebbe spanto sen¬ 
za che i poliziotti racco- 
gliessero la sua deposi¬ 
zione. 

Sulle indagini della po¬ 
lizia, per tutto il gior¬ 
no. è stato mantenuto il 
massimo riserbo, nel sen¬ 
so che ai cronisti non è 
stala comunicata nessuna 
notizia ufficiale. 

Ma. nei corridoi della 
questura, fuori dagli sche¬ 
mi della ufficialità, ai cro¬ 
nisti è stato chiaramente 
fatto intendere che lo scop¬ 
pio della bomba contro lo 
edificio del Vaticano po¬ 
trebbe e.ssere mes.so in re¬ 
lazione con la proibizione 
a Roma del Vicario, tesi 
del resto già avanzata, a 
chiare lettere, da un gior¬ 
nale fascista e. sia pure ve¬ 
latamente, dallo stesso Os- 
serrntnre romano che, sti¬ 
gmatizzando il gesto cri¬ 
minale, ha accennato ad un 
< clima ingiustamente po¬ 
lemico alimentato da varie 
parti.. > 

Si è saputo, poi. che du¬ 
rante la giornata la polizia 
aveva interrogato, assieme 
a circa una quindicina di 
altre persone, anche alcuni 
componenti della compa¬ 
gnia del circolo « Letture 
Nuove >. In questo clima, 
gli attori e i soci del cir¬ 
colo, diretto da Gianmaria 
Volontè. — in questi giorni 
a Cuneo per partecipare ad 
un film — si sono riuniti c 
hanno votato un documen¬ 
to < Siamo profondamente 
sdegnati — dice una nota 
trasmessa ai giornali — 
per il vile attentato com¬ 
piuto da elementi facil¬ 
mente identificabili tra cf>- 
loro che hanno rabitudine 
a simili manifestazioni, 
che non hanno nulla a che 
vedere col rispetto del li- 
l>ero dibattito che avviene 
anche da posizioni diverse. 
Gli attori e i soci del circo¬ 
lo. unanimi, si augurano 
che le autorità possono fare 
luce al più presto suH’at- 
tentato che ha giustamente 
provocato l'indignazione di 
quanti deplorano clip an¬ 
cora oggi siano usati simi¬ 
li mezzi in un'Italia uscita 
dalla Resistenza ». 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 17. 

Gli importanti colloqui 
avvenuti ieri sera fra la de¬ 
legazione italiana prc.su’- 
duta dal compiiguo G. C. 
Pajetta ed i dirigenti e i 
redattori della casa ('(tifo- 
nate Aklibar Et Yoni — che 
pubblica fra l'altro li mag¬ 
gior quotidiano del Cairo 
— hantio provato ancora 
una volta t’affcnzionc c t’in- 
tcresse dei circoli del- 
VUnione socialista araba 
(UAS) verso le espericììze 
italintìe, non solo a fini di 
informazione, ma anclìc per 
trarne indicazioni utdi nel¬ 
l'organizzazione del partilo 
dell’Unione socialista e de¬ 
gli organismi di massa. 

Tale esperienza si è ri¬ 
petuta stasera con la visita 
ad un altro notevole com¬ 
plesso editoriale, quello di 
Al Giimiirliia. Le domande 
intorno alle lotte dei co¬ 
munisti e dei progressi.sti 
italiani e sugli .scilappi del¬ 
la democrazia italiana, sono 
andate di pari passo con le 
questioni poste dagli italia¬ 
ni agli ospiti sui problemi 
della stampa e della cultu¬ 
ra, sui progressi nella lot¬ 
ta contro l’analfabetisnio e 
sull'impegno delle masse 
egiziane in questo momen¬ 
to di importante sviluppo 
della RAU, sia sul piano 
economico (diga di Assuan) 
sia sul piano politico (or¬ 
ganizzazione del partito). 

I compagni italiani han¬ 
no fra Valtra constatato co¬ 
me fra gli esponenti della 
RAU larga sia la conoscen¬ 
za del promemoria del com¬ 
pagno Togliatti, del quale 
.stralci sono stati pubblicati 
in autunno e di cui recen¬ 
temente è stato pubblicato 
l’intero testo. In particolare 
l'interesse degli egiziani si 
è accentrato su quei passi 
del documento che tratta¬ 
no del legame fra il rnoi'i- 
tnento democratico ed ope¬ 
raio europeo e italiano con 
il movimento di liberazio¬ 
ne nel mondo. Un’interes¬ 
sante conversazione si è 
sviluppata appunto parten¬ 
do dai riferimenti a tale 
legame contenuti nella me¬ 
moria di Togliatti. 

Notevole attenzione è 
stata prestata dagli ospiti 
egiziani alle impre.ssioni 
riportate dal compagno 
Pajetta e dagli altri membri 
della delegazione italiana 
durante la visita non solo 
at monumenti della Nubia 
ma anche a comiessi come 
la Grande Diga (Assuan ), 
la fabbrica « Rima », una 
delle più moderne del Me¬ 
dio Oriente, e il grande 
complesso te.ssile di Mehal- 
la, che è uno dei maggiori 
del mondo. Ovunque, in 
queste località, gli italiani 
hanno raccolto una messe 
di informazioni direttamen¬ 
te dai massimi dirigenti lo¬ 
cali e dai tecnici che ca¬ 
lorosamente hanno accolto 
gli ospiti insieme con i sin- 
dact e con i rappresentanti 
delle organizzazioni del- 
l'UAS. La delegazione ita¬ 
liana ha anche visitato sedi 
di giornali e tipografie ed 
ha avuto colloqui con le re¬ 
dazioni. 

Domani .saranno riprese 
le conrersnziniii al Cairn 
con la delegazione ufficiale 
dell'U.AS. colloqui già co¬ 
minciati con Rifaat e El 
Shafci, rispettivamente vi¬ 
cepresidente € presidente 
delVUAS. Gli incontri si 
concluderà n n o domenica 
mattina. 

Per quanto riguarda la 
giornata politica cairota, oc¬ 
corre segnalare la partenza 
di re Hussein di Giordania 
a cui si attribuisce un ten¬ 
tativo di mediazione nel 
contra.sto fra la R.AU e 
Ronn. Ieri sera si diceva 
che Hussein avrebbe porta¬ 
to la proposta di Ronn di 
fornire al mondo arabo tut¬ 
to l'aiuto economico e tec¬ 
nico per intraprendere t la¬ 
vori di utilizzazione delle 
; acque dei fiumi Yarmuk e 
Giordano, a patto che la vi¬ 
sita di Ulbricht fosse an¬ 
nullata. Vera o non vera 
che sia questa voce, sta di 
fatto che la RAU ha respin¬ 
to ogni mediazione e so¬ 
prattutto una proposta co¬ 
me quella della convocazio¬ 
ne di un nuovo vertice ara¬ 
bo per discutere l'aiuto di 
Ronn per t suddetti pro¬ 
grammi idrici. Tale verti¬ 
ce — secondo le intenzioni 
di Bonn — avrebbe dovu¬ 
to svolgersi agli inizi della 
settimana ventura anche 
olio scopo di fornire ni Cai¬ 


ro un pretesto per un rin- 
rio delta visita del leader 
detta Germania democrati¬ 
ca. Un altro fatto impor¬ 
tante (• che 1 problemi dei 
rapporti con lìoiin sono sta¬ 
ti relegati al quinto posto 
iieiragenda delle eonversa- 
ztotìi fra Hussein e Nasser. 

Anche oggi il Cairo è in 
/e.sfa per hi visita del pre¬ 
sidente tunisino Rurghiba, 
il quale ha .scelto questa ca¬ 
pitale come prima tappa rii 
un lungo viaggio di due me¬ 
si nel mondo arabo orien¬ 
tale e neU’Europa meridio¬ 
nale. Infine, per quanto 
concerne il programma del 
viaggio (li Ulhrieht si è ap¬ 
preso che egli giungerà a 
bordo di una nave prove¬ 
niente da Vania in fìulga- 
ria e che sbtirchcrà ad Ales¬ 
sandria. 

Mario Galletti 


Monaco 


Nasser respinge 
il ricatto 
dì Bonn 


MONACO. 17. 

In niriiilervista alla 5ue(i- 
dcutschc zeitiinii di Monaco il 
presidente Nascer ha detto che 
’il governo non si lascerà inti¬ 
morirò dalla niìnacica di Bonn 
di sospendere gli aiuti econo¬ 
mici come ritorsione per la vi¬ 
sita di Walter l'ihricht in Egit¬ 
to. li Presidente egiziano ha 
encrgicamonfe sfatato la leggen¬ 
do degli «aiuti» (ii Bonn. 

« Noi non ci lasceremo ricat¬ 
tare — Ila detto Nas.ser» — e 
i non abliiamo paura Non po.ssla- 
n.o biipjiortare ohe un linose pon¬ 
ga eundìzioni politiche afi’ap- 
poggio economico. Il cosiddetto 
aiuto delia Germania occidenta¬ 
le consiste di prestiti e crediti 
per i quali vengono chiesti in- 
tere.ssi del sci c sette per cen¬ 
to. A (|Uello condizioni — ha 
proseguito Nasser — noi pos¬ 
siamo ottenere denaro da qua¬ 
lunque altro paese d’Europa II 
denaro che riceviamo dall’Est ci 
costa soltanto un interesse del 
2.5 per cento e non è collegato 
a condizioni politiche». 

Notizie (la W.ishington infor¬ 
mano che gli Stati Uniti sono 
oggi pesantemenle intercenufi 
in appoggio :ille pre.ssionl di 
Bonn nei confronti della RAU. 
n portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che fu¬ 
rono gli USA a «favorire» la 
vendila di carri armati a Israele 
da parte della Germania ovest 
e che il governo di Washington 
- appoggia » l’opposi/ione di 
Bonn alla visita di Ulbricht al 
Cairo, 


Per la crisi 


con la RAU 

Chieste 
dai social- 
democratici 
le dimissioni 
di Erhard 

BONN. IT. 

II capo doll'oppo'izione io- 
cialdemocratica Erler. pren¬ 
dendo la parola dinanzi al par¬ 
lamento, riunito in seduta ple¬ 
naria per a.scoltare la relazione 
del cancelliere Erhard sulla po¬ 
litica estera federale nel vicino 
Or.ente, ha chiesto le dimis¬ 
sioni dcfi’attuale governo per¬ 
chè responsabile « di una gra¬ 
ve disfatt,a diplomatic.-! ~. L’o¬ 
ratore ha osservato che l’ero 
dcil’insuccos.so ncll'opin’.ono 
pubblica mondiale. dimostra 
che la Repubblica federale ha 
subito un pe.sante scacco. -In 
tali circostanze è lecito do¬ 
mandarsi —■ ha esclamato il 
vicepresidente dello SPD — se 
il governo feder.ale, sotto la 
sua attuale direzione e nella 
sua attuale composizione, sia 
in grado di svolgere ulterior¬ 
mente il proprio compito. E" 
dovere dell’opposizione in sede 
di bilancio pronunciare un de¬ 
ciso "no” alla politica gover¬ 
nativa ohe .si rivela cosi pnva 
di mordente c di decisione ». 

Nel suo lungo intervento Er¬ 
ler aveva .ampiametne criticato 
lutti gli aspetti delia politica 
interna ed estera del governo 
Erhard insistendo sulle insuf¬ 
ficienze dimostrate negli ultimi 
tempi c culminate con la crisi 
nel rapporti sia tra Bonn e 
Israele, sia tra Bonn • I paesi, 
arabi. 
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Dalle'13'in poi là massiccia risposta che i lavoratori danno 
al tentativo del governo di violare gli accordi sulle pensioni 
Decine e decine di^riunioni, ieri, nei luoghi di lavoro per 
Illustrare i motivi di lotta. 


per le pensioni 

A Monterotondo aziende poralizzate per 24 ore - Lotta 
unitaria alla Fatme -1 trasporti bloccati per dieci minuti 

«Tutti a San Ginvantii»: questa è la parnla crurdine che i dirigenti e 
gli attivisti .sindacali hanno ripetuto ieri nelle fabbriche. »iei cantieri, negli 
ufTìci, nelle aziende agricole. Lo sciopero dalle 13 in poi e il comizio con 
Novella e Angelini alle ore 14,30 sono la prima massiccia risjjosta che i lavo¬ 
ratori romani danno al tent.jtivo tic) l'overno di violare ^li accordi sulle pensioni, 
e più in generale, tli riacciui.stare la . fiducia > dei cai)itali->ti con un ìiidiriz/o di 
politica ceonotnica mollo grave per ojierai. impiegati e contadini In un volantino 
che la Cdl. ha fatto diffondere in tutti i luoghi di lavoro i motivi della giornata 

di lotta vengono riassunti —-- 

m tre punti: profoiìda ri- I chiesto da tempo un aumento | vo di 1 UOO miliardi. Il pro- 


in tre punti: profoiìda ri¬ 
forma del sistema pensio¬ 
nistico e un generale au¬ 
mento delle pensioni la 
difesa del .salano; il rove¬ 
sciamento di un indiri/./.o 
che tenta di far ricadere 
sulle spalle dei lavoratori 
le diflìcoltà della situazione 
economica e della ripiosn ca¬ 
pitalistica attraverso i licen¬ 
ziamenti, il t)Iocco dei salari, 
rintensiflca/.inne dello sfrut¬ 
tamento. 

Com'è noto la CCJII. ha 


La crisi è aperta 


del ;t*i per cento delle peii'^io- 
ni d'invalidità e vecchiaia e 
del -II) per cento tli <|uelle per 
1 supeistiti con un tniiiitno 
mensile di 20.000 lire, fissa¬ 
zione flel livello, delle peii- 
smni. dopo -40 anni di lavoro, 
ai 90 ‘per cento dell’ultima 
retribuzione, concessione del¬ 
la tredicesima mensilità, de¬ 
gli a‘|.segni familiari, la riva¬ 
lutazione delle pensioni 
I soldi per prendere tutti 
fiuesti urgenti provvedimen¬ 
ti ci sono, il fondo pensioni 
doli'lNI^S ha infaUi un alti- 


DC: €ongresso 
sOvordinarìo 

Sarebbe convocato in aprile - Signorello 
segretario? - La guerra dei comunicati 


Nel documento fanfaninno 
che alibinmo riportato ieri, .si 
chiede un certo tipo di ri¬ 
lancio .. della nc romana 
Da dc.stra ri.sponde uno scpnl- 
lo: anche la maggioranz.i «Iel¬ 
la lista moro-dorotea vimle 
ciiiesto " rilancio ... -in pure 
basandolo su diver->e motiva¬ 
zioni. La guerra dei comu¬ 
nicali è aperta, è venuta in 
.superficie Al dirotto di e?.-a 
vi è uno .stato di malessere in 
atto già da mi'si. die -.i è 
o.spres.so in lunglie lotte inte¬ 
stine e nel delinearsi di uno 
schieramento diverso delle 
forze. 

Immediatamente dopo le 
elezioni — risoltosi in una 
sconfitta per la DC e per il 
centro-sini.stra — una parte 
degli esponenti di -• Impegno 
democratico... La Giorgia, 
Murgin e Kcbecchini (doròtei 
di stretta ossers’nnza' si -ono 
trovati in contrasto con la 
direzione del C'omitn'o ro¬ 
mano (cioè con Ponti, che 
|)rr più di un anno .si è pre¬ 
stato a ricoprire la carica 
«otto Ir veste a^<ni mode-'ta 


di uomo di fiducia e di Signo¬ 
rello e di Petniccil. La Mor- 
gia non ha nascosto, almeno 
m un certo momento della 
sua battaglia politica, di pun¬ 
tare alla segreteria della DC 
romana I fnnfanUini. dal 
canto loro, diii'deiido il i-oii- 
gre.s.so straordinario e la di¬ 
rezione unitaria hanno anche, 
velatamente, fatto intendere 
di voler avanzare la richiesta 
«tella segreteria per il loro 
leader Dariila. che in ogni 
modo ben «iiffieilmente po- 
tr.'i giungere a tanto 

Gli uomini raccolti intorno 
a Potrucei, invece, vogliono, 
etime eondizione del •• rilan¬ 
cio -, S'gnorello al po^to di 
segretario del Comitato lo- 
mano (ciò comportcrclibe 
eventuaimente le dimissmni 
d.dl.i cariea del presidente 
della Prttvmcia. il (piale pro¬ 
prio l'altro ieri ha giuratoL 
La liatfaglia — che trae ori¬ 
gine da ben profondi motivi 
di crisi jKjlitica — è ben lun¬ 
gi dall'e.s.'crsi conclu.sa. li 
congres.so straordinario pare 
si svolgerà in aprile 









vo di 1 UGO miliardi. Il pro¬ 
blema e ehe il governo ha 

rapinato • e intende conti¬ 
nuare a • raimiare ■ il sala¬ 
rio •differito •• dei la\or<itori 
I)er ulili/zarlo in altro modo 
Il rifililo opposto alle richie¬ 
ste della CGIL è anclie il ri¬ 
fiuto di migltorare le condi¬ 
zioni di vita d(•IIe masse po¬ 
polari lin (piale famiglia non 
c'i' un pensionato?) e di sti¬ 
molale con l aumento dei con¬ 
sumi una ripiesa delfattivita 
produttiva 

La distrazione dei miliardi 
dal fondo INPS è un vero e 
pio))rio attacco alla totalità 
dei huoiatori die versano i 
contriluiti il fondo è infatti 
costituito per il G per cento 
dal denaro dei salariati e per 
il 12.(i,5 |ier cento dai datori 
di lavoro Si tratta in ogni 
caso di soldi die i lavoratori 
(non 1 ix-n.sionati. ma (piolli 
in attività) accantonano 

Il di.scorso sull'atteggiamen¬ 
to del governo diventa poi 
più ampio «piando si mette 
in relazione il rifiuto di au¬ 
mentare le pensioni con il ri¬ 
fiuto ehe il padronato oppone 
alle richieste di rinnovare i 
contratti di lavoro e di rinun¬ 
ciare ad aumentare la pro¬ 
duttività a spese dei livelli di 
occupazione o intensificando i 
ritmi di lavoro. 

E' anche per questo moti¬ 
vo che i sindacati degii edili 
e dei lavoratori delle indu¬ 
strie collegate all'edilizia han¬ 
no messo un accento partico¬ 
lare sugli aspetti più generali 
della lotta; Fillea, Fiom. Fil- 
ceva e Filie fin da gennaio 
hanno promosso una - ver¬ 
tenza - di nuovo tipo per su¬ 
perare la crisi delfimportaii- 
te settore neU'intcrcsse della 
collettività e contro gli spe¬ 
culatori che vorrebbero ripri¬ 
stinare il vecchio sistema di 
accumulazione, quello che ha 
condotto al paradosso d«*l ri¬ 
stagno deH'edilizin proprio 
mentre si fa più grave il fab- 
hi.sngno di case, scuoh*. ospe¬ 
dali. strade e di tutti* le at¬ 
trezzature (iella vita civile. 

Le modalità dello sciopero 
sono valide per tutte le cate¬ 
gorie con poche eccezioni' gli 
autoferrotranvieri ad(h‘ttì ai 
servizi esterni, c cioè ai tra¬ 
sporti. limiteranno fa protesta 
a uno sciopero simbolico di 
dicci minuti, i lavoratori di 
Monterotondo invece diserte¬ 
ranno le aziende per finterà 
giornata. Di particolare valo¬ 
re il fatto che nella più gran¬ 
de fabbrica metallurgica, la 
FATME, lo sciopero è sta¬ 
to unitariamente proclamalo 
dall.! commis.sionc interna. 




Quattromila persone 

t 

ai funerali delle vittime 






V 


Due aspetti delle commosse esequie delle vittime dello se oppio alla B.F.D. A DESTRA: la folla segue le bare. A SINISTRA: 1 parenti piangono sui feretri 


Per 


I Per quindici óre 


Da sabato sera 
mancherà l'acqua 


ore la vita ferma 




e Artena 


Solo la B.P.D, ha continuato a lavorare — Negozi e scuole chiuse / gonfaloni 
dei Comuni abbrunati -- Dichiarato fuori perìcolo il terzo lavoratore rimasto ferito 


I ■ Da sabato seia alle 20 fi¬ 
no alle oro 10.:i0 di domeni- 

I ca mancher.i totalmente r.ac- 
qua nelle seguenti zone: via 

( Nazionale, via XX Settem¬ 
bre. via Quattro Fontane, 
piazza Barberini, via Barbc- 

I rini. via San Nicolò da To¬ 
lentino. vi.i San Basilio c 
nelle strade limitrofe Inol- 
I tre ^I avr.i un notevole ab¬ 


bassamento di pressione nel- | 
la zona del quartiere Trieste. 

La so.speiisione dell'acqua | 
è dovuta ai lavori di costru- ‘ 
zione dei sottovia di Corso i 
d’Italia Per gravi necessità | 
gli utenti potranno nvolgcr- 
■-i al numero telefonico | 
n7():t7H del servizio aut(»cì- ' 
eterne lielfAcea. | 


Ancora le buche! 


Vigile e rogano 
vittime di turno 


Le - 'miche - .sono ancora alfordiiie del giorno Que-ta 
volta e tocc.'ita a Sandro Cuomo. un rag izzo di 14 anni, abitan¬ 
te in via Deruta 19 Mentre percorreva con la bic.clett.i via 
\'irgini.i è andato a finire in una buca K' rima-to dolorante 
-ul posto sino .'1 che non e giunto a soccorrerlo Fnince-co 
Marioli, un pa-.-ante 

Accompagnato al S Giovanni è 'tato ric(.verat«'> in o-s^r- 
vazionc. E’ andata malo anche al vigile notturno Torfjua'o 
.Me('oni. di anni .t-t. re.'idente in via dei Pivieri 14 Mentre era 
in servizio in vi.'i Valerio Publicola rade\a in una buc.a produ- 
cendoji uni gr.*ve .'log.dura. N'e avra per otto giorni 

ingoiano chiodi e monete 

n.ig.1771 lerrihili E il c.aso di Ma'*.ino Giu-rr.-i di «die ,<t m_. 
residente in via .‘^.anipK trini S.-t ine hi ingoi,no nn.i n.nr.cl.i d.i 
tiri e di Benito Di l as«ni.ìle di anni, ospite (!t-iri«iitiito Cliin..- 
tieo dell.i CRI di F.ii.a S.ihina ehe Ii.i mcn.ito un chiodo I «1 .e 
sono St.ui ri;-o\ri.iti .al ramimi Gesii 

Quasi soffocata dal talco 

M.iria Fahiani. iin.a bimba di im anno 'i tro\.» in er.avi condi¬ 
zioni .il Bambin Gi-su. h-ri la ni.idre. dopo ..\« rie f.uin li b..Cno 
l'h.a I.iscmla un .ili.ino sii Ulto «ota e l.i p.ecol.i ne t..* ..pprofii- 
ia;o per f:io<',(re con 1.1 sc.Tlot.i di talco Ma il gioco 0 finito tr .- 
gic.imente la sc.itol.i si e rosesi'..«t.a e il t.itco te 0 finito m ho« ra 
All'osrK'dalc 1 «amt.iri l-.anno pro\\«d'.to .tl r.cn\«ro d .rf;i :.7.» ;«r 
sopr.ivvtii .I« compia .i7ioni h.-om o-poliiio.'.'.ri 

Acqua bollente: bambino grave 

.-\I('s>andro Di Cicco, anni uno. abitante in via P.ctro Quin¬ 
tini hi. SI e .ijtgr.appaio, sfuggi ndo all.i \igil.inza d« ll.t madre ad 
un.i pentol.i di .ic<iua hollente «he gli si p rovt-ci.it.i -idile-co r.'r- 
«ri.irdogli gr..\ 1 i.'f.r’i: .itlc br.icci.» e i otto Tr.«si) 0 ''l.i:o .,tl 
d.de COI, I n'.'i..to di pass.i 5 ci,i «t.ilo ri(i>\<T.,io in ossi-i \ a/iori 

Professore ritrova il ladro 

I .1 p-i donz.a dot batello di ll.i nicdi.t di \i.'» Ti.s. ot.i'... 

Nuoto L.i Kck.i. svento, it 2t gennaio il furto detta hors.a «onte- 
r.ente 11 milioni «lestin.di .igli stipendi dei professori Mentre il 
La Rocra «i recava all Isimito con la l>or«... nno sconosci ito s| 
awento tentando di «tr.'ipparglirla Ma n-.n \i riuscì percliC li bi¬ 
dello a\c\.i proweduto ad agcanriarl.i con nr.o «pago atl.i m.ano 

II ladro Si il.tde «osi .afa fuga salendo in una motocicletta rii 
i.n compare «he to aitindev.i poco distante 

Ieri un professore, che il giorno del tentato furto «i irova\a con 
li La Rocca, ha cicduto di riconoscere in Fabio Faccione di anni 24. 
ie<idrnte m \ .a Dal P0770 4. il ladro .^rrt-s’ato dalla s<j;.adra mo¬ 
li.le. il Paicior.e nega ogni rosa Ma nel portone della sua abii.i- 
none e st.ita trov.ua. vin.t mo'o sGiter.»*. u'.eniica a quella i.s.ti.» 
por il tentalo s sc.ppo . «he ri«ulta in'estata * C.irm.r.c Former... 
in;ro\abile s.no .a icr. s, 

Come vendicarsi de! rivale 

Inconsueto modo per vendicarsi rii 11 .ìman'e dcll.t niogUc lo 
ha escogitato Leon.irdo Rossi, che mentre co- sorte e amico erano 
a contegno, si «• mlrodntto m 11 appartair.f nto del rit.ile ra«tiel- 
land.o tutti t Rio.i'lli ed il «U n.in lonl.mte i he tinta!'* tl Ros«i, 
ehe e stato ai restato dai rarahinirri. abita in ti .4 Cardinal Pacca 1~' 
L episodio é accaduto due anni fa 


Per ore Li vit.i si è fermn- 
t.i .1 Colk'ferro e Artcn.i: i fu- 
iiornh di Enrico Meli* e di 
Vittorio Contof.-int!, le duo 
vittime dell.T tr.igedi 1 nll.i 
BPD, sono st.it! commo"! ed 
imponenti, cor.il. Xei due 

р. iesi. le band.ere sono .sta¬ 
te esposte a lutto, le scuole 
sono st.Pe chiuse, i negozi 
hanno odalo le serr.inde alle 
LI e le h.aiino riaperte solo a 
notte f.itl.). qunntfo le salme 
dei due sventurati operai 
emno già st.ate inumate nel 
piccolo ciTir.’.ero di .Artena. 
sul colle b.anco di neve che 
domina la cittadina Solo la 
BPD h.i pro.segu.to l.t produ¬ 
zione. la direz.orie h 1 invi.ito 
alcune coroni* <*d h,i p'*rme5- 
'0 a qualche (iecina d operai 
d. .'‘*gu;re i funer.ili. insieme 
con li d.rettore degli .■ esplo¬ 
sivi -. dott. Colaiacomo Gli 
altri lavorator; hanno d(A'uto 
rirnanere dentro, peli» f.ih- 
bric.a; non hanno potuto unir¬ 
si ail.a gr.inde e compost.! fol¬ 
la — forse quattro, forse cin- 
quemil.t persone — che ha 
voluto dire rultimo addio ai 
due operi! 

Le salme di Enrico Mele e 
V.**orio Centofanti sono 11=0 - 
te d di', fabbrica .al centro di 
C. oìleferro 'O'o alle 10 di ieri 
m.,t'.na per ‘ufa la notte, 
er' no fini is*e ;n un s.ilone 
de] rep.ir'o esplosivi N'essti- 
no de: parenti, re-juno degli 
.am Ci .ive\ i potuto vederle 
le mogi., : figli h.anno potuto 
hr-c'.are. -fK’c.arc solo delle 
fredde b re d noce, (piando 
!e hinio deposte su] p.avi- 
mcn'o df!l , eh es.a d. Santa 
B r'oir.- sulla pi.-zza pr.n- 

с. pde d CoIIefcrro I nomi 

de, dij,* tip»:.a: sono r.suo- 
p *• n-'!!e ravatc. ‘ra i sin- 
gh ez.z d sper.at; e le grida. 
.1 ■ I im-*To • delle donne 

.\!le Li '! t* forni, to :I 
cf>rt*'«a fimepre Suiie spalle 
d 'l'u*-. or)-*ra' dGla BPD. 
le s'ime h ano percor-o le 
vie prnc.od- de!’.- cif'-d n,a. 
tr. dii'* 1!. d f')!i 1 commos- 
'1 *• conipo-'t d etro \cn!- 
\ .ro t ptren*. sj tre r.uto, 
:l s.ridico d .Ar'ena. co.mpa- 
gno Bucci e d. CoIIefcrro. 
Delia Ro'-. s com- 

p*gri. d. iuoro .Ml'in.z o 
de.'. 1 - p'vT.'.n'. le - per .Ar- 
t-r. 1 !* btre siir.o s*i-e c-r.- 
c.ife su (im furgoni' decine 
e d'V.r.-* di 1 l'o hiino sc- 
gur^a . f'Tc'r. d; Vrtor o 
Ctr'o'’,"* ed Err.co Mele 
nel {orcor-o - r.o a! p-.es" 
sui a s-raji che ogn. mitt,- 
ra ed ogni sera d"* ann. . 
due oper*. peri'orrov.ano. in- 
s.eme, su un a'utobiis Cera¬ 
no .anche due puilman con 
gì: open de’.la BPD e ,al- 
cm; c-aniio-c n. che erano 
s'a'i presi d',S'.ai‘o da ami- 

c. dfile V ‘t me ma arche di 
semp'.'.c. ’.iom.n: deli i strada 

Erano U- l.i 4 .i quando il 
lungo co.-'eo e arrivato sot¬ 
to .Arteni Cerano cent.nana 
d; persone ad .attenderlo e 
le coriane. 1 gonf.doni abbru- 
nat: de; Comuni de'.l.a zona. 
!•' b-pLere irch'e-s.* a lufo 

d. .'.r.'iicit. e.l a-'oorzon 
Gl, opera h'*nr'a preso d. 
nuovo s'ul.e spalle 1 fe.*etri. 


mentre le campane di tutte 
le chiese cominci.avano a suo¬ 
nare a morto I lugubri rin¬ 
tocchi hanno risiion.ito nel¬ 
la pi.mura a lungo, hanno se¬ 
guilo le salme sin davtmti .11 
loculi, nella pirte più alt.i 
del Cimitero, per oltre un'ora, 
per due chilometri di cam¬ 
mino 

.Av.int;. si sono mossi i 
fanc.ulh delle 'cuole elemen¬ 
tari di .Arteii.i uno di essi 
reggev.i uii.i b.md era italia¬ 
na. .ibbrun.i'a. Poi venivano 
le corone del Comune e del¬ 
la popolaz. oru* d. .-Artena (en¬ 
trambe alle • vittime del la¬ 
voro • ' e (|uell.i deli i Canie- 


II giorno 

Ot;gi cbunll. IS Irb- 
liraio (19-1161. Uiioma 
stlco; Slmeoiu* Il sole 
sorcr alle 7.21 r Ira- 
miiiva alle 17..M 


Cifre della città 

Ieri sono n.iti 61 iii.is^lii p t 1 
femmine, sono morti to mn'i In 
c 31 fcmiii ni .Nono 't.Ui <<- 
tcbrati H2 m.àtrimoni. Per dom.i- 
ni i meteorologi prtvdiono tem¬ 
peratura sta7ioii,tr..i e * telo mol¬ 
to nuvoloso Temper.ilure mi¬ 
nima — 4. m.i'sim.a 7 

Monteverde 

La scuol.a. oggi ennretto del- 
t'ohl'ligo «roLastuo «enol.i p , 1 >- 
htira e privai.», r.ipiioili sn.o- 
la-famiglin e «osi vi.i Questi i 
temi del dih.aititn «he ..arà luo¬ 
go «ab.ato .alle 21 nell.i sede della 
A«soeiazioiic ciilturiile • Monti - 
verde » (Circonvall.izione Gi.a- 
nicolense. 226». Introdurr.» 
l'ava Eduardo Di Giovanni 

I * «ViWW ^ 

. Conferenze ^ | 
d'orgonizzozione 

I Gggi avranno luogo due | 
conferenze rii org.anirzazio- 

I ne A Ludovisl. ore 20. quel- 1 
la ridia zona S..l.irio-\on,pr.- | 
tano con Piero l'rll.i >et.i * 

I a Ostiense, ore II. q .< iì.i ilei- • 
I.i zona Ostiense < on Mito | 
N.atcli 


Costituita 
lo sezione 
ATAC 


I II ri nel «alone della Fe- | 
I derazione eomunist.i romana I 
. m via dei Freniani. ha .ivii- 
I to inizio il c.angresso eosti- I 
I luiivo della sezione azi« n- | 
d de del PCI dell ATAC Ha 
I «volto la relazione introdut- | 
I tiv.a il compagno vuiriro | 
.Allegretti. re«pon«ahile del 
I comitato .aziendale | 

I Oggi alle l.a. sempre nei | 
locali della Feder.azionc. si 
I riunirà la commissione po- ■ 
I litica del eongres.«o I a«- I 
«rmblea plrna'-'.a nprende.-à ' 
I 1 SUOI l.ivori alle lo. 1 


r.a del hivoro del p.ic.so. 
quindi, a decine, 1 ■ cuscini >■, 
inviati d.i pirent:, d.i .-imici, 
ma ancht* da scono.'cuiti. o le 
altre corone Er.iiio ventiiio- 
vc. in tutto' c’er.ino (juella 
dell.i Coiiirniss one intern i 
dell.i BPI). degli Ofier.ii del 
••repirto osplo'.vi -, del co¬ 
mune di Coileferro. deU'As- 
'Oci '/.ione niutil iti o reduci, 
dell' ITL e della CISL. dei 
v.ir. st.abil.menti — il C.istel- 
l.u'c.o. :! C ileementi — del¬ 
la BPD. tiuelle delle mogli, 
dei figli, dei cug.ni. dei co¬ 
noscenti delle Vittime. Dietro- 
i due feretri, che erano 'O- 
gutt. da. f.imiì.ar.. .are.isola- 


piccola 

cronaca 


Montesacro 

D'iin.mi, .'.ll-c 21. al Cirtoln 
cult'ir.ile MonUsacio (Corso 
S« mpione 271 'i .svolgi rà tin di- 
b.ittito «ut lenta « Lingii.i ila- 
Ii.in.i e «'.( leta il.alian.i d'oggi >. 
P.ii lei .piT.inno li prof, 'liiltio 
L’e .M.iuro e il prof. Arm.indo 
ri( he 


Direttivo 

^aI 4 * 0 . alle <» riiititonr comi¬ 
tato direli'vo «Irti» Federazione 
e responsabili delle zone delia 
ritta e della provincia Ordine 
del giorno (tetta riunione: 'les- 
seramento e s'ato del partito 
con Fmaniiele Maraliiso 

Manif estazioni 

PORTI FN'SF. ore I«. romizfo 
sulla crisi edilizia con Claudio 
Cianca Gl IHONIX, ore 19. ro- 
m'zio con Raiiatli e Cirillo: C \- 
STI'LM.MìXM \. ore 2n. assem¬ 
blea Viel-Nam con O. Mancini; 
1 ORRI M \I R \. ore 20 . assem¬ 
blea sitiia/Inne eronomlra con 
Cenci. 

Convocazioni 

\T\C; congresso con G Ging- 
gi e Freddiizzl in Federazione; 
TOR SW lORINZO, ore Ig. 
assemblea conferenza regionale 
con Renna: .ANZIO, ore 19. C.I». 
con (orili; GKOTT.AFF.RR.AT.A, 
HOROIILTTO, ore 19. C.IL con 
Marini; S\V I.ORLNZO. ore 
17.10. cellula appalti ferrov ,ari 
eon Xsc'onl: | \ RI'STIC A. ore 
19. r D-. sezione con Alessandro 
( iinsigl o. 


FGC \ 


Cggi alle ore 19 e ronvora'o 
Il Comita’o federale allarga o 
ai segre'arl di circolo r ai re- 
sponsahq. di zona. Relatore Pio 
Marroni. I compagni dei circo¬ 
li sf>nn invitali a passare al 
piu presto In federazione per 
ritirare le copie del numero 7 
de • La città futura ». 


tl gli uni iiollt* br ici-ia d^gli 
altri in tri? auto, c d i una 
fìunu.n I di g(»nh' donni* m 
gr-'iiiaglK*. madri con 1 bam- 
b.m ili br.icc.o. opcr.i. c con¬ 
tadini con il volto rugO'O e 
cotto dii 'Oh* E. tri c-isi, 
.incor.i 1 sindaci d. Coll(*fer- 
ro c -Artcn 1. i sinù.ic disti, 1 
comanduiti delle st.i/.ioni dei 
car.ib.nier.: c i gonf doni dei 
conuin. < 1 . .-Artcn.-i. di Colle- 
ferro (' di Valmontone 

fn corteo lungo for.sC un 
chilometro K' p.i-' ito nella 
via principile del paese, tap- 
jiczza* 1 d.i man!f«‘>ti di cor¬ 
doglio delle associ.az.on; * 
dt'ì Comune tr.i t iir.i o t.inta 
foli *' .alcune donno si sono 
gettate ;n g.nocch.o. altre SÌ 
sono f itte un segno di croce. 
(Jualche oper.iio ha pianto. 
Po ha prC'O la strada di 
G.ulianr'.lo ver=o il cmiitero 
che sovri't i il p'icse cd è 
■ propr o d.-.vanti .a casa di 
V.t'or.o Ccntef >nti. due-tre- 
ccrito metr. prima d' cg^a di 
Enrico Melo. Po., nella chie- 
s.i. ; feretri sono stati ada- 
gi.di tri se. ceri, la moglie 
e 1 figl. più fi.ccol. - - dei 
■u.iinb.ni - 3. sono geitatl 

'Ulle biro di. congiunti Nes¬ 
suno e r.u-c.to ,i staccarli: 
sono rlm.-t. cosi per tutta la 
dur .‘.i di-I rito Lturg.co. in- 
vocindo. con grida .altissime, 
: nomi de. morti. - VlttO- 
r.o'-. ..Enrico'-, ; due no¬ 
mi sono r.-lionati ancora una 
vol‘i ne! c mitcro. mentre le 
bir«* veri.V ino .spinte nei 
locul . 

Iii'3'ito. ,a Col'.cferro è pro- 
segu.'.i 1 .nch.c 3 t.a sulle cau¬ 
se > respon^ab.l.ta della 
sc.agiiri II br.giàiere Lacci 
hi .ntcrrogi'o in ospedale 
l.ore'o Pai.tti ] opera o. mi- 
g!.or 1*0 (■ oram 1. fuori pen¬ 
colo. non r.corda nulla. Sa 
solo che .(ir.'itt.mo dello scop¬ 
ri o .s'iva spingendo un car¬ 
rello Erano due g.omi che 
Enr.co Mele. Vittor.o Cento- 
fanti e Loreto Palitti aveva¬ 
no camb .!*o - cal.indra -; la 
- loro -. la numero 10 . s. era 
gii'i't'ita ed erano stati tra- 
-.fer.ti .t,!a HO. lontani 50 - 5.7 
nie*.-, d .1 punto dove erano 
n-*pO' • ito le - placche - da 
l'-m n .re E’ v-.to :! P.al.tTi. 
Ir^Pri nii't.na. .i prenderle e 
a trisportirlc può es-«'re ar- 
Cnduto che il fr*'iio. ì umi- 
d.'.'i. che r:.mpi'*o d; csplo- 
s'vo ha subito nel trasporto, 
'■l>b a provooa'o l.a tragcd.a. 
II frcd.io. sembra or.amai si¬ 
curo. p*jè f.ar '1 che qualche 
gr.anelìn d. nitroglicerina non 
s .nip.-^sti bene ed esploda sot¬ 
to la pressa Un'ipotesi che 
dovranno accertare le tre 
cnmm’ssioni — quella giudi- 
z.ari.'!. q'jelli de. tecnici del- 
r.Artigieria e quella Inter¬ 
ni — Manc.i solo quella del 
Ministero del 1 ivoro solo ieri 
l'altro un teenico sj ;» recato 
a Fros none, ha v.sto il luo* 
.go della sc..',guri e .se ne A 
an'ì.'ito mezz’or I più tard. Poi 
più rulli' per .1 ministero, 
ev .dentemente. Vittorio Cen- 
tofan*i ed Enrico Mela BOn 
.'ono morti sul lavoro 
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Il P.M. chiede esemplare severità ^ ♦ 
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accanto al marito morto 


i mafiosi della «faida Natale» 


Per tutta la notte una donna è rlina- 
Bta a vegliare sulla neve II cadavere del , 
marito, stroncalo da un Improvviso ma¬ 
lore. La tragedia è avvenuta nella lo¬ 
calità San Silvestro, sulla strada di Cai- ' 
marini di Cagli, In provincia di Pesaro, 
nell'lmperversare della bufera. L’agri¬ 
coltore Darlo PleruccI, di 15 anni, stava ^ 
facendo ritorno alla sua resfdensa di V 
Secchio in compagnia della propria ma- ' 
glie: venivano da Pianella dove si erano ' 
recati a controllare II bestiame ed a far u 
compere, quando Improvvisamente Tuo- 
mo si è accasciato nella neve. In quella ' 
località Impervia ed ' Isolata, la donna . 
non ha avuto mudo di chiamare soccorso ^ 
ed 6 rimasta accanto al marito agonia- •: 
Xante. I.’uohio è morto in breve tempo ^ 
e 14 donna è rimasta al suo fianco fino « 
al mattino quando è riuscita a scendere • 
In paese per chiedere soccorso. 

Il maltempo. Intanto, non accenna a 
rallentare la sua stretta In tutto II Mez- 
soglorno. A Campohasso, l'opera del 
mezzi antlneve continua Ininterrotta per 
sbloccare la strada per Termoll. I.unghe 
teorie di camion e automobili giacciono ^ 


sepolte lungo la strada. Decine di spa¬ 
latori lavorano per sgombrare la strada 
, alle due locomotive fermate sulla Rlpa- 
' . bottonl-Bonefro, mentre due elicotteri 
della Prefettura si sono avvicendati per 
' paracadutare viveri c generi d| conforto 
e per effettuare ricoveri di emergenza 
in alcuni casi di ammalati gravi. 

Anche in Sicilia II freddo non dimi¬ 
nuisce. Ieri, una buona metà della re¬ 
gione del mandorlo si è svegliata sotto 
zero, con punte di meno sei gradi: ed 
ha nevicalo, per la seconda volta In 
trent’annt su Messina e Mllazxo. Alcuni 
‘ comuni del messinese — Floresta, Ce- 
.sarò, Caplzzl, Tosa — sono bloccati da 
' 48 ore; cd II tralTIco ò paralizzato sulle 
statali Palcrmo-Catanla e Palermu-Agri- 
gcnto (dove, al bivio 5Ianganaro, la neve 
' ha raggiunto II mezzo metro). Sulle 
^Madonie nevica Ininterrottamente da 
'-domenica. • » ’ 

I Analoga la situazione nel Gargano e 
. nel sub'Appcnnino foggiano. Una terza 
> nevicata si è abbattuta sulla zona e nu¬ 
merose statali sono nuovamente Inter¬ 
rotte, Isolando diversi paesi. Una leg¬ 


gera nevicata è caduta anche a Foggia: 
le comunicazioni telefoniche sono pre¬ 
carie. Particolarmente grave la situa¬ 
zione Intorno a San Giovanni Rotondo; 
in aperta campagna un uomo attende, 
da cinque giorni, di essere trasportato 
in ospedale ma II vento non ha permesso 
all'elicottero di raggiungerlo. Una squa¬ 
dra di soccorso, comunque, è partita per 
tentare un salvataggio In evtremis a 
piedi. Carri armati dell'esercito che In 
questi giorni partecipavano alle eserci¬ 
tazioni militari nelle Murge sono stati 
Impiegati per raggiungere fattorie Iso¬ 
late nelle località sperdute di Minervino. 
Corato e Spinazsola. Misure di assisten¬ 
za straordinarie sono urgenti; e duemila 
lavoratori hanno manifestato Ieri a Fog¬ 
gia sotto II palazzo comunale, per espri¬ 
mere la loro protesta contro la mancan¬ 
za di sensibilità deU'ammlnistrazIone di 
centro sinistra. - ^ <" 

Violente nevicate. Infine, sono segna¬ 
late ancora dalla provincia di Chletl: 
qui, nella zona di Riccio di Ortona, ben 
duecento autocarri sono fermi a causa 
della neve. 




Dalla nostra redaiione • 

- PALERMO» 17. 

Tre ergastoli (due del quali per lo 
stesso imputato) e 213 anni e mezzo 
di galera sono stati chiesti stamane, 
al termine di una requisitoria durata 
due udienze/ dal P.M. Mattina contro 

I 34 manosi imputati di alcuni tra i pld 
-spaventosi delitti compiuti nel corsa 

della lunga falda che ha avuto per 
teatro la borgata palermiiana di Tom¬ 
maso Natale. ■ Condannatoli in modo 
esemplare», ha detto il>P.M., chie¬ 
dendo per Francesco Ferrante: car¬ 
cere a vita per l'assassinio del vac- 
caro Pietro Messina, e altro ergastolo 
per l'assassinio di Paolino Rlccobono, 

II pastorello di 13 anni la cui unica 
-colpa» era quella di esgere restata 
unico superstite maschio di una fami¬ 
glia decimata dalla lupara. 

Il terzo ergastolo è per Giovanni 
Chifari, correo nell'eliminazione - di 
Paolino Rlccobono. Sedici anni a testa 
sono stati chiesti per Giovanni Bat¬ 
tista Rosano e per Gioacchino Man¬ 


sueto che dovevano rispondere del ten¬ 
tato omicidio della guardia campestre 
Crocifìsso Trovato e di associazione 
per delinquere. Per tutti gli altri Im¬ 
putati (sei dei quali suno latitanti), 
imputati anch'esti di associazione per 
delinquere, il dottor Mattina ha chie¬ 
sto pene varianti tra gli otto e I quat¬ 
tro anni. Al disotto di questa quota c'è 
l'unico imputato a piede libero, ap¬ 
punto la guardia Trovato, del quale 
il P.M. ha chiesto la condanna a un 
anno (ma con II bensfìclu della con- 
dizionale) per favoregg!.i*nento, essen¬ 
dosi rifiutato di fornire i numi dei suol 
aggressori, pur conoscendoli. 

Nel riepilogare i terribili fatti del 
processo (nella faida, tra il '57 e II '52, 
tono state ammazzate IO persone, al¬ 
tre 7 sono scampate per un pelo alla 
morte e 4 risultano disperse), il P.M. 
ha sottolineato tre elementi fondamen¬ 
tali: 1 ) per anni, e senza che nessuno 
sapesse Intervenire efficicemente per 
impedire i crimini, due gruppi di ma- 
fia si sono contesi, nella borgata. Il 
predominio sui pascoli, sull'abigeato, 


sul pozzi dell'acqua, sulla composizio¬ 
ne delle guardlanerle* 2 ) quel poco che 
si è riusciti ad accertare nel corso di 
questo'che'è l'ultimo procedimento 
per crimini connessi alla terribile fa'- 
da, l'hanno rivelato — tra tutti I po¬ 
tenziali testimoni e cioè praticamente 
l'intera borgata — soltanto quattro 
persone: il teste-bomba Slmone Man¬ 
sueto soprattutto, e poi — ma a spiz¬ 
zichi e bocconi — la moglie di Mes¬ 
sina, la sorella e, mino ancora, la 
madre di Paolino Rlccobono; 3) Il fat¬ 
to che nessuno, tra i congiunti delle 
vittime, si sia voluto costituire parte 
civile contro gli imputati, non significa 
' affatto che abbiano del dubbi sulla re¬ 
sponsabilità di chi è stato accusato, 
quanto piuttosto che non hanno fiducie 
negli organi dello Stato e temono rap¬ 
presaglie. 

Da domani le arringhe della difesa. 
Devono parlare 23 avvocati. La pros¬ 
sima settimana al av.-à la sentenza. 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ ♦♦ 
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Recuperata un'opera del '200 


Ira stata trafugata 
lurante la guerra 


Ha deposto ieri 

Gaetano 

Martino 

\ ^ 

al processo 
delia Sanità 


Altri due pezzi d'arte, spariti una ventina j 
anni fa dalle chiese italiane, sono stati rin- i 
ledati in questi ptorni e rientreranno quindi 
far parte dei patrimonio artistico nazionale 
tratta di una scultura policroma i»i leyno- 
(figurante una Madonna — epoca fine del 
PO, valore commerciale almeno 50 milioni 
che da secoli era custodita nella parroc- 
ia umbra di Belfiore (Foligno) finché, a 
,anto pare, il parroco, ora defunto, non 
nsò bene di venderla e di uno storica 
mpana benedettina rubata dalle truppe 
cute fra le macerie ancora fumanti dello { 
lebre abbazia di Montecassino I due copo- 
i:ori sono intatti, stupendamente conservati, 
onta delle peripezie che hanno subito 
'La Madonna — raffigurata nella foto accan- 
— ero stala acquistata da un amatore mila- 5 
ise di cui, non si comprende perché, l'auto- 
td giudiziaria non vuole rivelare il nome 
d il problema non è questo: il problema e 
vece sempre quello annoso, cancrenoso, orn¬ 
ai, della sorveglianza e della cura, del no- 
ro patrimonio artistico. •Saranno migliata 
arse in tutta Italia le piccole chiese di 
mpagna. alcune perfino sconsacrate, ridotte 
magazzini, a stalle, a ripostigli che conten- 
)no o contenevano slmili o'pcre d'arte » sono 
troie del ministro SlrIcVo che si occupa 
«punto di questi recuperi • Occorre restau- 
irle, catalogarle, segnalarle alle autorità » 
.Quest’opera di recupero, insomma, appare. 
ini giorno di più, con tutto il rispetto per 
i uomini che con passione e abnegazione 
si dedicano, un misero palliativo. 

Basta pensare che proprio in questi giorni 
Enna. nella zona della - Montagna di 
orzo * degli scavatori clandestini sono riu- 
itt a trafugare tn centinaia di tombe ma- 
riale archeologico del valore di almeno 
t miliardo! 

e. b. 



processo Bebawi 


IERI 


Xe/Hi // sopralluogo 
nuora più «giallo» 

Oggi uno dei tanti testimoni-bomba 


I Ls polizia scientifica inda- 
, scrivono i giornali della 
B. E in effetti, pare che alla 
loia di polizia criminale de- 
e di tecnici stiano affannan- 
li sui - frammenti di impron- 
lattiloscopiche •• rcpertatx nel- 
ficio di Farouk Chourbags. 
terzo piano di via Lazio 9. 
la B interno 6 . dove il cada- 
re del giovane industriale 
ine rinvenuto il 20 gennaio 
lo scorso anno a 40 ore circa 
la morte. 

tnche i mozziconi di - Nazio- 
ie» che gli agenti della Mo- 
e hanno lasciato sul posto 
Igono esaminati con cura dav- 
'o degna di miglior causa, 
anto il verbale del sopralluo- 
continua a rimanere segreto, 
ichè non contenga nessuna 
dazione eccezionale, perchè 
i impone la legge, 
o abbiamo gi.'i detto- il so- 
lluogo. un po' perchè sono 
iati 13 mesi dal delitto, un 
perchè 1 mezzi dell.a scicn- 
la sono quelli che tutti san¬ 
ai è risolto in una gro>s.a 
a di sapone TI che natiiral- 
ite dà la possibilità a tutte le 
li in causa di gridare al suc- 
|o. La difesa di Youssef Be¬ 
ri dice che il sopralluogo è 
dimostrazione dell'innocenza 
commerciante cg.ziano. E 
’lla di Claire non è da meno 
la un fatto resta e trova 


Esplode una 
bomba a mano: 
sette morti 

ALC.ERl. 17 

Ina bomba a mano e esplosa 
le mani di un uomo che cor¬ 
ra di smontare l'ordigno l-a 
ilosione ha pro\ocato la mor¬ 
di sette persone, di cui cm- 
I bambini II fatto è acc.adiito 
ouk Ahras ncirAlgena orien- 


tutti d’accordo: come è possi¬ 
bile che neH'appartamento sia¬ 
no state trovate due o tre im¬ 
pronte (c’e chi d ce quattro, ma 
nessuno va piu in lai quando e 
noto che gli uomini della Mo¬ 
bile sono entrati a rovistare per 
le indagini neirappartameiiio 
per quasi tre meNi'' I casi sono 
due o tutti 1 br.gad’on della 
Mob.le erano dotati di guanti 
gialli, o qualcuno ha cancellato 
ogni traccia 

Passato agli atti il sopralluo- 
go non resta che pensare agli 
interrogatori che da oggi ripren¬ 
deranno senza soste con udien¬ 
ze la mattina e il pomeriggio. 
II leste più atteso è per U mo¬ 
mento il signor Gustavo Ventu¬ 
ra. uno dei portieri dell'alber¬ 
go » La Residenza -. dal quale — 
stando -ila tesi dell'accusa — 
Claire e Youssef Bebavvi usci¬ 
rono ins eme per andate ad uc¬ 
cidere Farouk Chourbag: 

11 teste Ventura ha d chiara- 
to di aver v.sio You')'icf p3->seg- 
giare in via Em l.a, davanti al 
- Residenza - propr.o neli'ora 
del delitto La d.chiarazione. 
però, susciterà un’ondata di pro¬ 
teste tlià in '.striittor.a. infatti. 
:1 Pubblico Min.stero minacciò 
di incr.mjna/.one il Ventu¬ 
ra. essendo convinto che egu 
mentisse. 

Il fatto è che Gustavo Ven¬ 
tura ha avuto il torto di non 
riferire subito quanto anche og¬ 
gi dirà In un primo tempo, in¬ 
terrogato dalla polizia, dichiarò 
di aver visto uscire i due co¬ 
niugi insieme e di non aver p.ù 
notato la presenza di nessuno 
dei due nei pros»i doU'albergo 
per qualche decina d. m.miti 
I/interrogatono del part.ere nor 
sarà dunque uno dei più tran 
qu.lh 

Va r levato però che Cla rr 
Ghobr al ha aea ornato 'a sua 
vera.One al proce-iO :n modo 
che la te'.t.moriianra del Ventu 
ra non intacchi ia mi., \ers.one 
ilei fatti ha detto che il manto 
ritornò in albergo per pren¬ 
dere una specie d. manganello 
di gomma con l an ma di ferro 

Andrea Barberi 


'DOMANI 


Amore sì 
ma legale 

SHEFFIELD — L'Univer¬ 
sità di Sheffield (Inghilter¬ 
ra) ha distribuito alte set¬ 
tecento studentesse che fre¬ 
quentano i corsi delle pilloie 
anti-fecondalive. per far di¬ 
minuire il numero de: figli 
illegittimi ( 12 all'anno) che 
nascono nel collegio Vie¬ 
ne comunelle raccomandata 
l'ileo delle p l’ole alle sole 
coppie ' legali -, quelle for¬ 
male — cioè — da giovani 
che hanno :,iter,zione di con¬ 
trarre, succrs<;iramcnte. re¬ 
golare matrimonio 


Cura ia 
rivedere 


STOCCOLMA — n tratta- 
mento curativo ormonico 
contro la sterilità usato de 
una signora di Stoccolma e 
— a detta dei medici — da 
rivedere Infatti la donna. 
sottopostosi olla cura per 
sterilità, ha dato alla ime 
sei gemelli che, nati troni.'’ 
prematuramente, non cono 
sopravvis'^mi 

La memoria 
della macchina 

MILAXO — La MT 72 del¬ 
la IBM è una nuora mac¬ 
china da scrivere dotata di 
memoria Infatti non è più 
necessario, usandola, correg¬ 
gere sull'originale gli errori 
di battuta o di impapinazio- 
ne Bosfo segnala'e le pa¬ 
role errcte o gli ^p-izi da co 
prire o sottrarre, e poi pre¬ 
mere un api>os:to pulsante 
la Tnacchina riscriverà d te 
sto. perfettamente corretto 
alla velocità di 16 caratteri 
al secondo, in quante copie 
si vorranno l-a macchina e 
dotorn di due nostri magne¬ 
tici: uno registro il fc.sfo- 
bo.se, l'altro le variazioni o 
eccezioni .-Il ntomento della 
rhcrittura corretta. 1 due no¬ 
stri funzionano insieme. 


Testimoni di lusso al processo 
por lo •' scandalo della Sanità -• 
hanno deposlo l'ex ministro de¬ 
gli Esteri cd ex candidato libe¬ 
rale alla presidenza della Re¬ 
pubblica. Gaetano Martino, e 
una sene di noti ricercatori e 
studiosi. Il punto In discussione 
era uno dei più interessanti del 
processo' perchè gli ex direttori 
dell'Istituto — Marotta e Gia- 
comollo — pagarono gettoni di 
presenza (non troppo principe¬ 
schi, per la verità) ai membri 
del comitato scientifico, i quali 
mai si riunirono in seduta ple¬ 
naria'/ 

GAETANO MARTINO è uno 
d»i componenti del comitato 
scientifico e ha spiegato: *< In 
effetti non siamo mai stati con¬ 
vocati collegialmente, ma ognu¬ 
no di noi è stato più volte con¬ 
sultato dai dirigenti e dai capi 
di laboratorio deH'Istituto Io 
personalmente ho collaborato 
con i professori Marotta e Gia- 
comello. con il premio Nobel 
Bovet e con l'attuale direttore 
deiristUuto. Marini Rettolo. E 
dopo l'arresto di Marotta la si¬ 
tuazione non è cambiata gran¬ 
ché; infatti siamo stati nuniti 
una sola volta in quasi un anno, 
mentre di .solito i nostri pareri 
sono stati ' richiesti verbal¬ 
mente 

SILVIO RANZI — Sono di¬ 
rettore dell'Istituto di zoologia 
di Milano e dal 1952 faccio parte 
del comitato scientifico della 
Sanità. Ho fornito l'Istituto di 
animali allevati a mie cure e 
spese in Sud Africa, dove l’ac¬ 
qua non è piena di cloro come 
qui a Roma Mi sono spostato 
da Milano a Roma numerose 
volto senza mai pretendere una 
lira di compenso 

FRANCO SGANGA — Posso 
assicurare che il professor Al¬ 
berti. membro del comitato 
scientifico, è stato spesso con¬ 
sultato dal capo laboratorio 

SCIPIONE ANSELMI — So¬ 
no stato capo di uno dei labo- 
ratori ilcH’Istituto c in questa 
qualità ho spesso consultato il 
professor Amantea. del comitato 
scientifico. 

ALDO CALO’ — Ho avuto 
spesso occasione di consultare 
il prof De Mattci. componente 
del comitato scientifico, nella 
mia qualità di capo reparto 
del controllo medicinali. 

AVV. LIA (difensore di Gia- 
comello) — Quando e perchè 
il prof. Giacomello creò un 
gruppo di studio per il controllo 
degli effetti secondari della ta- 
lidomide? 

CALO’ — Nel 1962. quando 
nel mondo furono noti i dram¬ 
matici effetti della talidomide 
li professor Giacomello prese 
quella tnlziatlva perchè fino a 
quei momento non c'era un re¬ 
parto specializzato nello studio 
degli effetti secondari dei me¬ 
dicinali. 

LEONARDO TENTORl — 
Ebbi molti contatti con il pro¬ 
fessor Ranzi. per l'organizzazio¬ 
ne di un allevamento di sala¬ 
mandre e ratti. 

BRF.NNO BABUDIERI — 
Rappresentavo il personale nel 
comitato amministrativo. Posso 
dire che mai il direttore Gia- 
comello andò contro le decisioni 
di questo comitato e che il per¬ 
sonale non si è mai lamentato. 


'' sono stati chiesti per Giovanni Bat- I fla si sono contesi, nella borgata, HI n f n ' 
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I delegati di Cuneo a Stoccarda con le prove contro Peiper 

Sarà punito il boia 

I di Boves? 



Nel cerchietto il tenente colonnello delle SS Joachim 
Peiper. 


il processo dell'ex SS a Vienna 

Raja rifiuta di 

dare spiegazioni 

> 

li racconto di un testimone 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 17- 

Aveva negato, ostinatamente ’ e freddamente negato. Ma ora ci sono le prova e, 
se lo si sorr,t, il cerchio della giustizia potrà finalmente .stringere Joachim Peiper, il 
boia nazista che nel settembre del 1943 fece distruggere Tabitato di Boves in provin¬ 
cia di Cuneo c trucidare decine di civili inermi. La documentazione schiacciante della 
colpevole//a di Peiper verrà consegnata domani mattina al procuratore di Stato di 
Stoccarda dott. Scneider, il quale sarà invitato ad aprire Tinchiesta formale nei con¬ 
fronti deire\-colonnello delle SS. Il volumino.so incartamento lia viaggialo nella valigia 
dell'avvocato ciinee.se Faustino Dalmazzo, giunto oggi a Stoccarda con l’on. Giuseppe 
Biancam, l'cx-commissario del- ; 

la - 177 Brigata Garibaldi •• che Dopo lo sfacelo dell'B settem- ne e dei bimbi terrorizzati. Una 
lo scorso anno scovò Peiper nel- bre sulle alture di Boves, nelle vecchia paralitica fu arsa viva 
la città tedesca, dopo che la fo- frazioni di San Giacomo e Ca- nel suo casolare. Don Bernardi 
io del boia era comparsa in un stellar, si era concentrato un e Vassallo, fonti alle gamba 
libro sulla battaglia delle Ar- forte gruppo di sbandati della con una raffica di mitra, ven- 
denne del 1945. facendo ricono- IV Armata, capeggiati dal te- nero trascinati sotto^ un por» 
scere in lui il massacratore di nenie della guardia di finanza tone, cosparsi di benzina e bru- 
Bover Si era nel mese di giu- Ignazio' Vian, un giovane ve- ciati. 

gno. Il criminale nazista, infor- neziano di 'famiglia antifasci- imo a sera durò l'allucinan» 
maio della denuncia elevata sta. Molti di essi sarebbero poi te orgia di sangue delle SS. 
contro di lui, negò di essere lo diventati dei partigiani combat- Dopo queH’impresa Pelpev 
autore del massacro, di avervi tenti, - ma In quel momento scomparve dal Cuneese e, alla 
assistito o di averlo ordinato: non erano altro che una massa fine della guerra, lo si credeva 
negò, insomma, ogni responsa- di ragazzi abandonati a se stes- morto. Trascorsi molti anni, il 
bilità. -Forse — ammise sol- .'ii dopo la fuga dell'alto coman- libro pubblicato nel '64 dal gior- 
tanto nei corso di una breve do, con poche armi e la speran- oalisfa americano John Toland 
conversazione con un giornali- za di tornare a casa. sulla battaglia delle Ardcnne 

sta — in queU’epoca potevo tro- Ma i tedeschi decisero di in- c'f'iPSso la giustizia sulle sue 
vermi nell'Italia del nord, ma (ervLire II 16 settemb^^^^ i piotagonistl 

dei civili uccisi a Boves non so Reggimento corazzato della La Heila battaglia del 45. il Toland 
niente -. Non volle aggiungere sS panzer division, giunse a P^^rlava diffus.amcnte di un co- 
altro e. da allora, rifiutò di ri- Boves attcstandosi attorno allo Joachim Pe«per già 

spondere alle domande della abitato: Peiper. allora maggiore, 

stampa, il massacratore, e evi- fece cannoneceiarc Io bordate di 142 prigionieri ame- 

dente. mirava a .adagnare .tutolo SracnS poi mi- “ d"i 

tempo, ad arrivare alla data del- nacciò un'altra lezione se il di occupazione, del quale 

1-8 maggio (giorno in cui i de- de di sbSu non s P»‘>blicava pure la foto, 

luti nazisti andranno in pre- i h " Nel Peiper delle Ardenne lo 

scrizione) fosse sciolto. Tre giorni dopo, op Biancani e il partigiano Giu. 

L'on Biancani e l’avvocato * tornavano in forze. Po- seppe Prunetto riconobbero il 

Dalmazzo. anch’egli già co- prima, due SS in auto Peiper della foto di Boves, a 

mandante di una fortnazìone erano state catturate dai ragaz- vennero in Germania per rin- 
Mrtigmin (7L nér cuncTse so- Castellar tracciare il criminale Trovaro- 

no latori di un dossier che’ non i’e>per inviò il parroco di Boves, no l’elenco degli ex ufficiali del- 
darà scampo all'cx-colonncllo P\nf^ustrinle le SS che nominava un solo 

Nel plico ci sono le tcstimo- * ^ssallo a chiederne la restitil- Joachim Peiper. in una rivista 
manze scritte di una ventina di zione. e le due SS furono subito del 61 dalla quale risultava 
bovesani che videro Peiper da liberate dietro Fimpogno che che il boia, licenziato di recente 
vicino li giorno doU’cccidio -‘'•'irebbe stata alcuna rap- dalle officine Porsck, era .ancora 

A convalida delle dichiara- pres-‘Cha vivo e residente a Stoccarda, 

ziom dei bo\ esani sono alle- L'incubo pareva finito, ma Qu* raccolsero altre prove, fino 
gate agli incartamenti nume- Peiper non aveva alcuna intcn- ^ raggiungere la matematica 
rose fotografie sc.attate il gior- z.one di mantenere la parola certezza dell’identificazione: e il 
no dell'eccidio: in alcune di cs- data: appena ottenuti i due 2.3 giugno denunciarono PHper 
se SI scorge distintamente Poi- prigionieri, scatenò le sue bel- procuratore del Baden-Wur- 
per. con la decorazione nazista \e con la croce uncinata in una temberg, riservandosi di pre¬ 
della croce di ferro al petto, in spaventosa caccia all'uomo per durre la necessaria documenta- 

piedi accanto a un carro ar- le vie del paese, mentre le case zinne dei .suoi crimini. Il che, 

maio e circondato da uffici ili venivano date alle fiamme. De- appunto, avverrà domani, 
subalterni, men're dirige l’mu- cine di innocenti furono massa- PiAr RaHi 

mana operazione orati sotto gli occhi delle don- rlci \9lorgiO oeiTI 


VIENNA. 17 

Alla terza udienza del proces¬ 
so Erich RajakoMC. ex ufficiale 
delle SS. pili tardi camuffatosi 
cittadino italiano con il nome 
falso di Enrico Raja. ha conti¬ 
nuato sfacciatamente a rispon¬ 
dere con semplici monosillabi 
negativi a tutte le domande ri¬ 
voltegli dall'accusa. 

Infine, quasi seccato, si è ri¬ 
fiutato addirittura di parlare 
chiedendo con assurda sfronta¬ 
tezza: - Non rispondo perché le 
mie parole vengono riportate 
dai giornali e questo non mi 
piace ». 

Tuttavia non ha potuto esi¬ 
mersi dal dare spiegazioni sul 


Terni 


Sacerdote denunciato 
per ossegni a vuoto 


TERNE 17 

Per aver emesso ben undici 
assegni bancari senza coper¬ 
tura «per l’importo complessi¬ 
vo di 20 milioni) un sacerdote 
di Temi, don Francesco Lom- 
1 bardi di 47 anni, è stato nn- 
'viato a giudizio c dovrà com 
panre dinnanzi al Pretore il 
i4 marzo prossimo 
I Don France>co Iximbardi è 
('tato parroco, della Chieda di 
ISan Giovanni E\angclista fino 
a poco tempo fa Fino a quan¬ 
do. nel no\embrc dello «cor-o 
anno, il parroco ricevette un 
decreto penale del pretore di 
Terni che lo condannava por 
remissione di un assegno a 
vuoto di 190 mila lire II I,om- 
bardi inoltrò opposizione, af¬ 
fermando che l'assegno era sta- 


to coperto in ritardo porche 
nel propno conto corrente egli 
aveva alcuni assegni dello stes¬ 
so periodo che non gh erano 
stati pagati 

Nel corso dcU’istruttoria, in¬ 
vece. ri'Ultò che il titolo in 
questione non era che l'ultimo 
di una lunga -erte, altri titoli 
di credito a vuoto erano stati 
emersi a Roma Imperia. Ge¬ 
nova o Milano E ri-ultò an¬ 
che che altre per«onc erano 
implicato gli a'icegni. infatti, 
erano stati «otto>critti «talvol¬ 
ta con la cifra m bianco) a 
favore di una coppia che si è 
rc-a irreperibile Chi siano que¬ 
sti due sconosciuti c quali rap¬ 
porti avessero con il prete c 
ancora da accertare. 


famoso telescritto con il quale, 
nel '42. a firm.i di Rajakos ic 
SI ord na\a .al romando dei ser- 
Mzi di sicurezza nazisti di Pa¬ 
rigi di awiare 83 ebrei olan¬ 
desi ad Auschwitz - Quel tele¬ 
scritto fu firm.ito da me- non 
credo noe che sia un falso, ma 
non ricordo affatto di averlo 
firmato e di averlo fatto inol¬ 
trare Forse fui obbligato ad 
occuparmi di "quel problema" 
perche l utllciale addetto era as-l 
sente, in licenza -. 

E la sua amicizia con Eich- 
mann? H Tribunale ha ricor¬ 
dato a Rajakovic che Eichmann 
nel processo subito a Gerusa¬ 
lemme e che si concluse con 
l'impiccagione del boia nazista 
dichiarò di essergli amico E 
oggi Raja dice di non spiegarsi 
quella dichiarazione. - No — ri¬ 
badisce seccamente — Non ero 
amico di E chmann - E si rin¬ 
chiude quindi nel suo ostinato 
mutismo 

Per 111 ! h.-inno p«TÒ parlato 
poi 1 testimoni che ancora una 
volta hanno rievocato davanti 
alla corte tutto l'orrore dei cam¬ 
pi di sterminio dei quali «ssi 
rappresentano 1 rarissimi super¬ 
stiti 

Primo a deporre è stato l'ex 
segretario del Comitato interna¬ 
zionale di Auschwitz. Hermann 
Langbein che vi rimase prigio¬ 
niero due anni Costui si salvò 
perché fu preso come scrivano 
presso il medico nazista del 
campo E ricorda bene i detta¬ 
gliati rapporti che si facevano 
sulle morti c sulle stragi 

I prigionieri erano tutti nu¬ 
merali e più tardi quei numeri 
divenivano Tunica loro denomi¬ 
nazione I rapporti ipocritamen¬ 
te parlavano di malattie natu¬ 
rali che avrebbero provocato le 
morii dei prigionieri che in¬ 
vece erano uccisi con iniezioni 
di fenolo Poi si passò al gas 
e quando non vi erano sufll- 
cienli quantità di veleno non 
si esitava a engere roghi dove 
perfino bimbi in tenera età ve- 
niv-ano gettati vivi 

Rajakovic ha ascoltato tutto 
senza battere ciglio. 



SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VETTURIN 

.PRESTO POTREBBE 

VEDERLO 

REALIZZATO 


tTAcem~auo 

nuNCoaoiLO 

B.-JOLt.r~LCD« 

ONTTO WUN 

vtmiMMOMins 



GRATIS 

UN 

VETTURIN 

IL VERMUT/COCKTAt. 

CHE REALIZZA I DESDERI 

1 . CNads ai Bar un Vaiturfn a il »fran» 
coDoao OM avMosn*, cna mcoaani 
auRa cartolina dova avrà atpraaso i 
Suo d aa ida f lo - rico na agni la cartolina 
ai Bar o la spadiaca a »Valturin - ca- 
aaNa po ata ie n. 117 » Cunao* 

2. Par ogni JOLLY, avrà dàltt o ad una 
oonaumaziofta di Vaiturin GRATIS 

3. Racixilga 12 atrtooadiBfrancoboNi- 
al2 adchalfa dalla bottiglia di VaNurIn 
acquiatala - inviarwioia alla Casa riea» 
varà GRATIS una bottiglia di Vaiturin 
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PAQ.-6:7^sport,: :.o Vv. ' . ' ' . 

Soluzione senza precedenti per il f< fattaccio » di Torino-Milan 




l'Unità / s^ovcdi 18 febbraio 1965 


Atletica 1964 


'f' ■ ! ' ; \> * '' • I* • 


I ‘ ' • *■ , 


GIUSTIZU PER BENITEZ: PROSCIOLTO! 


*>■' •;■■' ’f 


1 l-.•/. 









In pratica la-decisione del giudice sportivo ' 
sconfessa l'operato dell'arbitro Lo Bello, ma^: 
non indica chi è stato il responsabile del 
fallo: può dunque essere punito Altafini? 


Staffette USA 




Si ;' 






r'i i* 




Z-f . s>54M" 


£t 


De Piccoli p 
una bella vittoria 


r X ^ / MILANO, 17 calore Ocnitcz In quanto que- 

V : >« I ^ Clamorosol Contro ogni «con* sii si trovava vicino al giiioca- 

^ tata previRionc, contro la nor- toro colpito; considerato che le 

ss : s inaio procedura, contro i peri* Burrlfcrltcdichiarazioni.contcnu- 

s: v; > coll di una rivoluzionaria Inno, io in atti uinciali, non consentoito 

: rvuzione che va n costituire pre* di alTermaro con certezza che la 
■ ^ cedente, il giudico sportivo del- Infrazione addebitata al giuoca- 

. la Lega, esaminati il rapporto toro Benitcz sia stata dal mede- 

• deH'aroltro c 1 documenti reta- slmo realmente commessa, onae 

■■ '. , tivi a Torino-Milan, ne ha fatto non può conROgulro l'adozione di 

' '■ '. un fascio e l'ha passato pari pari sanzioni disciplinari nel confron- 

al commissario straordinario, Cile ti del giuoc.atore predetto; che, 

LO BFLLO (a sinistra) p BENITEZ due del protagonisti dello scambio di persona avvenuto a Torino. pa'^^or^cavar da^ffinli^ìa SnsahmtA''deglV‘'aU^^^ 

gna. Squaliflcare Benitcz o Alla- per le infrazioni loro contestate 

__ _ Ani? O tutti c due. o nessuno del e eli cui al rapporto arhltrnle; 

due? Decida il dottor Franchi considerato Inoltre elio, non rli-n- 
, , , 1 . Dlvertentcl se la faccenda non Iriindo nel potori di questo or- 

' a. L, J* ' ^ ‘ _1 • ^ _ • • richiamasse Invece in modo an- gano giudicante la richle.sta di 

TTI II matcn ai ^ODDO Q6I L^airiDIOni volta quanto mai serio precisazioni scritte o di supple- 

II I II iiivii^ii v«i v«%»i . ^ ■I■|.#IWI I f arcaica regolamentazione del menti di rapporto agii ufficiali di 

--— nostri enti dirigenti. ■ , gara c. d’altra parte, non sus.si- 

Nicnte da eccepire sulla detd- stendo nella vigente régoiamen- 
I • • • ' ' sione del giudice sportivo. Ci tnzioiic possibilità di Impugnall- 

1 ^ ^ ■, sarebbe anzi da rallegrorsi con va avverso provvedimento di 

aH - ■ . • . lui per la brillante «soluzione» proscioglimento in materia discl- 

“ ■ trovata. Imbrigliato com'è da ns- piin.ire. appare necesaarla. por 

■ HA iBl mM ^Oi HA regolamenti, costretto u esigenze di completezza di Inda- 

■ HH sentenziare sull'esclUElvo parere ginc la trasmissione degli atti 

' ■■■■■■■ ■■ dogli altri. Impossibilitato persi- al commissario straordinario del- 

' ■■■ no a far valere quel che ha sa- |a Lega Nazionale Professionisti, 

■i ■ a H H puto e quel che ha visto, c’è solo delibera; a) di infliggere l’nmmo- 

da meravigliarsi che non abbia nizione ol dirigenìc accompagna- 
« protestato » prima. Perchè di tore utnclale della squadra del- 
' protesta in fondo si tratta anche i’a.C Torino slg. Traversa Glo- 

■ ■ se. da esperio uomo di legge vnimi; b) di infliggere l’ammenda 

■ . ^ qual è. ha saputo incartarla nel- di L. 20.0C0 al giocatore PolettI 

M HA —A AH mM la brtilante veste del seguente Fabrizio dell'A C Torino; cl di 

MF - dispositivo: rilevato che. al 44* prosciogliere dall’addebito il 

• VSL Mm BBBBBB —■ minuto dei primo tempo, alle giuoeatore Benitez Victor (A.C. 

;/KBB spalle dell'arbitro intento a far Milani: d) di trasmettere gli atti 

H H H ^^H B rispettare a giuocatori delia al comml®‘'nrlo strnordinarin del- 

BB squadra dell’A.C. Torino la di- la Leaa Nazi<inale Professionisti 

•lonza regolamentare prima del- per gli eventuali provvedimenti 
.'.. . l’effettuazione, di un calcio di pu- Adesso dunque la mano è pas- 

-- 9 _ ^ll nizione. un'giuoeatore della stes- saia al dottor Franchi, Inieres- 

Priino tfìlllDO a reti inviolata - Nfil* squadra, a contatto di un av- sante vedere come risolverà lo 
■ iiiiiw M IVBS iiivswBHiv s'w^i versarlo, si piegava In avànti elegante caso. Visto che non si 

e l • **•'« /#*\ accusando un colpo ricevuto: che può archiviare, agirà d’ufficio o 

la rinresa r©TI di Suarez B PBirÒ (!Z) «arbitro, consultati l cardali- ne «investirà» In commissione 
■ M iwsi MB V ■ VBBW \^/ nee prima éeparatamenfe e poi di disciplina? Che vengano addl- 

, , ’ . . congiuntamente. decretava la rlttura scomodati gli organi fe- 

. . ' ' ' espulsione del ^uocatore Beni* derni! non crediamo: lo sappiamo 

— _ ^ 9 _1 ' INTER Sarti; Burgnlch, Fac- 5‘ Tiiddoppla. Corso, ricevuto da J®* ylctc^ (A.C. MlJan): che «I uomo di buon senso, per cui nn- 

• chetti; TAgnIns Giiarnerl, Mala- Suarez. sferra un gran destro dal fermine del pnmo tempo» Il di- drà senz'altro per le spicce. Osla- 

frasi; DomenghinI, Mazzola, Pel- limite deirarca: Feirò è. sulla accompagnatore uinclate mo solo sperare che sla questo il 

rò, 8uarez, Corso. traiettoria e devia la palla che si “Cjla squadra delrA.C. Torino n* primo decisivo colpo di piccone 

RANGER9; Ritchie; Provati, insacca imparabilmente. Due a volgeva all arbitro una doman- airormai polveroso castello di 

caldoiv; Grclg, Me KItinoii, tVood; zero. non Irriguardosa, certa- vecchie inservibili scartoffle. Sol- 

. .<< llenderson, Miller, Forrcst, lirand, k non è finita. Neooure 11 tempo inopportuna; che» al 5* mi- leticati anche dal fatto di essere 

X V.V- yCVftó "’llson. .. di rifluire che iffirvil^a la "«‘«1^1 secondo tra 1 pochi che da tempo 


finito 3-1 per i nerazzurri il match di Coppa dei Campioni 

In 6'Nnter segna 
tre goal al < Rangers> 











/f. ^<'49-? » 

, > s' i 











Primo tempo a reti inviolate - Nel¬ 
la ripresa reti di Suarez e Peirò (2) 


4BE11E BIKILA, il leggendario vincitore di due allori 
olimpici nella maratona. 

Le graduatorie 


Con decathlon. 4 x 100 e i 
4 X 400 (le due staffette ollm 
piche) e la maratona siamo 
giunti al termine delia carro! 
lata sulla stagione atletica del 
l'anno passato. Doveva essere 
l’annata «ffonnanf, sorprendente 
per le staffette, per via del 
maggiore spazio rlser\’ato al 
settore cambi. Non è Invece ac 
caduto nulla di > cosmico ., So 
no. ugualmente, venute fuori 
medie da considerare attenta 
mente: 1 39” della 4 x 100 amo 
ricana di Tokio (Drayton, Ash 
worth, Stebblns e Hayes) rap 
presentano 9"75 per atleta o 
una media oraria di chilometri 
36.920. C’è ancora molto da nt 
tendersi dal velocisti della 
staffetta 4 x 100 (Hayes. per 
OS., corse a Tokio gli ultimi 
lOO metri della staffetta in 8"7 
media orarla km. 41,379). 

Date tempo al tempo, attcn 
diamo che l’allungamento dei 
.la zona dì cambio a 30 metri 
Isia ben digerita, e magari che 
qualche coatch anìerieano si 
prenda Io sfizio d’insistere nel 
perfezionamento dei cambi 
arriveremo a tempi più vicini 
al 38” che ai 39”, così che i 
tempi, ottimi, realizzati que 
sfanno dai francesi (39”2 a»l 
Anneeyl e dal nostri azzurri 
(39’:3. sempre ad Aunecy) e 
dai polacchi diverranno comu¬ 
ni a molti quartetti. 

'A Tokio venne in superficie 
il prodigioso quartetto della 
Polonia, andò male Invece per 
!a Francia mentre i nostri co¬ 
lori risentirono negativamente 
di quel «maledetto» cambio 
fra Berruti e Preatonl. L’anno 
che viene dovrebbe dirci mol¬ 
te cose. Speriamo. 


4 X400 




Wilson 


Idi riflatare che 1 




rcz, al 5’ Pcirò, ai 6’ Peirò, al 19’ spagnolo segna con un tocco gran- nporiivo nu .lu i auri. 

Forrest. dioso dalla sinistra del portiere In “^Kdentl provvodlmentl: 

NOTE: Tempo sereno, terreno uscita. Tre a zero dopo sei mi- *’ 9 d®«/«*‘^d P®*" due giornate a Les- 

in buono stato, spettatori 55.000. nuli dall’inizio della ripresa! 11 ofVanno^S* ««m’ fi 

niibhiirn è In delirio in rapporto di essergli eem- in reazione a un avversarlo: a 

n II t J • ' In .hni-nin ® Colpire 11 giuocatore Mantovani (Triestina) per com- 

Dall, nostra ™ Ìuoàfóre'^ire"n?. W 5;a"s;? uSS 

I primi s- Orli. *. (o’pi? fspji5'd'i'r,"? Js,£“c Si fì;r:;oiv.'5rrMK^i^ 

.avM ?!- logn_a>. Rinaldi (Foggia) c Frige- 


fi 


I primi s- drii. r^^i’^pì? ar£rupT^« «is's. nci'? Js,» Si fìsriSoiv/srrMK'iis: 

tifosi nerazzurri. In questo bre- contr^i^e nerazzui^o ^h® d« potesse individuarsi nel giuo- lamento scorretto, 

ve lasso di tempo I Inter è riu- per poco non lascia il segno: “ 


4 X 100 

Stati Uniti 39” 

(Drayton, Ashiviorth, Streb- 
blns, Hayes) 

Francia 39”2 

(Genevay, Laldebeur, Bru- 
gler. Dcleeour) 

Italia 3»”3 

(Berruti. Preatonl, Olloll- 
na. Glannattasio) 

Polonia 39”3 

(ZIelInskI. Manlak, Folk, 
Dudziak) 

R.D.T. 39”4 

URSS 39”4 

Glamalca 39”4 

4x400 

Stati Uniti 3’00’7 

(Cassell, Larrabce. Williams, 
Carr) 

Gran Bretagna 3'01”« 

(Graham, Metcalfe, Cooper, 
Biightwell) 

Trinidad 3’01"T 

(Skinner, Bernard, Roberts, 
MotUey) 

Glamalca 3’*r*3 

(Khan, Mal Spence, Mei 
Spence, Kerr) 


Polonia 3’05”3 

URSS 3’05”9 

Una rormazioiic mista del¬ 
la RDT e della RFT ha con¬ 
seguito il tempo di 3’(I4”3. 

DECATHLON " 

Back (Germ) 

p. 7950 (8326) 
Uoldorf (Gemi) 

p. 7887 (8119) 

Bej’er (Germ) 

p. 7854 (8026) 
Yang (Formosa) 

p. 7853 (864t) 

Walde (Gemi) 

p. 7852 (8082) 

Aun (URSS) 

p. 7842 (7957) 
Ilcrman (USA) 

p, 7787 (7960) 
Storozenko (URSS) 

p. 7772 (8014) 
Emberger (USA) 

p. 7728 (7675) 

Hodge (USA) 

p. 7728 (7806) 
(Tra parentesi t punteggi 
ricalcolati secondo la vec¬ 
chia tabella). 








scita a perforare ben Ire volte Mazzola, ben servito da Domen- 
la retroguardia scozzese che pa- elilnl, calcia - alle stelle da una 
reva fatta di granito. In realtà la dozzina di mètri. Due gran tiri 
prova di forza del pacchetto di- di/Donaenghini. uno sventato con 
feiislvo dei Rangers era in stret- nlfànho dai portiere (16') e l’al¬ 
ta relazione con l'anslmantc glo- irò fuori. Poi, al, 19’,. i Rangen 
co ofiensivo del milanesi i 'qua- accorciano il'pasaivo: uno smarrì, 
li, mancando di «peso», non riu- mento, di Malatrasi. un rinvio 
Ecivano a coiicreiare le inizia- corto di 'Guamerl. una pronta rl- 
ilve scaturite dal fiondanti pas- messa al centrò di Grelg e For- 
saggi di Suarez e Corso. Cosi il rosi realizza da un passo, 
primo tempo era trascorso senza Mazzola al 23' sbaglia clamoro- 
emozioni con l'impressione che samente li quarto gol calciando 
l'tntcr andasse pian piano per- l'aria anziché il pallone su pre- 
dendo la grinta e la vena Indi- riso tocco di Corso. Sandrino sta- 
spensablli. Senonchè nella ri- sera ha il tiro molto scentrato e 
pre.sa il quadro mutava di col- lo riconferma al .79’ quando, dopo 
po. Era dapprima Suarez. il me- es.«crsi liberato di Wood. colpisce 
raviglloso Luisito, a scardinare male shagliando da ottima posi¬ 
li dlS{>ositlvo dei Rangers con un zinne. 

gol picpotenle. Lo sbandamento i R.mgcrs sul finire danno l’im- 
ehe seguiva nelle file dei Ran- pressione di ritenersi .soddisfatti... 
gora era sfruttato alla perfezione dell’I-.T evidentemente puntano 
dai nerazzurri, incitati a gran ogni c.àrta sul retour-match. 
voce dal pul>bllco. Nel giro di 




puchUslmi minuti dati 1-0 l Intcr D 2 >rJnlfA Paaninì 

; -si portava sul 3-0 per una dop- KGaOITO ragnini 

, 1 < ; , ; : . '■ piena di Pclro apparso in que- 

; , ■ - . . , • . ‘ Sto irangentc davvero irrcsisii- 

• X. ■' V: . ’ 1 1 . ! 1 - - . 1 . bile. Una svista della diic:sa nc- 

' razzurra. I unica forse della par- 

DE PICCOLI e RINALDI hanno tenuto banco neBa JZ 1....,^ 

conferenza stampa. tenutasi Ieri in vista della riunione che rimane, comunque! ftó.?a'm^n’^ DclOCfOSS 01 lUSSO 
di domani al Palasport: De Pìccoli in particolare ha proporzioni tali da permettere • ■ • !• 

detto di essere bene allenalo cd in Sf»" J»™»* ma{?i\"di‘'GiL"r‘p"mar^,*“con ®99> ® WigUegllO 

tendo una bella vittoria. Nella foto: DANIELS, lavver- sufficteme tranquillità. Ecco ta laigueglia. tv 

sario di De Piccolil . ... ... «« campione del mondo Renato! 

L Inter mi^ a tambur bai- Longo. il tedesco WolfshohI cd 

-——-®,? * Suarez calcia a volo una trentina di altri corridori 

dai limite respinta del- parteciperanno alla corsa Inter- 

■ • , I® difesa: Ritchie MlV'a in due nazionale dì ciclocross che si 

CsArA tempi con difficoltà. 1 Rangers svolgerà dom.ìn* a Laigueglia. 

■ 6r la , nOpPa OGIIG rl©rc si serrano subito In difesa, la- La gara pnO es-^ere definita 

■ • sciando praticamente il solo For- un,i rivincita del camotnnatl del 

- ; ; I resi In avanti. Al 3 stupenda mondo dLsputati domenica scor- 

azione Mazzola-PcirO che riesce <a a Cav.aVia 
; a fare acattare Sandrmo oltre 

B H 9 1 difensori: U tiro, prontissimo 

B disco del rigore esce a lato -- 

B BB un soffio a portiere battuto I 

B mm Jmm Ir D? mMmmm > Rangers. pa.s3ati i mi- 

BvW B B^ ^hB ^ull di smarrimento, .sj portano B/ 

■ W . - ■ ■ all attacco al 12 con una svelia' C USCIlQ 

.^ . manovra Hcnderson-Foriest sul’- 

_ _ ^ ciosd od quale colpo il. ics,a cut, ■< la 

€0lLOKOIttOuV: hi ina-sport 

a- , , • » dj Sandrlno laciimcnie p.araio. ' 

^ . -i . - -t ' ' fanno da preludio a un guizzo di Ricca di interessanti notizie. 

JUVENTUS: ' Anzallh; . Goti, ospiti per attaccare con maggior Corso ette, al 19' si gira di scatto aneddoti sullo sport e statistiche 
Sarti; salvadore. Cattano, Leon- convinzione. Il pareggio viene • rifa dal limite fuori di poco, sportive è u.«ciia Vagendina < INA- 
clnl; Siacchtnl. Del SoL Da Ca- .i oa*. Hnlla «inl^tm Kolev ef- L’intcr, forte in difesa ' e di- Sport » giunta alla sua undicesima 
sta, BIvori. MenIchcllU . - ' ' centro che Cori sflo- *" centro campo per la edizione. Puntuale e attesa come 

LOKOMOTIV: Boucbev; Be- UD centro cnet.onOT^ azione IntelUgenic se non con- sempre. I agendma e particolar- 

kjarnv. MItzIn; Manotnv, OJoglrv. ra soltanto di testa. coDsenten* unua di Suarez e Corso, denun- mente preziosa quest'anno per la 
Rojlatfglev; Renchrv, Euchav. do a Mulotarov. smarcato, di eia manchevolezze nel trio di ricchezza di dati sulla Olimpta- 
Mtilctorov. IIIcv. Kolev. insaccare di testa da breve di- punta dove Mazzola trova scarsa de d Oriente 

ARBITRO: Barhrran (Francia) «tanza corresponsione in PelrO e Do- Giustamente considerando I 

RETI: nel primo tempo al 36'. niiraiitc l iniera ripresa la Ju- menghlni. XVIII Giochi di Tokio come l'av- 

MrnIrhrIII: nella ripresa al 26 | . Cantilo ren-l -«suea. ottimo, pero, si scuote al venimenio «portR-o piu impor- 

Mutetorov. renimi non na mai saputo ren ^ uno spumo e un traver- tante dell'annata, i redattori del-| 


Per la Coppa delle Fiere 

la Juve pareggia 
co/ UAamotìv: 1-t 





E' uscita 
l'ogendinu 
INA-SPORT 


: 'Ji r 


corresponstone in Peiro e Do-i Giustamente constderando 


RETI: nel prlmn tempo al i6’ nuraiite l iniera ripresa la Ju-IXVIII Giochi di Tokio come Vav* 
MentchrIII; nella ripresa al 2«* ,,c ««vtv ka mal r^^n-l ’»nuti3. uàtimo. pero, si scuole a! veniinenio sportivo piu impof- 

Mijletnrov. venUi^ non na mai aaputo ren uno spumo e un traver- rame dell'annata, i redattori del-j 

di’rsi pericolosa, e • umcp tiro nessun mtertsia sa strtii, i acendma hanno dedicato nu- 

TORINO. 17 v'he abbia impegnato portiere tare. Scmpic Domenghini .n 2.» Imcros** pagine azli Sfwrts ol m-j 
Confermando di cs.'ierc nuova- romeno si é a\ni1o al ’i.V ad opc- « taglia » un pallone d oro i>cr oici aggiungendovi i risultati 

mente caduta in crisi la Juve ra di Staerhini fatcncui il cm pionio in,«ert- delle Oltrnpiadi invernali di 

_, „n.ria#..a -.i.*. ... mcnto m avanti non e pero coro- ■n'>«bnirk 

non è riu>cita ad andare piu in-- altezza. I Dimque. una preziosa opera per 

là del pareggio contro i bulga- Hangen». con il passare dei mi-' Lapp-issionaio sportivo. ‘Tutti gii 

ri del Lokomoliv noi match di _ _ ^ nmi. .m^tstrano una nuona orga- <t«>. is, diiatti. iiovano una loro 

andata della coppa delle Fiere ' I aa CiBBAnSmfl nizzazionc nooiiiui.^ .-indie da un collocazione, ampia o meno am- 

c si che H.H 2 dopo la .sconfitta LU nWfCllllllU efficace p.illeggio. pia a secondo della dtffiistone e 

Ai Mnntov» (Che ha fucato i.i’ni Al 29' un errore di Burgnich è - •«•nr'o«e di cut godono 

residua sneranza tricolore della I / ^ B \ •’®'* sfruttato da Wilson che lan- pres.so il pubblico italiano e insie- 

rcsidua s^ranM tricolore delia BJkBBB I 1 Forrest; il centrav.-mti az- me Ubriccino divertente da «fo- 

Juve) aveva de.to cha ora tut- ■ l J § I zecca un lungo tiro sotto la ira- ^lare con piacere, 

ti gli sforzi sarebbero stati può- r versa (die Sarti mette in angolo Dopo iq iodi, meniate, la se* 

tati sulla copiial .Ma passiamo I# M ■ • difficoltà. Al 3r suarez iwr- gnalazione di un neo. che noti- 

alla cronacA Rifili I* AllCYITIfl Peirò. e Joaqutm spreca con flchlamo al compilatori perchè 

Mal nrimo temuo netta fuoe- VVII I MU9II IH un tiro alle stelle da buona post- in futuro venga eltmtnato, Alia 
• Hella Ju^ zlone. Scende llenderson su fm- voce «Ciclismo* e preclsamenie 

xiorità torntonale (^eiia j ne FIRENZE. 17 beccata di Grelg; il tiro dell’ala al capitolo «Le grandi compe- 

concretata L® Fiorentina ha incasaato destra è facile preda di Sarti. tlzionl nazionali ed estere» (In¬ 
segnato. al 3c da Mentchclli, severa sconfiua (5-1) nel- In chiusura Mazzola ha un’lm- 'em.ixionall dilettanti) non vle- 

11 quale già tn precedenza — f)' l’amichevole odierna con la jpennata; scamMa con Peirò cine seimalato il G.P della Libe-1 


Lo Fiorentina 
perde (5-1) 
con r Austria 


tlievo Od 1‘)H4'. non abbiamo 
rova'o alla data del 2 seiiem- 
re la segn.ilazl<«ee ’rnprr'*» 

I Tene Pedersen che In quel 
tomo, a Os7o. scaglio il pa¬ 


lando diun mancato nmou.io «i -jj-ainente gli speit.atori floren- pendo come un fulmine stoppa vellotto a metri «tl.ìZ. mtglioran- 
Mitzin ed ha insaccato nella por- hanno fischiato l.a squadra con il petto, cnir.a in arr.i e tbni- do il record mondiale da lui 

ta vuota. di casa anche perche temono da» Ritchie con un »x>hde .a incz- stess.a detenuto (m a7.:2) esat- 

Nalla rinresa la Juventus si una nuova delusione domenica z’arta. tamenie di 4 metri e 60 ccntl- 

disin^ e WS approfittano gli contro la Roma. L'Intcr è ora un \'uIcano e al metri. 


Per scegliere bene bisogna sapere quello che si vuole e conoscere quello che II merca¬ 
to offre. 

La pubblicità VI fa conoscere le caratteristiche, i pregi, la convenienza di ogni prodotto. 
Vi aiuta a scoprire quello che meglio fa per Voi e favorisce così la Vostra libera e ragio¬ 
nata Scelta- 

Leggere, ascoltare, guardare la pubblicità significa sapersi servire di una preziosa e in¬ 
sostituibile fonte di Informazione 

“La pubblicità favorisce la lìbera scelta del consumatore” 


Settimana 


a curi della OTIPI) 



della pubblicità 


Più che il record mondiale 
conquistato dal quartetto degli 
Stati Uniti (Cnsseli, Larrabce, 
Williams. Carr) con il tempo 
di 3’00'’7, hanno stupito 1 ra¬ 
gazzi della Gran Bretagna 
(Graham. ' Metcalfe, Cooper, 
Brightwcll) scesi a 3’0r'6 (al 
Giochi dì Tolciò), mentre l’ac¬ 
credito di cui- disponevano era 
fermo sul tempo di 3’4”. Niente 
male, diremmo anzi benissimo, 
i quartetti di Trinidad (Skin¬ 
ner, Bernard, Roberts, Mott- 
ley) e della Giamaica (Khan, 
Mal Spence, Mei Spence, 
Kerr). 

Per rendere meglio l’idea del¬ 
le forze in campo nella 4 x 400 
pen.siamo sia utile conoscere i 
tempi parziali del singoli atle¬ 
ti componenti i quartetti che 
entrarono nella finale di To¬ 
kio, almeno quelli dei primi 
quattro. Stati Uniti: Cassell 
46”l; Larrabce 44’9; WUllams 
45”2: Carr 44”5. Gran Bretagna: 

Graham 45”9; Mercalfe 45’7; 

Cooper 45"4; Brightwell 44”6. 
Trinidad: Skinner 46”; Bernard 
45”6: Roberts 45”2: Mottley 
44”9. Giamaica: Kahn 46’’1: Mal 
Spence 45”4; Mei Spence 45"2: 
Kerr 45"6. 

> • ( 

Decathlon 

La nuova tabella internazio¬ 
nale (che DOD è ancora rin¬ 
tracciabile. manco si trattasse 
di un documento segreto di 
Stato) ha buttato in aria la 
graduatoria. La corrcziouc dei 
punteggi agganciati a determi¬ 
nate specialità evolutesi la mo¬ 
do particolare negli ultimi anni 
(vedi ad esempio l’asta) ha rin¬ 
viato il cinese di Formosa 
Yang Chuang-Kwang nelle re¬ 
trovie delia .classifica mondia¬ 
le. Il vertice della specialità 
è tenuto da un terzetto tede¬ 
sco: Rock, Holdorf e Beyer; 
dopo di essi viene Yang e poi 
ancora un altro tedesco, Wald*. 

Maratona 

Non è proprio il caso di sten¬ 
dere delie graduatorie, per que¬ 
sta specialità che sfugge a 
classificazioni di qualsiasi ge¬ 
nere. Ma anche la maratona ha 
oggi il suo personaggio, l’elìo- 
pe Abèbè Bikila che ha dato 
l'ultimo colpo a quclfc teorie 
che la consideravano una spe¬ 
cie di -morte civile- o, an¬ 
che. una far.sa dello sport. Do¬ 
po Bikila. unico vincitore di 
due maratone olimpiche (e che 
.<i ripromette di vincerne una 
terza tra quattro anni a Cit¬ 
tà del Messico), segnaliamo i 
forti inglesi Heatley e Kilby, 
ramericano Edclcn. U giappo¬ 
nese Tsuburaya. 

Ma ecco, visto che non dia¬ 
mo graduatorie deUà specia¬ 
lità, i primi otto arrivati di 
Tokio; 1) Bikila: 2) HeaUey; 
3) Tsuburaya; 4) Kill^ 5) 
Suetoe (Ungerla); 6) Edeien; 

7) Van Dcrdriessche (Bel^o); 

8) Kimihara (Giappone). 

Da segnalare Taustraliano 
Clarke, giunto 9, ramericano 
Mills, classificato 14, e 1 due 
nostri rappresentanti, Jegher e 
Ambo, 17. il primo. 40. il se- 
contro, stroncato per aver «osa¬ 
to- di tentare di tenere il 
passo di Bikil.'i. 

Piero Saccenti 

(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati nel giorni 
29 e 3i gennaio; 1-8-10 « 13 
febbraio). 


Anche in Sicilia 
il giro d'Italia 

PALERMO. 17 

L'assessore regionale al Turi¬ 
smo on. .Nicoletil ha comunicato 
agli organizzeiOD del Giro d Ita¬ 
lia la sua adesione di massima 
al plano per lo .«volgimento in 
Sicilia di alcune tappe della gran¬ 
de manllc«iazione ciclistica. 

■ Il doli Torriani. dirigente del- 
lòrganizzaziona del Ciro, ha co¬ 
municato che entro la fine di 
questa settimana giungerà In St¬ 
rilla per la definizione dogli oc* 
cordi logistici ed organlnatlvL 
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l*UnÌtà / giovedì 18 febbraio 1965 


..entre crescono ancora le proteste per il divieto governativo 

di vicario^ in tourheé in Italia 
Aperta solidarietà di Eduardo 


PAG. 11 / spettacoli 


^ : ^-- aai iP— 

CiiNca divisa . 

SH ■ Molto contro 


In ciclo di letture del testo di Hochhuth 
orò svolto in numerosi circoli culto- 

I ** 

» 

oli romoni • Vergognose ritorsioni con¬ 
tro Volonté e i suoi attori 


Il caso [lei Vicario, spostato mini come lo sono i nostri yiu- 
per i suoi aspetti politico- dici ». 
stiluzlonali — al Senato, re- La (iitcsllone, come si è detto 
tra una ininterrotta serie di g come sottolinea giustamente 
testati di soltdarletd, mentre anche Parenti, non è tanto del 
va confìyurando con sempre valore teatrale di un'opera come 
aygior precisione il disegno ij Vicario, quanto del diritto de- 
una tournée che, nelle pros- gli italiani — di tutti gli italiani 
ne settimane, la troupe di — di conoscerla, di vederla rap- 
ianmaria Volonlé dovrebbe presentata Eppure, <11 que.slo 
mpiere nelle più importanti Vicario del quale il Vaticano, i 
ttà italiane. 11 Vicario non si clericali più oltranzisti sostenuti 
lò rappresentare a Roma'.* E" dal farisaico coretto dei /asci.sti 
la rlecisione illegale e anti- — l quali, non dimentichiamolo, 
stituzlonalc: ma intanto, /oc- in questo dramma sono indiret- 
amolo vedere agli italiani, al lamenie chiamati in causa, qua- 
fortunati che non risiedono in li compiici e ispiratori del ua- 
^ell'isola — come scrivevano zlsti — si affannano a dire che 
tiri alcuni costituzionalisti — » non ha valore arti.stico •, con¬ 
che si chiama Roma ' ” testandone al tempo stesso l'at- 

Purtroppo. In cronaca regi- tendibiljtà storica, un critico 
•ira anche una serie di tenta- 0 !ua/e Roberto De AIoiiHc i 
tiri di -caccia alle streghe-, 
con l quali si cerca di squali/l- 

a^tton che hanno rispo.s o a so- ,,codificato un certo irri- 

^uso polLiesco con la / -cj critico, assorbito an- 

tfel propri diritti e che lunedi ammettiamolo - 

***^**à; /i’***i*^i *^^*^*^*^ 11 * * per contagio... Sappiamo benis- 

^i^A #««* l'imo che le sue ambizioni tqiicl- 
io Libreria Feltrinelli Ri é t - Vicario - n.d rJ sono 

Uto alla TV. per esempio, di fjaelle della grande tragedia sto- 
tìriniare la lavorazione di uno Schiller; ma che la sua 

racconti sceneggiati dedi- ^ spesso quella di un 

mtt alla Re^stenza e dei ji^edfocrc Brecht. È tuttavia non 

H proprio Gianmaria Volont<? saremmo sinceri con noi ste.ssi 
Q fi protagonista. Cosi come si dice.ssimo che... il dram- 

I rca di modificare il cast de- Hochhuth si è. in più 

i altri racconti della serie. punto, guadagnata anche 

■r escluderne quegli attori nostra solidarietà di critici... 

e fanno parte della troupe fronte ad un Arthur Miller 

’l Vicario Ci sono state im- mescola alla sacra cenere 

odiate remionl. le decisioni la^f^tataci dai forni crematori 
>1 funzionari della TV sono nazisti i suoi fatti privati di 
ale ricacciate indietro Sta di ^ore e d'alcova, quanto è più 
tto che si é messa in moto la dignitoso e autentico il rimorso 

occhino che anche in Italia è questo giovane Hochhuth, di 

mpre cosi ben pronta a fan- questo protestante tedesco che 
onore: quella della discrimi- jj coraggio di chiedere ai pa- 
izione. dri il perchè delle loro colpe; 

SI spera, in questo modo, di e che II problema della respon- 
ir dimenticare la vera sostan- sabilità collettiva di fronte ai 
I del caso-Vienrio. Si ricorre, grandi crimini della storia, se 
ivt'ero, all'odio e all'attacco lo pone seriamente. Quanto è 
>rsonale. credendo che in più utile alla società e alla de¬ 
testo modo possa venire n mocrazia que.sto genere di tea- 
ancare quella solidarietà che tro saggio, di teatro-inchiesta, 
mondo dell’arte e della cui- che pone interrogativi .stimolan- 
tra — ma anche gli strati più ti e. anche se non arriva alle 
rghì e profondi dell'opinione vette della poc.sia. apre un pro- 
ubblica — hanno manifesta- cesso alla coscienza di ognuno...-. 
) e continuano a manifrsttfjie "Son co.se, questui che De Mon- 


Il dibattito alla Casa della Cultura 

\ 

/ 

Costituzione e Concordato 
nelln «vicenda Volontè» 

Interventi degli onJi Luzzatto e Natta, del sen. Bonacina e 
del professor Piccardi - Ha presieduto il sen. Bartesaghi 





rumore 
per nullo» 
dì Zeffìrelli 


LONDRA. 17. 

I critici teatrali inglesi sono 
divisi nei giudizio sulla nies- 
.sinscena della commedia di 
Shakespeare Molto rumore per 
nulla realizzata per la regia 
di Franco Zcffirelli. 

*• Lasciamo pure che l puristi 
SI sdegnino per quei dialoghi 
riscritti dal poeta Robert Gra- 
ves — dichiara il critico del 
Daily Exprc.ss, Herbert Kretz- 
mcr — per me e per molti altri 
(la commedia è stata applau¬ 
dita come se si trattasse di un 
-musical" di Broadwny) il ri¬ 
sultato c stato una serata di 
memorabili vis'oni e di vivaci 
rumori: l'equivalente teatrale 
rii una sera di sabato trascorsa 
a gu.«tare canditi ad una fiera 
dei divertimenti a Battersen 

Darlingtoii <lel Daily Tclc- 
graph scrive: •< Per me ho tro¬ 
vato la cosa deliziosa». 

Fergus Cashin del Daily 
sketch afferma ohe si è trat¬ 
tato «del pili divertente spet¬ 
tacolo che si dia in città » e 
aggiunge che rmterpretazione 
è stata « superba ». 

Le parti principali sono stato 
interpretate da Àlliert Finncy, 
Maggio Smith e Robert Stp- 
phens 

Questa edizione della com¬ 
media scesiiiriaiia è stata in¬ 
vece criticata da Bernard Le- 
vin del Daily nuiil. Egli affer¬ 
ma che il dialogo che è stato 
riscritto è piatto rispetto al¬ 
l’originale. 

II pubblico è stato Invece 
concordo nel tributare alla mes¬ 
sinscena di Zcffirelli un cal¬ 
dissimo successo; ha riso in 
continuazione e ha salutato la 
fine dello spettacolo con ap¬ 
plausi scroscianti. 


Getta 

la maschera 
il western 
italiano 


Per un pugno di dollari avrà 
ulteriori sviluppi. Sergio Leone 
(in arte Bob Robertson) sta pre- 


R (. Ufii < fi II « fifj u fin»**»,* ». -vizfS __ ... • .•> aa*m vi rf-v .1 t« l iTi ArTO UCliJ ItODerlSOni SUI Urt?* 

rso Volonté e f suoi affori, Ucclli non alerebbe potuto dire Una visione del tavolo della presidenza durante il dibattito alla Casa della Cultura. secondo film 


Spicca fra le altre la presa gg non fosse stalo tra I pochi ' tce.stern nello stile di quello suc- 

I po.sizione. ferma e iricqul- -carbonari, presati lunedì sera portone c agli an- prof Piccardi. Moderatore: il so- la Costituzione li consacri? La citato che h.a ottenuto un suc- 

ocablle d un ^ "uà" ^non goli della strada (perchè cfuando natorc Bartesaghi. Pubblico fol- censura teatrale è stata abolita vesso eccezionale sugli scliernu 

L ane?a faito enfra?^^ sciarla di libertà e di cultura to. attento, molto partecipe c con una legge, l’arte quindi non italiani «Non sara .1 seguito 
.cento di n In niLrn rordiiio pubblico potrebbe seni- conscio della gravità delle que- può essere sottoposta a misu- della stona narrata nel film Per 

fi veda quella della T L P lAlu t Jmiii rh» etihim pre soffrirne), si è svolto ieri stioni sollevato dall’« episodio re amministrative, siano esse un pugno di dollari — ha pre¬ 
amo di Eduardo. In ^ ' ^ °;,Shhnin ^era un impegnato dibattito nel- Volonté ». Anche qualche catto- del prefetto o della polizia. cisato Sergio Leone — ma una 

tomi a Caahart con la sua dopo .sarebbero degenerali in era un in peg TeTma- la lico. fra gli altri, ma a titolo ha indicato chiaro continuazione ideale: lo stesso 

Clla'co'j^rdi-I'^ne ra prima Zne luegaìc t"s" nì^cU.sUcJ c privato: n'essun rappresentante ro??elfivo‘’%ondanmÌ?ale‘^‘'‘c1^o ''‘^Send^one;/-! 

ella commedia, nella j prefetto di Roma alla rap- (lualificato, invece, della «con- roninione nubblica si none im- ^'essi tecnici La \iccnda questa 

arte della quale, guarda caso. , Ringraziamo te e la coni- „rnJnf.,^inno del Virarlo, ovve- tronarte... come tiualcuno ha ® ‘II. volta sara imperniata su tre 


lorebhero deocaerà i sera un impegnato dibattito nel- Volonté ». Anche qualche catto- del prefetto o della polizia. cisato Sergio Leone - 

arte della quale «'.'«rda caso. , Ringraziamo te e la coni- prLsSiine'^ciefX'Lrto.^ovve- trojià^^c!."’ come‘''qualcuno‘'°ha L^e^d^M^menK^'ìlfvocà derprov- M^Pemiata su tre 

t svolge un dibattito fra 11 , pgr il coraggio che ave- ^ Costituzione o le norme detto Deve essere che ha par- vediniento arbitrano Una^^bat- «omini, tre jenc scatenate: m 

Ifore ed un otlnso Prefetto .sii ,e dimostrato-: cosi nprent e ,p, concordato alla luce dei re- lato Taviani. in Sonato, e per politica che coinvolge Hue dànno la caccia al terzo, un 

Tob erna fondamentale della ,i sommano della solidarietà avvenimenti Oratori: il ora basta. quesUonMroppo importanti plr 

berffi d’e.-:r.rer.sin,,e e .mi do- e.spre.s.'.a agli attori del Vicario Bonacina del PSI. Seguiamo l’ordine cronologico, non cs"U combittX con ri- P'*'" 

ere di ogni artista, e partirà- e, per.sonnlmeiite, a Gianmaria r,,„nrni'nin i tirv-ìltn dot PSIUP . ” l a * i vendetta, l’altro per guadagnare 

irmenfe dell’attore di teatro Volontè E' il testo di un tele- ronorovole Natta del PCI il ^ grande importanzJi ha s tczza. Anc e mettendo da j dollari della taelia... Mentre 

i cercare di approfondire la gran,ma di Franca Rame e lonorcAole Natta del ILI. Bonacina - che oltre al parte la Costituzione per pura film tutti gli attori 

erità Dario Fo, che in questi giorni dibattito in Parlamento. quc>ti ed i realizzatori avevano fir- 

. Il mio messaggio — ha di- si trovano a Firenze E vibran- - problemi si pongano anche fra maio con pseudonimi, questa 

liarafo Eduardo^ad un nostro te di protesta è un telegramma rappresentanti del mondo giuri- hì^ volta appariranno nei titoli di 

hinttore — non è provvisorio: inviato dalla troupe che per il ' - - . _ dico, politico, intellettuale citta- rtbbc licenza di alcuni e vili- nomi. 11 ti- 

Bso vuole essere un rontribu- Piccolo di Milano prepara La II f||nf|ttltA H c^nfialn I" <V.r "'PPP f’'**' Qnalcfie dollaro 

f en^Irém a/la batfaolia Ter- lanzi^^^ c.s.so è firmato || 0100111111 do in cui deve consistere il rap- do clamoroso, scandaloso (uh- . 

"hK .r."« 4 ".V;™ì».o Pucc;..r^ Ar„oUo , .. . pori,, tr.n Stato a Chlcta p la >•'»„ l"'-.»'’.';”'' J' ' -Tdlstribotori e sii e.crccat, 


.^n^"^: f, rnrnnJo rL Zr. prcscntazionc cicl Vicario, ovve- ‘'’oparte.. come qualcuno ha n,ediatamente: revoca del prov 


i cercare di approfondire la gramma di Franca Rame e 
erità Dario Fo, che in questi giorni 

- Il mio messaggio — ha di- si trovano a Firenze E vìbnin- 
iiarato Eduardo ad un nostro te di protesta è un telegramma 
Hlattore — non è provvisorio: inviato dalla troupe che per il 
sso vuole essere un rontribu- Piccolo di Milano prepara La 
) concreto alla battaglia per- lanzichenecca; c.s.so è ftrmato 
lanente per la libertà della Arnoldo 

rilfiirn e dell'arle - ^^tria Occhini. Cesare Po- 

r.„ Pnronti «nfyrnrefe IdCCO. Merli, Cajo, Pctrinì. Doil- 

Franco I di. Marchese. A Piccardi, S 

nella Piccardi. Biribo. Cerìani, Ccc- 

ommedia d, Eduardo ha det- CasM.li. Dori. Ghcdnzzi e 

r. -Ancora una volta si as- ^ firmatari di 


Il dibattito 
sulla legge 
dei cinema 


lera espressione 


•Sipna; Maria Teresa Leon e legge per 


assiste altresi airoltranaioso „ ” .tlberti- Luigi Incoro- setti (de) ha dedicato larga caduti, rinnoviamo un fermo av- ma (e m.-dafede fingere di di- '^^rpreiare f-er < 
ervento delle autorità che p j 'compagnone: il pnrte del suo lungo discorso a \crtiniento I.» Costituzione e la nicnticarscne) soprattutto per . ‘1° „ 

rrebbero - «fnimentalizzare di ^Modena; Giorjma un tentativo di confutazione legge prima. ; cattolici. Essa costitui.scc un '' ' m notlr^ 


ritervento delle nwlorjfrt cnt 

orrebbern . stnimentalizzart .--- , . . .i , , . n snero ai noier avere »v. 

omini, idee, cultura La di- Arin„ Leni Svaanolì Salotto c della proposta presentata dal Le norme concordatane non niomcnto del processo critico 'rte Henrv Fonda o Robert 

hiarazione dclI’O.sservatore ro- Xodros; Roasìo e Vacchetta: la PCI e dal PSIUP; per fiuanto h,^nno valore precettivo Quan- phe investe la Chie>n c le con- Rjan e per un’altra Glcnn Ford 

inno, che asserisce essere sta- p.^.i^enza dell’Unione ■ Donne concerne il pr<>getto governati- do certe aiitoriU^^^ tr.iddizioni esistenti an’intcrno o Robert Mitchum 

^ uUtST ài Parma: Gio- JitserTmmaz’ioni - colare e c^SnX^^a cnmnuA^on^ della stessa Chies.i e del mondo Le riprese si inizieranno il 29 

M sistema di incentivi non solo un errore, ma compiono cattolico Non si aggiunga la 


1“'“ Domenico Topiiani; Ro- per cui la rappresenta- proseguiranno qumdi in Ita^ 

aliditd <h documeritazione e berlo Bonchio per gli Eduon 5 ^ alcuni punti del la magistr.atura e gli altri organi zionc a Roma è un’offesa, al- P®'' tino 

accusa dt consapevole ninniti; il periodico Rma.scita • narticolare sul num-e- urevisti Tutto questo in un mo- trove no D’altro canto il «Vi- iranno quattro il P 

‘ ro'cccessrvl^'di delie nonio politico n^olto dclicato.che una tosi ^he ha b!- l'^^SlcsTo è^no dcTprotSTù 

1 Pio XII Ttèl suo Vicario. munisti di Montolano i comu- commissioni oon consiglia certo d. aggiun- essere verificata, in imitanti deWdm^ - con- 

-Ma perchè allora --prosegue mstt on.slanesi; il Teatro arte c ^a compagna Luciana Vivia- gore nuovi problemi Se si viio- juogo e per sua stessa èK il re ,’^^a -in quanto do¬ 
li dichiarazione dell attore “ 5 t»dio di Regaio Emdia. il ni. sottolineando i principi con- le una contrapposizione - ha na^ra. proprio attraverso la f-r^mo costmire almeno due vil- 

[iicsia affermazione non pud PSIUP di il Cen- proposta, ha cono uso Bonacina-- proprio su rapprcsont.azione. i-LT tiro i?^^s^c/n o^^^^ 

2 rcntar«? contrmifo c niouro tro nnirrr.sitnno teatrale di » .t.- % freare ni*oMo toma, la affronteremo ... ^ . _ _ . .. l,u-i tipo ireste n. oiir i _ 

i un ampio dibattito culturale. Pisa; il Gruppo UGl della fa- .,,nd- 7 ioni stru'turali le quali La soluzione comunque deve cs- Altre c n? i f^cssicano. 

materia di altri drammi tea- coUà d'economia di Firenze; \Zr 'v^ o ” rlvrveiVo dello ?cre conforme allo spirito c alla 

J^ZiztTe^Z^fi^anu'À cZZi^'li'^UrlTno' PcT^dì " «el plcAo rispetto del- lotterà della Costituzione Uent.-u datò chc"l i prod^ 

imi cs.scn.iali * f , nno Fm di Cntinia- libcrt.a d m.ziativa. facilitimi Le parole del rapprc-entanfr jj f.ducia nel gioco democrati- <;ia i distnbuton giudicano que¬ 
ll * PSIUP Somenianò circolazione de. .socialista sono st.ate accolte come che fanno da ridice al no 5 0 aspetto come uno di quelli 

eviene, lo m de e P^opno agl, '^‘onc del PSILP .\om nia io Uahani sul mercato inter- un impegno preciso clericale E d vecchio tema del- decisivi per il buon esito della 

aconrcpiblii ' ^!,.^r’“p,;l/^7rdcra “orVe Òio-' «« ^ =« 'ntcrnazionale - Luzzatto ha affrontato il grò- j autonomia politica e civile nel Scòla-- 

he-SI c.Ncrcitano in fulfo in fo <> P i- gioiani^co- Occupandosi, ne! dettaglio, del- viglio di c<mlr.addizioni giuri- rapporto fra (Thic-a e partito *^11 film sarà girato a colori 

urccca o//cnsiin E que. r<\ n i Lantle s^-- . ,3 ^uest.onc dei film per la diche, le assurdità, i soprusi a cattolico: da un Iato non si e su schermo largo, e prodotto 

cmbra. è un m nrZincia di fmpcrm Cir- gioventù. la compagna Viviani cafona che infiorano il caso del vuole riconoscerla, dall’altro in compartecipazione fra una 

racA-sinifl cris, d, tnjlala cul- proi mma^^ di ^ormUme àetto che. a tale proposito. Virano I-a prima storia dcU agi- non viene difesa. • ditta italiana, una spagnola e 

nnVdTMlcr'e ^dl arbftr^ Hai (Modena); CRAL tranvieri di »! progetto governat.vo si man- bililà è oltrelutto erotfesc^co- jj richiamo airarticolo 7 con una tedesca. Il soggetto è di 
Zani - conclude Fattore - Bologna: i 35 000 soci dell''IRCI tiene nel vago, mentre f nostra me se avess, biso^o di autorizza certo - ha concluso Fuhio Morzella e Sergio Leone. 

ncora una volta dobbiamo sen- di Bologna; Carlo e Tina Pe- propo>ta prevede spe...flci stan- -o timbrato P^^ Natta — queH’inierpretazione riveduto da Luciano V incenzo- 

rei profondameuft* offesi nel sciotti; le donne socialiste di ziamenii e 1 affidamento, all En- agli amici in ca.a rn ^ cui hanno fatto ricorso Nessu- ni. La sceneggiatura e di Sergio 

'^^4 Rnri- ASPI e AX’PPIA di Fi- te gestione cinema, di compiti conserdito tuttavia, ncr ouaran- - dalFinizio intendeva Leone e Luciano V incenzoni. 

eh pri « . p^r À«ior.pfoh? P?r la h- <i.r.?uì m quasto Pampa ^''1 pnvaH " Hm/t m mritl" aard™ adtora. quasruU.mo, anche dei 

« S e. ci.V hcrrd rc/ialosa. Un-,cria Sabi: La discuss.one proseguirà, e -1 blocco di "n.a porta privaLy j Costituzione dialoghi. 


uL 'Z^rcs^o 13 r^c^^ta: proseguiremo quindi in Italia 

P^'rplessità su alcuni punti del la magistr.atura e gli altri organi zione a Roma e un’offesa, al- ^ranrùi 'mjMtro* villani tipo 

testo: in particolare, sul nume- previsti Tutto questo in un mo- trovo no. D’altro canto il - Vi- „ uno messicano 

s.safore; I ro- __.mr.. rientn nnliiicn mnlfo delirato che v _ _u_ <tcsicrn ert uno nussicanc. 


^arijt 5 xnifl cri^j di tutta la cui- la prorincia dì fmpcria. 


canale 


Nazisti in mutande 


bandito indio su cui pend<! una 
grossa taglia. Uno lo fa per 
vendetta, l’altro per gu.adagnare 
i dollari della taglia--. Mentre 


tcgalità costituzionale, questioni 2rn” ì.^ — ho proseguito Sergio Leone 

fionaire ;uel.e%SncrdaSè‘“‘ 


luiiuiimviiiitM pe, luiii. rei pueu -innp]: „ niiello ennrordafario — in.ii.. 

che si approfondisca ciò che è „ ^ . ’ lità di affermazione d’un film 

avvenuto, appare una sene inali- Nessuno può pensare d.avve- ircstern fatto e firmato da ita- 
dita di illegalità delle varie au- ha proseguito Natta — liani: per questo motivo ave- 

torità e del potere politico Poi- „ rappre-'enti vamo dovuto nasconderci dietro 

che risorgono tentativi di certo vilipendio, oltraggio, pseudonimi, fatta eccezione per 

intorferire nell'or- L operai soJlo\3 doli— C..]tTit t.ristwood, elio si diìstriH 

dinamento statale, secondo sche- ‘h vicenda storica che proprio cost ed è roalmenti' 
mi che credevamo e speravamo è aperta non solo per i laici, americano Egli ha accettato di 
raduti, rinnoviamo un fermo av- ma (è m.alafcde fingere di di- intJirpretare Per qualche doìUi- 
vertimento- I.i rostituzionc è la mcnticar.-ene) soprattutto per '’o «« P”'- OHro a tutti gli altri 

i cattolici. Essa costituisce un '‘“l" ^Vr,Zr77vr/Lr7nà 

I o nornio r-onr-orrl jl.irio nrtn Ini. SP^U*! ^ pOtCr a T p 


' Che ci venga un malati- ì/,30 Id IV d6Ì I 
no, come [licevano i nostri --- 

padri, se abbiamo capito 19.00 Telegiornale 

qualcosa della selva dt ci* _ ^ __ 

fre che il ministro Preti ha IQ 4r JU J-ni: ,« 

ieri sera allineato, con sor- iy,lJ lY UCyil oy 

ridente disinvoltura, velia «_ .. , 

stia intervista al Telcgior- Una riSpOSla 

naie. Sctnbrava davvero ttn —-— 

giuoco di bussolotti. Sj in- 19,50 leleQiomale 

tuira vagamente, tuttavia, fronarho H 

che il ministro voleva di- LiUlIdLlIc II 

scrctamcntc alimentare il [g QlOmata 

tradizionale qualunquismo narlamnniar 

confro i pubblici dipcn- pariamcniar 

denti: c a questo scopo are- 
va concordato con Tito 20,30 TeleQÌOmale 

Stagno domande c vispo- -- 

sto. E non per caso, nata- tt nn i j , 

ralmcntc: è in corso in 2l,UU I deteCtlVeS 

(luesti giorni una vastissì- - 

ma agitazione degli statali 21,50 Anteprima 
(della quale, uatiiralmentc. _L_ 

la TV .si guarda bette dt 22 40 I Firphnil^P 
dare Ut hcncliè minima no- I rilCIIUujC 

tizia), •' quindi il ministro pjVG plUS 1 

ha creduto opportuno di ti- - 

r<ir fuori i suoi numeri per 23,00 Teleglomalf 
affermare che, comunque. * ^ 

gli statali < costano trop- # 

poi'. E bravo! Atteudiamo 
adesso che il Telegiornale ■ * 

ci faccia ascoltare anche 'ìi nfi Tolonloyn-il. 
la campana degli statali, 21,00 lelegiOmall 
dei loro sindacati: chissà ’ : r, ~ 

che. tra l’altro, non abbia 21,15 La fiera de 
uii .‘mono più chiaro anche - 

Sembra che, ogni setti- 22,30 Cordlalmente 

malia, tocchi ad Alnianac- ' 

co consolarci del Telegior- 23.15 NOlte SpOrI 
naie. .Anche ieri sera, la 
rubrica si è aperta con un 
servizio assai efficace: una 
nuova testimonianza della 
resistenza al nazismo du¬ 
rante l'uìtima guerra. 

Presentato dalle misura¬ 
te e insieme commosse pa¬ 
role dì Giancarlo Sbragia, 
il documentario sulla resi¬ 
stenza in Norvegia ci ha 
mo.strato in un obictfino 
raffronto che nasceva dal¬ 
la successione stessa dei 
fatti di cronaca, l'immagina 

feroce dei nazisti occupati. Enza Sampo’presen 
fi per le strade di Oslo e da questa settimana 

rimmagine grottesca dei __ 

nazisti in mutande, in fu- 
ga dinanzi ai partigiani. 

Una parabola cui inoifi di ImMUlO 

noi assistettero in quegli , j- « 

qiim, e che rivelo a tutti jg 2 o. 23. Ore 6 .r 

Il nece.s.sario rone.scio dt lingua frances 

viltà degli orgogliosi esem- n nostro buongiorno 
plori della € razza ariana >. L’Antenna: 11: Pa 
Molto spettacolare il scr- . 
luzio sulla ^dfn nel deserto, "b" ahmsf TÌ.AV'mu; 
della sene Scienze, che ha archi; 12: Gli amici c 
dimo.strato ancora una voi- 12.20: Arlecchino; 12 , 

ta'quanto il video si presti vuol esser lieto..’. 13 

al documentario scienti,^- riilon - Zig-Zag: 13.2 
co. Un po’ troppo rapido, siche dal palcoscenici 
in nere, il « pezzo * sulla schermo; /S.-SS-H: 

nascita delle ferrovie in H - H.o. 

, , t- • 1 - smissioni regionali; 

Italia, che avrebbe richic- Taccuino musicale: 

sfo un maggior approfon- nostri successi; 15.4: 

dimento del rapporto tra . 

lo sviluppo delle strade fer- 

rate e la struttura econo- ICCICIIf 

mica del nostro Paese. Gra- r--..Air,, u- 
f -, ni- G.ornalo radio; 8 .^ 

dero/e. infine, il profilo dt io.30, 11.30, 12.30, 14.3 

Beniamino Gigli: ma per. lt>.30. 18.30. 1!).30. 20,3 
che mai. quando sì tratta 

di personaggi che furono e orcheTtm 

cosi ponnlnri SI esita tanto Radiotelcfortuna lOtìi 

a definirne i limiti. Si può j p nuove canzoni i 

negare, ad esempio, che il ll- il mondo di lei 

grandissimo tenore Gigli fa Buonumore in music; 

un nomo del tutto insen- H Jolly; 11.40; Il p, 

.sibile alle vicende del suo 

Paese e del mondo? Ti'nni 

s:oni regional:; 13: 

La presenza del tvecchio lamento dello 13: 14: 

leone > Odoardo Spodero la ribalta; 14.45; No 

ci sembra abbia dato un 

taglio felice, ieri sera, al- 

la puntata dei Capostipiti: ICQCI 

abbiamo nisfo. oltretutto, 
come un cantante non cer- Ore 18.30- Li Rassegna - 
fo abituato alle telecamere Mtisic.a; 18.45- .-\lP 5 <;andro 
possa avere più stile di fan- Scarlatti; 19- Modera 
ti diretti di oggi, grazie al- deir.imnu 

la sua .serietà professionale. ° 


TV - primo 

» 

_8,30 Telescuola 

17,00 II fuo domani Rubrica pc 

17,30 la TY dei ragazzi a) Giramondo 

19,00 Telegiornale detta sera 

19,15 TV degli agricoltori _ 

19,35 Una risposta per voi Colloqui d 

19,50 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
La giornata 
parlamentare 


Rubrica per I glovaal 


detta sera (1. edizione) 


Colloqui di A. Ciitolo 


della sera ( 2 . edizioni) 

« Le mani legate ». Rac¬ 
conto sceneggiato. Con 
Rolicrt Taylor. A. Weat 


21,00 I detectives Robert Taylt 

21,50 Anteprima • 

22,40 I Firehouse 

Pive plus two " i^io^zoni 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21.00 Telegiornale e segnale ori 

21,15 La fiera dei sogni Bcntata'da Miti 


della notte 


e segnale orarlo 


Trasmissione a premi pra- 
Bcntata da Mike Bunglorno 

ScMlmanale di corrispon¬ 
denza e dialogo con U 
pubblico 



É 


i 


Knza Sampo’ presenta la “rubrica « Cordialmente * che 
da questa settimana torna sul video (secondo, ore 22.30) 

Radio - nazionale 

Giornale radio; 7, 8 , 13, drante economico; 16: Libar¬ 
lo, 17, 20, 23. Ore 6.35: Cor- tà vo' cercando; 16.30: ù to¬ 
so di lingua francese; 8,30: po in discoteca; 17,'25: Can¬ 
ile nostro buongiorno: 10.30: zonl indimenticabili; 18: La 
L’Antenna; 11: Passeggia- comunità umana; 18.10: La 
te nel tempo: 11A5; Aria di opera organistica di Johann 

Sehastian Bach: 18.50: R*- 

Ì3rHlini5, 11,‘iD. musica P^r . * • # ^ irn*e loee 

archi: 12: Gli amici delle 12; diotelefortuna 1905; 1^55: 
12.20: Arlecchino; 12.55; Chi Hu^colo concerto: 19,10; Cro- 
vuol esser lieto... 13.15: Ca- nache del lavoro italiano: 
nllon - Zig-Zag: 13,25: Mu- 19.20; Gente del nostro tem- 
siche dal palcoscenico e dal- po: 19.30: Motivi in giostra: 

10 schermo; 13.-55-14: Giorno 19.33: Una canzone al gior- 
per giorno: 14 - 14.55 ; Tra- no; 20.20: Applausi a 20,'25: 
smissioni regionali: 15,15: Cartoline illustrate; 21: I 
Taccuino musicale: 15.30: I canti di Maldoror; 22.15 : 
nostri successi; 15.45: Qua- Concerto 

Radio - secondo 

G.ornalo radio; 8.30, 9,30, scografic: 15: Momento mu- 
10.30, 11.30, 12.30, 14.30, 15.30, sicale: 15.15: Ruote e nioto- 
lt).30. 18.30. 19.30. 20,30. 21.30. ri: 15,35: Concerto in minia- 
22.30 Ore T.30: Musiche del tura: 16: Rapsodia; 16,35: I 
mattino: 8.40- Concerto p(^r cantastorie di tutto il mon- 
fantasia e orchestra: 10.35: do 17.15: Cantiamo insieme; 
Radiotelcfortuna 1965; 10.40: 17.35; Asiago * Campionati 
Lo nuove canzoni italiane; italiani di sci: prove nordi- 
II- II mondo di lei; 11.05: che; 17.50: «Luciano Leu- 
Buonumore in musica: 11.35: vven- di Stendhal: 18,35: 

11 Jolly; 11.40; Il portacan- Ci.a.sse unica: 18.50; I vostri 
zoni; 12-12.20 Itinerario ro- preferiti. 19.50: Zig-Zag; 20: 
niantico; 12.20-13: Tnasmis- Ciak: 21: Divagazioni »ul 
sioni regionali; 13: Appuri- teatro lirico; 21.40: Muric* 
lamento dello 13: 14: voci al- nell.a sera; 22.15: I/angtìlo 
la ribalta; 14.45; Novità di- del jazz. 

Radio - terzo 


riviste: 20.40- George Gersh- 
vvin. 21: Il giornale del t»r- 


g. c. 


Scarlatti; 19- Moderni orien- zo: 21.20: .Jan Belle: Balle- 
lamenti deH'immunoIogia: gnanioci: Jan van Wintd- 
19.30; Concerto di ogni se- rov; Liipes Heilenc; 21.50; I 
ra- Franz Joseph Haydn. blues tra cronaca e stori*: 
Richard Straiiss. Igor Str.a- 22.45; Test.moni c interpreti 
vv.nsky; 20.30: Rivista delle del nostro tempo. 


è una toji che h-a hi-j_QypjjQ ^ uno dei problemi più 


rt' questo tema, la aiironieremo i „ j • ..f. 

La soluzione comunque deve cs- Aire considcrazionu gc- lo messicano. A Ira queMione 

o sere conforme allo spirito c alla ‘^P^rtan- di rilievo e quella dei morti, 

lettera della Costituzione «'■ ha suggerito Natta La man- che stavolta sar.mno almeno 
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HENRY dì Cari Anderson 
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Cnncorda'o. «e oMC't’uItimo poi 
non fa riferimento <e r.on po- 


. re quando l’articolo ora in di- 
IscU'Sior.e. dichiararono anzi 


Il regista USA del «Vicario 


l'cbbo all’ordir.e pubbbro. i; h- .A 

n->ria di covomo e non d, pre- ^a affato di ro,titu7:or.aI-.zzaTe 
felti. il prete-:to mo<;’riioco o in- norme cor.cord.a.a..e 
ro-t,unibile viene usato lo «tesso Un p.ae^e ancora sottO'Vi- 
Che c’entra un atto privato luppato il no-tro — ha detto 
comniuto nM rhiu'o di lina «tan- P.ccardi — con la <lisgrazia. 
za. col carattere sacro di Rom.a per giunta, dt avere a che f.are 
eon la mota di Dcllesrinacci. con con un cattolicesimo — quello 


Proposto a Bunuel I 
un altro film 
con la Moreau 

PARIGI. 17. 

Alcuni produttori messicani 
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invia un 


edizione anicrioana elei vict-io. 
Herman Shumlin non appon.i 
al corrente del divieto prefet¬ 
tizio che ha bloccato la rap¬ 
presentazione rom.inn tlciropc- 
la di Hochhuth. ha C'presso la 
sua concreta solidarietà con il 
regista Volonté c la sua com- 


_ con la meta di Dciiesnnacei. con cuu un s-nnuiiic-.-imo — quei io Bunuel - 

^ vescovile del Papa? T.a italiano — altrettanto sottosvi- h3»« °iin nuovo film MllomiC 

fi y fkffkWlTfi '-e-tà è che quando si vuo’e Impalo Come tutti, anche la d> Moreau che il re- « NIMBUS 

U r h.attere una certa stmda ogni chiesa deve nre il proprio £-.a- 

■ logge viene mossa da parte me di coscienza. Ebbene, l’aiuto filata ha già diretto nel Diano __ 

L’articolo 7 ~ è «tato co.stretto o Finvito di Hochhuth. proprio _x „„ «A 


n.atrere una cena «ir.naa ogni v-ms-ra ux-w i-nv *i proprio e .a-i'-”- --- -- marin 

logge viene mossa da parte me di coscienza. Ebbene, l’aiuto fiV''a ha già diretto nel 

L’articolo 7 ~ è «tato co.stretto o rinvilo di Hochhuth. Proprio una cameriera ^ 

-rm iin.-i magnifica ri- a ricordare Luzzatto per fanti m questo senso, viene respinto ,, romanzo dello 

lolle arti, ma non delh'o'di mTressati - richiama i con la violenza ad ogni citta- romano 

aiirtroppo ilo quindi patti lateranonsi. ma non fa <li rimo appare ■ quanto sia pre- ‘ 

al di là di ogni dub- essi materia costituzionale Lo cario sistema di ga- ooHo » «'«'oa francese 

la causa è da riccr- adeguamento poi del Concorda- ranzic democratiche L artico- Parlt^r o^*'® i 
Ila potente Iniluenza to alia legge fondamentale dello lo < sfa diventando un alibi, dovrebbe ox«er ' rUcrvato 
iosa cattolica che pra-I.Sfato è ovvio Sarebbe bella’ anche in settori imprevedibili; Olivicr Bunuel si x riservato 
e controlla lo azioni II nrimo parla del re e dei titoli sia applicato per quello che è. d» far sapere la sua necisione 
lizia contro il te.itro nobiliari elargiti dal Pontefice lasciando da parte le vccchii; Secondo alcune informazioni 
d volta il teatro e-a che il regno deve ricono-scere e sterili coniroversie; non «1 riprese dalla stampa trancc.-e. 
«1 in termini che la Vogliamo forse sollevare anche potrà arrivare mai a simili Bunuel vorrebbe ..a Mnreau 


fI"d?Ho<^^h ‘'“g" ticamcnte controlla 

Mia Un^rem solidarietà con il l’niti , della psd.z.a con n 

regista Volonté c la sua com- Shumlin scrive anche nel suo ogni qvial volta il 
vanii inviando un a.^sog-no di messaggio a Volonté: « Abbia- esprimersi in terni 
SOtTdollari. La somma c stata mo visto in Italia, dopo la fine Chiesa disapprova 


[questi aspetti e pretendere che! aberrazioni. 


per un altro film. Le moine. 
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I motivi por cui . . 

l'oiporanto .s. 
non si è pófufo affermare 
' come «lingua universale» 

• Caro direttore,^ '• , •. ‘ 

in questi ultimi tempi è nato una 
specie di ' dibattito, snttoforma di 
‘ lettere al nostro giornale, in me- 
. rito alla lingua ausillaria esperan- f 
to. Nel mondo c'è • tanto bisogno 
di pace, amore, concordia, fratel¬ 
lanza umana: la parola « Pace » la 
sentiamo ripetere in tutti i discorsi 
politici, scritta su tutti i giornali 
. di tutti i partiti del mondo, per¬ 
sino l’aria pare la porti fino alle 
nostre orecchie. ' > ' 

Non c’è uomo politico che non 
faccia uso di questa cara paroletta 
tanto amata. Voglio fermamente 
credere che tutti siano in ' buona 
fede, ma allora, dico, quale mezzo 
migliore si può trovare, per l’af' 
fratellamento - dei popoli, se non 
una lingua ausiliaria qual è, per 
esempio, l’esperanto? » 

Saranno importanti tutte le lin¬ 
gue, ma tutte hanno il difetto di 
essere italiana, francese, ingle¬ 
se, ecc. Mentre l’esperanto ha una : 
sua prerogativa: essere una lingua 
comune a tutti, a nessuna altra lin¬ 
guisticamente soggetta. Anche 
l’esperanto ha però un difetto: quet- 
. lo di essere troppo facile. Lo si 
crederebbe che (secondo il me¬ 
todo di insegnamento) dopo . la 
prima lezione (ho detto la prima), 
si può leggere tutto? E che dopo 
sette lezioni si è completamente 
padroni di tutti gli elementi della 
lingua e la si può parlare e scri¬ 
vere come la propria? Chi non 
crede provi! 

OTTAVIO CARLACCINI 
(Pisa) 

m m * 

In questi giorni ci sono perve¬ 
nute altre lettere sul problema del¬ 
l’esperanto e, piu in generale, delle 
lingue artificiali. Tra queste altre 
lettere ce n’è pervenuta anche una 
da parte di Gino Meloni di San 
Giovanni Vnldnrno (A^c^zo) die 
ricorda, fra l’altro, t come nel 1931 
esistessero numerose associazioni 
esperantista e ideista in molte città, 
e centri minori. A > San Giovanni 
Valdarno l’associazione contava 
oltre 200 membri e manteneva un 
contatto epistolare con tutti i pae¬ 
si del mondo. Tali contatti impres¬ 
sionarono 1 fascisti i quali parla- • 
Tono, nelle loro riunioni, degli 
esperantisti e ' degli ideisti come 
dei cospiratori. 

Il governo fascista, ■ successiva¬ 
mente, emanò un decreto, alla vi¬ 
gilia di un congresso mondiale che 
doveva tenersi a San Giovanni Val¬ 
darno (primavera del 1932) di scio- 


lettere all’Unità 

i<it '«t , , A c 4r. . . < .1: t ^ 


gllmcnto delle associazioni ' espe- 
-rantisle e idelste per cui si dovette 
rinunciare anche al Congresso la 
, cui preparazione era a buon punto ». 

t' __ _ . . » -, . > 

'“Domenica scorsa “'(14 febbraio) Ti¬ 
ziano Rossi, prendendo lo spunto dalle 
osservazioni del primi lettori che ci 
avevano scritto sull’argomento e che 
avevano < espresso la loro opinione 
» prò «e « contro », ha affrontato. In 
una nota pubblicata sulla pagina della 
- letteratura - deirt/nltd. la questione 
sotto U profilo linguistico. A quella 
nota rimandiamo i nostri corrispon- 
, denti. Ma forse è opportuno In questa 
sode aggiungere ancora qualcosa. Quan- 
! do ■ è nato, per esempio, respcranto, ' 
che resta il più rilevante fra l molti 
tentativi di creare una lingua uni¬ 
versale », fioriti soprattutto alla fine 
del XIX secolo? Chi lo ha Inventato? 
Perchè? L'« invenzione » risale al 1887 
e si deve ad un medico ebreo polacco. 

Il dottor Xamenhof (che assunse, poi. 
lo pseudonimo di Doktor Esperanto, 
cioè «dottor speranzoso-). L.’esperan- 
to, grazie alla semplicità delle sue re¬ 
gole grammaticali e alla facilità del 
suo Ic.ssico. avrebbe dovuto diventare 
la » lingua universale », capace di por¬ 
tare un contributo Importante allo svi¬ 
luppo del rapporti internazionali e alla 
fr.atellanza tra l popoli: ed è perciò 
che la bestiale follia sciovinista del 
fascismo Impose successivamente lo 
scioglimento dei circoli esperantisli ri¬ 
cordato dal lettore Melnni. Era un’idea, 
questa, che nasceva sull’onda deU’en- 
tusiastica ed ingenua fiducia nel « Pro¬ 
gresso » propria della filosofia positi¬ 
vistica Ma questa fiducia, in quanto • 
■ prescindeva da situazioni storiche rea¬ 
li, in quanto affidava ad una evoiu- 
zione - naturale - li progresso dei po¬ 
poli. aveva un carattere sostanzialmen¬ 
te utopistico. 

Anello l’esperanto, cosi, che vorrenoe 
«superare» le realtà linguistiche og¬ 
gettive con un’~ Invenzione -, non si è 
diffuso come il buon medico polacco 
Xamenhof sperava, auspicando anche 
che il suo popolo potesse infine af¬ 
francarsi dalla soggezione alle lingue 
«regine» le certo non è un caso se 
l’aspirazione alla « liii^a universale » 
è tradizionalmente più avvertita, ap¬ 
punto. nei paesi deH'Europa centro- 
orientale, oppressi per secoli da bru¬ 
tali dominazioni straniere che soffo¬ 
carono ogni tradizione nazionale, an¬ 
ziché. per esempio, in Italia, in Francia, 
.in Germania, in Inghilterra). 

Il problema della « lingua universa¬ 
le », dell’unificazione dei linguaggio, 
tuttavia, esiste: ma è giusto sotto¬ 
lineare ancora che si innesta nei 
grande e generale problema, all.a cui 
soluzione sta dando nell’epoca contem¬ 
poranea un contributo decisivo il mo¬ 
vimento socialista c rivoluzionario, del- 
runiflcazione economico-sociale, cultu¬ 
rale e politica deH’umanltà- in un pro¬ 
cesso. cioè, ’ necessariamente lungo, 
complesso, aspro e drammatico. 


iV 'v' I . t -I ,r. . 
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Con questo < spirito ^ 
agiscono i padroni 

Signor direttore,'ì.»; ' 

•V. la mia professione di rappresen¬ 
tante mi dà i’opportunità di avere 
contatti ’ diretti con i padroni di 
varie aziende più o meno grandi. 
Ed è appunto di uno di questi pa¬ 
droncini che voglio parlare. Si sa 
che di questi tempi, per cause che 
tutti ormai conoscono, ■ l’industria 
metalmeccanica è in crisi, con al¬ 
l’ordine ' del giorno liccnzinnieiiti, 
riduzioni di orario, sospensioni, ecc. 
Ebbene, inffìcina di questo capita¬ 
lista, fors'anche per il particolare 
tipo di macchina utensile che pro¬ 
duce, la crisi proprio non la cono¬ 
sce per nulla; anzi, l'interessato 
ebbe persino occasione di dirmi che 
la sua azienda avrebbe bisogno di 
assumere altro personale per poter 
far fronte alle urgenti consegne per 
commesse consistenti e continue. 
Ma subito dopo questa ammissione, 
il padrone rivelò pienamente lo 
spirito meschino e gretto che carat¬ 
terizza la maggioranza degli im¬ 
prenditori. Più o meno, infatti, mi 
disse questo: * Vede, io e mio fra¬ 
tello siamo del parere che finn a 
quando gli operai sono una trentina 
al massimo, come quelli attualmen¬ 
te alle nostre dipendenze, su di essi 
po.ssiamo comandare tranquilla¬ 
mente noi: quando telefonano l 
sindacali per qualche rivendicazio¬ 
ne, possiamo anche rispondere loro 
malamente. Ma quando il personale 
comincia a raggiungere le 50-60 
unità, bisogna fare f .saffi mortali 
per non sottostare ai voleri dei .sin¬ 
dacati che hanno persino il corag¬ 
gio (!) di entrare in fabbrica e 
questo ci impedisce di guadagnare 
come vogliamo ». 

/ commenti a voi. Ma forse non è 
nemmeno necessario un commento. 

LKTTERA FIRMATA 
(Milano) 

E' anche difficile 
trovare le 
cartoline postali 

Cara Unità, 

in vita mia non avevo mai con¬ 
corso ad alcuna lotteria o a premi 
vari. Questa volta che mi ero pro¬ 
posto di partecipare ai * concorso 
dei lettori* indetto dagli editori dei 
giornali, non ho potuto farlo perchè 
non trovo le cartoline postali. Mi 
lagnavo con la barista della stazione 




di Merano e quella mi rispose: < Per 
le cartoline passi, ma nemmeno i 
bolli ci danno a sufficienza ». Pro¬ 
pongo un aumento di stipendio di 
qualche milione al mese ai burosau- 
ri incaricati alla organizzazione tec¬ 
nica del Monopolio di Stato affinché 
il cittadino possa avere la cartolina 
■postale quando ne ha bisogno, 

■ ETTORE BRESSAN 
(Merano) 

Bisogni più urgenti 
del rinnovo 
dei carri armati 

. Cara Unità, 

a proposito delia stabilità della 
lira, della parità dei bilanci, delle 
difficoltà congiunturali ecc.: non 
sarebbe bene clic si facessero eco¬ 
nomìe là dove è possibile farle, e 
cioè nell'amministrazione delle For¬ 
ze armate, rimandando la spesa per 
il rinnovo dei carri armati a tempi 
più opportuni, pregando l’on. An- 
dreotti di pazientare? Dico questo 
perché purtroppo le spese del bi¬ 
lancio della guerra sono molto forti 
per il nostro povero Paese, clic ha 
tanti bisogni più urgenti. Che ce 
ne facciamo di tanto militarismo 
— quello così caro ai Savoia — 
oisfo cfie non abbiamo più colonie e 
la quarta sponda mediterranea ap¬ 
partiene ora ai nuovi popoli liberi 
dell'Africa? 

BERNARDO ASTORI 
Manerbio (Brescia) 

Case per « senza tetto » 
affittate per 
30-35.000 lire mensili 

Signor direttore, 

lo scorso anno ha avuto inizio il 
riscatto degli alloggi assegnati ai 
t senza tetto », amministrati dal- 
l'IACP e tra i quali sono compresi 
anche quelli situati nella zona Ge¬ 
mito, San Giovanni a Teduccio, 
Capodichino, Poggioreale, ecc. di 
Napoli. Il riscatto degli alloggi in 
parola, com'è noto, è stato effet¬ 
tuato in base al pagamento di 
■c quote mensili > per un certo nu¬ 
mero di anni, oppure in base al 
pagamento, in una sola volta, dì 
tutta la somma. 

Ad un certo momento l’iter del 
riscatto è stato sospeso pare per¬ 
chè alcuni assegnatari (non si com¬ 
prende in virtù di quali diritti e 
a quale morale) hanno affittato 


. ■ , V V ' r-', 

.'gli alloggi ’stessi a'30-35.000 lire 
al mese e si siano trasferiti in altri 
punti della città più < signorili >. 

E’ vero che il trasferimento è pre¬ 
visto dalla legge, ma è da inten¬ 
dersi conte trasferimento in altra ' 
citfd per motivi di lavoro o di 
famiglia, . d • ^ ' ' 

iSe le cose stanno'come sopra ^ 
non vi sono dubbi che è neces¬ 
sario intervenire con energia. A 
mio parere occorrerebbe dare una 
severa lezione agli « assegnatari 
furbi > i quali, quando • chiesero 
rassegnazione degli alloggi per < i 
senza tetto », dichiararono di es¬ 
sere poveri cristi (conte in effetti 
sono stati o sono la massa di que¬ 
sti assegnatari) e che poi invece 
hanno approfittato dello Stato, a 
scapito del bisogno di altra povera ’ ‘ 
gente. 

E’ naturale quindi che la massa 


MB , , 
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di assegnatari di questi alloggi pori- ' 
ga alcune domande al ministero 
dei Lavori Pubblici: 1) non vi sono 
disposizioni di legge per annullare 
c quindi togliere agli « assegnatari 
furbi * rallogglo avuto in tempi di 
vantato bisogno?; 2) ' è ‘ legittimo, 
da parte di questi < furbi assegna¬ 
tari » ^ affittare * gli • alloggi ’ o ■ fìtti 
che oscillano tra le 30-35.000 lire, 
quando essi hanno avuto l'alloggio 
per somme vantaggiose?; 3) • per¬ 
chè non si fanno inchieste su co¬ 
loro che hanno affittato l’alloggio 
per appurare se il fitto è legittimo 
c soprattutto se essi sono ticlla 
condizione legale di affittare? 

Siamo certi che il ministro Man¬ 
cini vorrà prendere le necessarie 
misure perchè cessi un tale stato 
di cose. 

GIUSEPPE VASSALLI 
(Napoli) 


La banca ìdléi francobolli 


Sensibili aumenti 
per Italia e Vaticano 

Col nuovo anno si sono registrati, 
sul mercato filatelico, alcuni incremen¬ 
ti di prezzo che riguardano soprattutto 
l'Italia (Regno e Repubblica) e il Va¬ 
ticano: per San Marino l'incremento 
di prezzo è stato meno rilevante sep¬ 
pure costante. 

Per quanto riguarda l’/talia Repub- 
blicana gli incrementi di prezzo riguar¬ 
dano molti francobolli delle emissioni. 
del 194S, 40, SO, SI. Tra quc.stc cniis.'iioni 
segnaliamo: S. CatcriiKi, Costituzione. 
Hìetiiiale, elezioni di Trieste, Ferrari, 
Unesco, Radio diffusioni, Anno santo, 
Perugino, Verdi, Toscana, Triennale. 
Altri incrementi si sono rcgi.'.Irati per 
alcune emissioni dal 1952 al 1959. 

Evidenti sono apparsi anche gli au¬ 
menti di prezzo di molte emissioni tra 
le più recenti. Tra queste, ad esemplo 
quelle di Plinio il Giovane, Nievo, Ro- • 
tiiapnost. Olimpiadi I960: e anche tra 
le recentissime: - Ciclismo • (serie che 
è passata da 1000 lire a 1350 lire), 

• Balzati» (da 250 a 300 lire). Vatica¬ 
no Il (da 250 a 300 lire). 

Per quanto riguarda il Vaticano si 
notano degli aumenti notevoli per le 
emissioni tra il 1951-1958. Ma anche le 
recenti emissioni hanno .subito varia¬ 
zioni in ascesa. Qualche esempio: 
l’Osservatore romano è passato da 1250 
a 1400 lire. San Patrizio da 750 a 800, 
il Genetliaco di Giovanni XXIII da 
1850 a 2150, Santa Caterina da 850 a 
WOO, le vocazioni sacerdotali da 1200 
a 1400 Jarlcot da 800 a 1000, S. Cirillo 
c Metodio da 375 a 450. Il massimo in¬ 
cremento lo ha ottenuto la serie di 


posta aerea dell’arcangelo Gabriele che 
ha ormai raggiunto la quotazione di 
L. 6000.. ' 

Una verifica di tali fncretiiciill di 
catalogo si potrà avere il 20-22 prossi¬ 
mi quando a Roma avrà luogo il 
XX Convegno filatelico nazionale al 
quale converranno commercianti fila¬ 
telici di tutta Italia. 

Se volete 

scambiare francobolli 

CARLO GROPPI — Castelnuovo Val 
di Cecina (Pisa) — desidera cambiare 
novità del Vaticano e S:in Marino con 
quelle della Repubblica Democratica 
Tciie.sea o doll’URSS. 

Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in dono 
a M. Romano di Torino. 

I sostenitori 

Ci ha inviato francobolli in dono il 
« Centro piemontese per gli scambi 
culturali con l’estero » a! quale dob- 
' blamo anche una risposta privata e che 
presto gli invieremo. 

Le novità 

ROMANIA: una serie di 8 valori con 
frutta, insetti e farfalle è stata emessa 
in dicembre; un’altra serio di 8 valori 
è stata dedicata allo medaglie olimpi¬ 
che conquistato a Tokio. 

CINA POPOLARE; una serio di 8 va¬ 
lori è stata emessa in dicembre o dedi¬ 
cala alle industrie chimiche. 


Per II bracciante ! 

dì Barcellona (Messina) 
una iniziativa delle 
compagne^di Pescara | 

'■"'sono’^una Iscritta alla sezioi 
A. Gramsci di Pescara, c parlo 
nome di un gruppo di compagn 
Noi abbiamo organizzato ttna pi 
cola soltoscrizione per aiutare i 
compagno /l. Scioffo di Barcellot 
(Messina) ad uscire dalla dramm , 

• fica situazione in cui è venuto ' 
trovarsi (lettera aperta sull’Unit 
del 7-2 U.S.). 1 

Il motivo per cui tl scriviamo * 
quello di invitare anche altre con 
IHigne n seguire In nostra iniziatir 
inviando ciò che raccolgono all 
Sezione di Barcellona, in modo eh 
sia pos.sibilc realizzare la somm 
occorrente al suddetto compagni 
Questo da tc segnalato è un cns 
notevole, non solo da un punto o 
visto umano, ma anche politico, t 
una questione di principio (si è trai 
tato infatti di un arresto in seffuit' 
ari uno sciopero e, dopo tanti anni 
del sequestro della piccala abita 
zione per l'impossibilità, da parti 
dell'imputato, di pagare le spesi 
processuali e rammendo). ' 

GIGLIOLA MARCIIESAN 
(Pescara) 

I denigratori della 
Costituzione ricordino 
il caldo luglio del '60 

Cara Unità, 

il giornalista Montanelli, n#llf, 
sua « Stanza * sulla Domenica del 
Corriere, ha iniziato ad analizzare 
a suo modo la Costituzione Italiana 
Quello che uMiggiormeMle mi ha 
colpito, è che il Slontaiwlli afferma 
in modo incontestabile che gli ita- 
nani-non amano la Costituzione, 
Questo non amore per (a Costituzio 
tic, sempre secondo il suddetto scnt 
lare, sarebbe dovuto al fatto chi 
mentre gli altri popoli la Costitn 
zione se la sono conquistata a prez 
zo di enormi sacrifici, a noi italiani 
sarebbe stata donata, àia come si 
può affermare una cosa simile? La 
guerra partigiana è costata al po¬ 
polo italiano enormi sacrifìci, ea il^ 
sangue si è versato a fiumi: e fuffoj 
questo per dare appunto all'Italia. 
una Costituzione, che purtroppo in 
vent’aniii di governo democristiano] 
non è stata applicata. i 

(7/i italiani, comunque, hanno] 
chiaramente dimostrato nel luglio 
del 1960, di amare la Costituzione: 
c di quella lezione certamente do 
vranno tenere conto tutti coloro che 
vorrebbero calpestarla. 

LINO ALPEGIANI 
Bobbio (Piacenza) 




I nuovi Accodemici VARIETÀ 

J; Prossimamente la C la Stabile 

ai janfa i.eciiia ambra jovinelli ( 713 . 306 ) 

Gli aceademlel di Santa Ceel- Edda Albertlnl, Adriana Asti,’ 

Ila. rlunltl.sl domenica 14 feb- uiisa Rossi. Regia Alberto Rug- .hdAda ' " 
bralo per la loro assemblea gc- utero AUnuriA 

ncrnic ordinarla, hanno provve- della COMETA Signori si nasce, con D. Scala 

dulo, a norma di statuto alla 17^,0 familiare Bosetti- t 

elezione di cinque accademici ef- annullo nrcsentnno- « I.e notti COLA DI RIENZO 

fettivi per coprire nltrcttanli po- ,* nj Dostovev- Spettacolo teatrale con Claudio 

stl rimasti vacanti. Sono stati Giulio Bosetti e Giulia Vila 

eletti i maceri GugUclmo Bar- LaVzarlnl. Riduzione Sandro PI- LA FENICE (Via Salaria 35) 
Man, GlulU> (gonfalonieri. IRut.-ito m.ni. Regia Josó (Quaglio. C'ontrabliaiido a Tangcrl e rivi- 

Fasano, Carlo Gatti c Giulio qelLE MUSE (Via Korlt 43, st.a Los Hermanos Higunl 

tei. 86’2»48) VOLTURNO (Via Volturno) 

Alle 22; • Cenlomlnutl n. Z », Grosso rischio, con J. Greco 
con Jula De Palma. Dnsy Lu- ur ^ c riv. Ceccherini 
U LOIIBOIUITI mini. Enzo Guarini. Gino D'Au- 

U ri. Cllllnm Hobart, Umberto M 

Academicum CINEMA 

Alle 21.13 In St.nblle diretta da 

•IS .. Franco AmhrogUnl In: • Il mar- • 

di binevra » .«,0 Prime visioni 

a Santa Cecilia adriano (tci 352 . 153 ) 

Novella. P. Pagani. G Saltarlnl. Agente 0U7 missione Giildflngcr. 


VARIETÀ 


Razzi. 


schermi 

e ribalte 


Il u Collegium 
Academicum 
di Ginevra » 


DU > c riv. Ceccherini 

CINEMA 

Priiiu* vìsi<iiii 


a Santa Cecilia chi.''M’A''"Ge^iird!‘A'‘'Lipp““A^^^ adriano (tci 352 . 153 ) 

Novella. P. Pagani. G Saltarlnl. Agente 007 missione Giildflnger. 
Domani, alle 21.15 .alla Sala dei S. .Sardonc. Regia F. Ambrogli- 50i” lo-l8.I^ 

Concerti di Via del Greci con- ni. Coreog. N.adln Chiatti. MjU'- M.15 22^0) 7 r-, 702 ^^ ^ 

certo del Collegium Ar.ndemleum stro dirett. ordì. Gcnc.slo Si- ALHAMBRA (lei 783 7J2I 

rii Ginevra diretto da Rohert Du- stina ^ 1 "l' 

nand (stagione da cantera dcll.n ELISEO « .-i' 1 avi - 71 ^ 

Accademia di S Cecilia. In ahbo- Alle 17 familiare Do Lullo-Falk- AMBASCIATORI (Tel 4KI olili 
namento tagl. n. lO). In program- Vnlli-Alhani presentano: • Tre Le 5 vllllme drU'assassIno, con 

ma: Rousseau: Le Devio <lu VII- sorelle » di Aiiloii Cechov. con J. Fuchshergcr (alle 

lage. suite: Mozart; Drvertlineii- FOLK STUDIO 17.20-19.10-21-22.50) G ♦ 

to In fa maggiore K. I.'IO. Sditi- Alle 22 Tot<» Torquatl. Ardile AMERICA (Tel d 86 168) 
hert; Il pastore sulla roccia; Ho- S.ivnge. Haiold Bradley. Clcheri Agente 007 missione GoldUngcr. 

negger: Pastorale d’csiaie. Stra- Ford in « Gospet Soiìg », Fer- con S. Connery (alle 15-18.05- 

winskl; Pribautkl: Bach: Con- medo Castroniiovo. 20,20-22.30) A ^ 

certo BrandclHirghe.se ti 4 in GOLDONI ANTARES (Tel 890 1)47) 

sol maggiore. Biglietti in vendita Domenica alle 21..30 concerto Agente 007 licenza di uccidere, 

al boUeKÌtino di Via Vittoria 6 con: s^'praiio Annette Merwe- imu S. Connery (ut? 13»30, ult. 

dalle 10 alle 17. llicr, violino Joaiine Coheri. 22.50) (• ♦ 

pianoforte John BIngham, da- APHIO iTcl 779 638) 
rinetto Jerry Kickbride. Musi- i.a notte dell'Iguana, con Ava 
tlltinifl ronlirn ('>'C Ul Mozart. Sdiubert. Bar- Gardtier (VM I3t UR 

VIIIIIIH iVIfllVM tok. Brahms, Spiritiinis ARCHIMEDE (lei 875.167) 

1 # ■fc»! e PANTHEON tVia 13. Angeli- xiie l.ivrlv se( (.nllc 16 - 18 - 20 - 22 ) 

Dì (( Uioonc B EnBa » co . CoUcgio Romano • te- ariSTON (lei .Li.t 2 ;{Ui 

lefono 832 254) fno spam nel buio, con Peter 

Sabato e domenica atte 16.30 le Sdlers tap. 14.45. ult. 22,50) 

(( ■ ani6a » marionette di Maria Acccitella -SA ♦♦ 

pre.sentano- • Cappuccetto ms- ARLECCHINO (Tel 3.i8 654i 
so » di I. Arcettclla e Sie- I.,. ulllnic 3S ore, con J. Garncr 

□ Il UDClQ PARIGLI 16-18-20.20-23) G 

Alle 17 f.imitiarc c 21.15: • Sean- ASTORI A ( lei 8711 24.it 
Domenica 21. alle 21 (fare at- znnalisslmo '65 ». f-c 5 siKIme dell'assassino, con 

tenzionc atforario) ottava in ab- oirr-oi a tcatoci ni VIA ^ Fuchsbergcr G ♦ 

bonamento alle terze serali Crai P'^COLt) TEATRO DI via ^gTRA ilei 848 3261 
e speciale per studenti (rappr. , , Tamburi ad Ovest, con A Mur- 

n, 43) « DiUnne v Enea * di licii- Allo i^.l» C la Marina Lancio o phy A # 

ry Purcell c « Pantea » di Gian Silvio Spaccesi, «^^rot A Do avENTINO <Tei .572 137) 
Francesct» Malipiero. Maestro di- Stefani con: « lo la ved(j\a » di tomba Insanguinata, con L. 

rettore Carlo Felice Cillario. Re- L Romeo; « II valzer del de- 14 .( 1 , 01 » iati 15.30 ult ■’2 40) 

gista della prima opera Beppe funio signor ClobaUa » di E Ldpniz (ap lo .w. un. -z.^o) 

Mcncgatti. *"\^n>roti principali: (T-wan.i Regia M Righetti. BALDUINA (Tel 347 592) 

Marguerite Wlllauer. Alberto RI- QUIRINO l-rrv arentr secreto con Dawn 

naldl, Adriano Martino e Gianna Alle 17 familiare Rina Morelli Add-ims ' G ♦ 

fOm rttnri- Z. . . --- .. /V 00 . 1 II 13 _ . _ ▼ 


Ultima replica 
di « Didone e Enea » 
e H Pantea » 
alPOpera 


e speciale per studenti (rappr. 
n. 43) « Didone e Enea » di Iteii- 
xy Purcell e « Pante.i » di Ginn 
Francesco Malipiero. Maestro di¬ 
rettore Carlo Felice Cillario. Re¬ 
gista della prima opera Beppe 
Mcnegatti. Interpreti principali: 
Marguerite Wlllauer. Alberto Ri¬ 
naldi, Adriano Martino e Gianna 
pìrazzinl. Mairstro del coro Glan- 


Newman. « Panica ». con a re- R^.^^a Mario Ferrerò 7 ^ 


già di Beppe Mcnegatti o l.i co- Qinnxxrt pi iApo 
reografla di I.oris Ga). è inter- «'.POVJ?, 


I.'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker (alle 15.45-19.30- 
23) DR ♦ 


laimonica. 

8ALA DEI CONCERTI 

Domani. aJlc 21.15 per la sta¬ 
gione di Mu.sica da camor.i det- 
I Accademia di S. Cccili.i c»»n- 


onétata d.i Carla Fracci Alle 21.15 spettacoli gialli con. BOLOGNA (Tel 4'28 700) 

^ • |,andrii • di V. Tieri Regi.-i Intrigo a I.os Angeles, con C 

A G Pl.ilone. W.alkcr G ^ 

ggmMMgfOTI ROSSINI BRANCACCIO (Tel 735'25.5) 

mW Alle 17.15 Pomeriggio familia- Per un pugno di dollari, con C. 

... re romano di Chcrco Durante. Eastwood A 

ACCADEMIA FILARMONICA Anita Durante. Lolla DuccL CAPRANICA (Tel 672 465) 

Per provata Indisposizione del Enzo Liberti in: • Er due de II irianeolo del delitto, con E 

baritono Walter Bery il concer- briscola » di V. Faini. Regia E Riva alle 15.30. ulL 22.40) G ^ 

lo che avrebbe dovuto aver Liberti. CAPRANiCHETT A (672 465) 

luogo al teatro Olimpico e stato 7 -,, 7 . , 5653521 II magnlflro cornuto, con U 

sospeso. L'Importo del biglietti rvim-inl illé 21 15 la Cornea- Togn.izzi (ap 13..30. ulL 22.45) 

venduti sarà restituito alia Fi- , ’V NON’» con ,Kan- (VMM) SA ♦♦ 

sJu!^°De\ CONCERTI dro Sperll. Mila Vannucci. Ser- CORSO (Tel 671(^1) 

•ALA Ufel LONLtM II Grazianl. M.iurlzlo Mammi. Bianco, rosso, giallo, rosa (pri- 

Domani. alte 21.15 per la sta- Daniela Nobili. Claudio Sora In ma» (alle 16 - 18 - 20 . 20 - 22 . 45 ) 

gionc di Musip da camor.i del- , , „ rt„,rcllo . di A Ca- EDEN 1 I ei .1 8(81 I«Mi 

I Accademia dì Cecilia C 4 »n- niu? R«*)fia Sergio Graziarli Angelica, con M Morder A 44 
certo cUdCoIIcgiiim Academi- s^ene M Mammi Musirhe F EM PI RE - CINER AM A (Viale 

cum di Ginevra direno da Ko- r'r-.nè taIa/ 

bSrt Dunand che eseguirà mu- 

siche di Rousseau. Mozart. SISTINA . 847 7)9) 

SchuberL Houegger, Strawinski Alle 21.15 precise C la Dapporto Ri|>oso Domani- Mala Mari - 

• Bach con Mir.inda Martino nella ri- agente segreto II. 21 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO vist.i di Michele Caldicri. «I eURCiNE (P.ilazzu Il.ilia al-| 

Oggi alle 17..30 — S-ila Bor- irlonO ». l'EtIR Tei 5 910 906) 

rumini - ctHicerlo dei pianista TEATRO • G. BELLI • (già Tnpkapl. con P Ustinov (alle 

Franco Medori Musiche di Amore) - P za di S. Apollo- 15.45-1.4-20 30-23) G 

Schumann. Chopln. Havel, Za- _ <- Marta in Traste- EUROPA >101 865 736) 

fred. ..ora • •*’*'( •• sposerò, con J C Brialy 

t Li HI (aùe 16.t9.20-20.23-22.50) 

^ Imminente anteprima di g.na. . 

TEATRI l\e‘'mM.1ì“irlnr»‘7da‘’"c^r‘3Ì FIAMMA (Tei 471 lOO’, 

Plauto) con Maria Fiore. Elsa * 

ARLECCHINO Vazzolor. Renzo Palmer, Miche- K'<la (alle 15.50-I^OT.»-23) 

^nLCiVeUninV/ . . R|g»g»<irvllnl GiiIHo SaIvÌ. (VM 18) C ♦ 

Alle 17.-30 famllLire la C la del cSI^io. Amo* D.ivoll Re- FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Teatro Contemporaneo In: «lu 7 . , Rondhel. (Tclef 36 hoiirs (alle IS-.-JO-UJO-ig.lS- 

ballata dello stivale» di Anto- ttenoii 

nio Racioppi con Leda Giona. GALLERIA «Tei 67.5 267) 

N. Mauro Pj^nil. Arcangelo SESPEfc M I.'assalto delle frecce rosse (,ip 

Bonaccorso. Renato Lupi. U M 990 M WMfWRLMM 15 . ult 22.50) 

Modufijno C Puccini. Al f f GARDEN (Te) 652.384) 

V- C Prisco P '"inba Insanguinata, con L 

O HeVi aiiiore MUSEO DELLE CERE Loipniz G ♦ 

o* SoiniTO ' Emulo di M.idame Toussand di GIARDINO (Tel 894 946) 

Pilml Domenica Londra c Crenvin di Iji vergine di Norimberga, con 

Ve- Ingrcs.«o continuato dallo 10 ai- r Podestà (VM 14) G ^ 

; nall'Oneiro *2 • IMPERi*lCINE 

f.miHlri Prossima .iportura 

COLjÌ DI RIENZO (350 584) (Piazza Vittorio) MAESTOSO (Tci. 788.088) 

C^a^U di rivista Claudio Atirazioni, ristorante, bar. par- « «^angolo del ilemto c,^ E 

ViSl nella favola comlco-mu-* cheggio. Riva tip. 15.45, ulL 32,50) O # 


Schumann, Chopln. Havel, Za- 
fred, 

TEATRI 


nio Racioppi con Leda Gloria. 
N. Mauro Parenti. Arcangelo 
Bonaccorso, Renato Lupi. L 
Modugno. C Ihiccini. D Ghl- 
glio. U. Olivieri. S Ammirala. 
E Biasclucci. C Prisco. P 
Schiavi. Regia dclPautorc. 
BORGO S SPIRITO 


ATTRAUm 

MUSEO DELLE CERE 


MAJESTIC (Tel 674.908) 

GII impetuosi (prima) (ap. 15.30 
uH. '22.50) 

MAZZINI (Tel. 351.94'i!) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Ni veli S ♦ 

METRO DRIVE-IN (6 05U.15'2) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 13.45-18.20-20,30-2.1) 

UR ♦♦ 

MIGNON (Tel 669 493) 

F.B.I. operazione Beailicck (al¬ 
le 15.25-I7-18..50-20.40-22.50) 

G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 
Angelica, con M Mcroier A 
MODERNO (Tel. 460.285) 
l.llith 

MODERNO SALETTA 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA ♦ 
MONDIAL (Tel 834 876) 
Assassinio a bordo G ^ 

NEW YORK (Tel. 780.271» 

Agente 007 missione Goldllnger. 
con S. Connery (alle 13-18,10- 
20.33-22.50) A ^ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Gli impetuosi (prima) 
OLIMPICO (Tei ,(113.639) 
Assassinio a fiordo G ^ 

PARIS ( lei 754 366) 

Fxiraconiiigale. con F Rame 
l.ip. 15 ull. 22.50) (V.M 14) C ^ 
PLAZA (Tel 681 193) 

Ecco il finimondo (alle 15.30- 
17.05- ! 8.50-20.45-22.50 ) 

(VM 18) 1)0 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Extraconiugale, con F. R.ime 
(ap. 15 ult. 22..Ì0) (VM 14) C ♦ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il triangolo del dellllo, con E 
Riva (alle 16.l5-l8.35-20.t5-22.45) 

G ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 0121 
Iji donna di paglia, con G- I.ol- 
lohrigida (alle 16-17.55 - 20.15 - 
22,50» UR ^ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Agente 007 missione Goldllnger. 
con S Connery A ♦ 

REALE (Tel. 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy S.\ 

REA (Tei 864.165» 

I/assalln delie frecce rosse 

RiTZ (lei 837.481) 

II grande sentiero, con R. Wid- 
mark (ap 15. ult. 2Z50) A 
RIVOLI (Tel. 460 883) 
t.a donna di paglia, con G Lol- 
lohrigida (.Mie 16 - 17.55 - 20.15 - 
22.50) OR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Il Irlangoln del dellllo. con E 
Riva (alle 16.1,9.40-20.45-22.451 

G ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Teleftv 
no T70.549I 

Base luna chiama tetra, con E 
Judd (alle I5..35-13-20 25-22..'>0) 

A ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'Essai' la notte del 
piacere, con A. BJork 

(VM 14) DR «^4 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Ciao Charlle. con T- Curiis 

SA ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 4.98) 
I tre volti, con Sorava (alle 
15-17.45-20.30-23) DR ♦ 

TREVI (Te) 689 619) 
l4t calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (ap 16. ult ZI) 

(VM 18) S% ♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320.^501, 
Tre notti d'i«s<»re con C Spa.ik I 
(ale 16-1.9.2.5-20 25-22.4.5» 

(VM 18» S\ ♦ 


unir risiimi 


AFRICA (Tel 8 380.728) 

Vento selvaggio 
AIRONE (Tot. 727.193) 
L'arciere del re, con R Taylor 


l.e sigle che appaiono ac- ^ 
canto al (itoli del flln 
corrispondono alla se- * 
guente vlasslflcaxlone per # 
generi; • 

A = Avventuroso “ 

C = Couilco * 

DA =■ Disegno animato 

DO = Documentarlo . 

OR = Drammatico ^ 

G ^ Giallo 9 

M » Musicale • 

S = Sentimentale • 

SA »» Salirle* • 

SM =« Storico-mitologico • 

Il nostro giudislo sul dira * 
viene espresso nel modo B 
seguente: • 

♦ ♦ ♦♦♦ eccezionale ™ 
= ottimo ^ 

• = buono • 

• • =: discreto • 

# = mediocre *1 

V M 16 = vietato al mi- ^ 
norl di IR anni * 


ALASKA 

Grrarclil si m»iore. con A- Fa- 
brizi C ^ 

ALBA (Tei 570 855) 
l,a spada magica, con B. Rath- 
bonc • A ♦ 

ALCE (Tei 632 648) 
tji vila privata di Henry Orimi 
con P. ScHcrs SA ♦ 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 

I predoni della «teppa 
ALFIERI 

Tamburi ad Oscsi, con A Mur- 
phy A 4 

ARALDO 

Ij» piò grande avventura, con 
H Fond.i C ♦♦ 

ARGO iTcl 4.34 0.i9) 

.\irOvest niente di nuovo, con 
L. Avres UR 

ARIEL (Tel, 5.30 5211 

II piacere e 11 misirro 

(VM )S> 1)0 

ARS 

Divorzio alla siciliana, con M 

Orfoi C ^ 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantoe A ♦ 

ATLANTIC (Tel. 7 610 6,56» 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantoe A ^ 

AUGUSTUS (Tel 6,i5 455» 

SOS naufragio nello «parlo, con 
P Manteo A 4- 

AUREO «Tel 880 606) 

.\niar l'Invincibile 

AUSONIA (lei 426 160) 

Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzi C 4 

AVANA (Tel 515,597) 

Ijk pistola che canta 

BELSITO (Tei 340 887) 

Il messaggio de] rinnegato, ron 
G Ford A 4 

BOITO (Tel. 8 3IC.198) 

Vento selvaggio 
BRASIL (Tei. 552.350) 
lai donna che visse due volle, 
con K Novak G 44 

BRISTOL (Tei. 7.615.424) 

A 877 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S Connery A 4 

BROADWAY (Tei 215 740) 
Hotel delle vergini, con N.incy 
Kwan S 4 

CALIFORNIA (Tei 215 266) 
Danza maralira. con G Riviere 
(VM 1.9) UR 44 
CINESTAR nel 789 242» 

Furia Indiana, con V Mature 

CLODIO (Tei. 355 657) ' 

Il maltatore, con V. Gassm.in 

COLORADO (Tel. 6 774.287) ^ 

I racconti del terrore, con V 
Prie* (VM 18} DR 4 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 
DELLE TERRAZZE 
NIck Carter non perdona, con 
D. Da vie G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4.54) 
Quantril li ribelle, con Steve 
Cucliran Ult 4 

DIAMANTE (Tel. 293.2.50) 

I Agli del diavolo.. Lee J. 

Cob»> A 4 

DIANA (Tel. 780.148) 
nino, con J Soi-vai.s G 444 
DUE ALLORI 
Una domenica a Ne»v York, con 
J. Fonda (VM H) SA 44 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Le avventure di Scaranioiirhe 

ESPERO 

II mattatore, con V. Gas.'^man 

(' 4 

FOGLIANO (Tel . 8.329.541) 
Spionaggio a rasablajica, con 
S. Mnntiel A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. .Manlec A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290 851) 

II guascone, con G. M. C.malc 

A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Il segno di Zorro, con Tyrone 
Power A 4 

INOUNO (Tel ,582 495) 

I/lF»alIerrablle primula nera 

A 4 

ITALIA (Tei. 816.030) 

I due sediillorl. con M Brando 

SA 44 

JOLLY 

II tesoro di Vera Cruz, con R. 

Mitclium A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (V.M H> S 4 

LEBLON (Tel. 5.52.344) 

Iji terra di giganti, con C He- 
ston A 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

l.'utllma preda. Cf>n W. Holden 

G 4 

NEVADA (ex Boston) 

Sfida all'O.K. Corrai, ron Buri 
I..inr.i.stfr A 444 

NI AGAR A (Tel 6.273.'247) 

Il ribelle di Glava 

NUOVO 

Nel bene e ne) male, con M J 
Nat (VM J 8 ) UR 4 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695) 
Cinema «elezione : Alessandro 
Il grande, con R- Bunon SM 4 

PALAZZO (Tel. 491 431) 

Scaramouche. con S. Granger 

A 44 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barrav G 4 

PRENÈSTE (Tel 290 177) 

Rifili, con J Scrvais G 444 

PRINCIPE (lei ;i,52 337) 

II Kiiistlziere di Londra, con D 
Borscko G 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

.Mille r una donna 

(V.M LS) no 4 

RUBINO 

II visone sulla pelle, con Doris 

Dav SA 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Mani insanguinate 
SPLENDID iTel. 620.203) 
Cyrano e D'Ariagnan, con S 
Koscin-v A 4 

5TADIUM (Tel. 393 280) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
velia - Tel 6 270 352» 

Iji saga del comanches. con D 
Andrew» A 4 

TIRRENO (Tei 573 091) 

I.a grande carovana 

TUSCOLO nel 777 8.34) 

1 tabu (VM 18» DO 4 

ULISSE (Tel 433.744» 

I ragazzi delCbulty guhy 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Rlftft. con J Servai» G 444 

VERSANO (Tel. 841.295) 

II guanto verde 


VITTORIA (Tel. 578.736) 
Agente 007 licenza di iiccliiere, 
con S. Connery G 4 

lerze vì.sionì 

ACILIA (di Acilia) 

L’imboscata, con R. Taylor 

ADRIACINE (Tel. 330.212) * 

L'iiomo che vide II suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
ANtENE 

L'angelo scarlalto, con ’Y. De 
Carlo UR 4 

APOLLO 

li mistero del tempio indiano, 
COI» P. Cuers A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

Copacabana Palare 

AURELIO 

Terra di giganti, con C. Hostoi» 

A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Cuori Infranti, con F Valerì- 
N. Manfredi (VM 18» SA 444 
CASSIO 

I.o .strangolatore dalle nove di¬ 
ta. con K. Dor G 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Fnisiairll senza |)iria 
COLOSSEO elei 736 2.55) 
Trapezio, con B. I.anrnster 

UR 4 4^ 

DEI PICCOLI 

Riposo 

delle RONDINI 

I gtgaiilr, ron J. Dean UR 44 
DELLE MIMOSE (Vin C.is!;ia> 
Milragliatril senza pietà, con 
B Sodar UR 4 

OORIA (Tei. 317.400) 

Metempsyco, con A. Adicrt 

(VM 18) A 4 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 

I compagni, con M. Masiroianni 

UR 444 

ELDORADO 

I pistolcros di Casagrandr, con 

A Nicol A 4 

FARNESE (Tei. 564.395» 

II colonnello Hollislcr. ron G 

Cno)>cr A 4 

FARO (Tel. .520 790) 

Sliinlio r Odio eredillerl 

C 444 

.IRIS (Tel. 865.536) 

La visita, con S Milo 

(VM H) S 444 

MARCONI 

I due volli della veiidella. con 
M Bramii» (V’M 16» A 4 

NOVOCINE (Tel. .586.235) 

II riliellr d’Irlanda, con Rock 

Hudson A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Aquile tonanti DK 4 

ORIENTE 

I.a mano calda, ron J. Cliarrier 

UR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 0.i9) 
Frenesia di ticcldcrc 
PERLA 

Il terrore corre sul freno, con 
G Ford UR 4 

PLANETARIO (Tei 489 758) 
iJi legge della pistola, roti R 
Loggia A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
lai donna che visse due volle, 
con K. Novak G 44 

PRIMA PORTA (T. 6 920 1.36) 

Ulirlln nella Slla, ron F. I-imas 

PRIMAVERA ' ^ 

Riposo 

REGILLA 

I.e 3 mogli dedo scapolo, con 
D Martin .s\ 4 

RENO (già LEO) 

Nlck Carter non perdona, con 
D D.ivlc G 4 

ROMA 

I.e sirene urtano I mitra spa¬ 
rano, con E- Costantino S.\ 4 

SALA UMBERTO <T. 674 733» 
I.e frontiere dcirodlo. ron R 
Milland UR 4 

TRIANON (Tel. 780 302» 

Contrabbando a Tangeri A 4 

Sale parnieeliìali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Norman astuto poliziotto, ron 
J Javne C 4 

BELLARMINO 

Il diavolo alle 4, con S Trarv 

IR 4 

BELLE ARTI 

Policarpo iifificiale di scritliira, 
con R. R.vsrrl S.\ 44 

COLOMBO 

t.'lmpern dell'odio A 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Anche i boia muoiono, ron B 
Donlcvy UR 4444 

DELLE PROVINCE 
I moschettieri del mare, con 
A Ray A 4 


DEGLI SCIPIONI 

, F.B.I. Ca|>e C'aiinveral, con J 

isrlly O 4 

DON BOSCO 

Un paladino alla corto di Fran¬ 
cia, con S. Calici SM 4 

DUE MACELLI 

GII ultimi DH 44 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Giorno maledetto, con S. Tmc.v 

un 44 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
li leone, con W. Jfoltlen 8 4 
NATIVITÀ’ 

Ri))oso 

NOMENTANO 
La congliirn ilei potend, con R 
Scliiatdno A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il ciinqiilstatnre dell* Oregon, 
con F. Me Murrnv A 44 
ORIONE 

I (re soldati, con D Nivi-n A 4 

OTTAVILLA 

Ri))o.so 

PAX 

P.is\o Oregon 

PIO X 

La lunga valle venir, con B 
Bciinci A 4 

QUIRITI 

l'iiny Express, con C. Ileston 


lo, r.s|)eria, l'arnese, I ..1 Fantre.- 
Noiiieiilanii, Nuovo Olini|ila. OrioJ 
ne, l'alladiuni. Pinza, Prima Pors 
la, RII/. Sala Uinlierto, Sala Pie* 
inolile. Salone Marglierit. 1 , Traia- 
no (Il riiiiiiieliio, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Arti, Delle Muse. GoldonL 
Piccolo di Via Plucetiza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Sallri. i 

AVVISI ECONOMICI 


COMMF.Rt'IALI 


1^ 6» 


Pony Express, con C. Ileston 

REDENTORE '' ^ 

Riposo 

RIPOSO 

Giin Polnl ferra che srotia, con 
F. Me Mnrrav A 4 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

I. 'uomo del Te.vas, con W. Par¬ 
ker A 4 

SALA PIEMONTE 
l.'itirredilille spia, con M- Ha- 
niilton gA 4 

SALA SAN SATURNINO 

David e Goda, con O. Wcilcs 

SM 4 

SALA SESSORIANA 

Toro, Falirizl e I giovani d'oggi 
con C. K.niifm.in C 4 

SALA TRASPONTINA 

I selvaggi della prateria, con 

J. Pliilbrook A 4 

SALA URB.^ 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Rijioso 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

II segno di Zorro. ron T. Power 

A 4 

VIRTUS 

Tapiian Uragano, con E. Co¬ 
stantino A 4 

CINEMA CIIF. CONCEUONO 
OGGI LA RIDL'ZION'F. AGIS- 
ENAL; Alhamhra. Ambra Jovl- 
nrdi. Apollo. Argo. Ariel. Holo- 
gna, Rranrarelo, Coratto. Cristal- 


Per chi ascolti 
Radio Varsasia 

Orano e lunghezze d'onda 
dell» traomimont in Itcgua 
Italiana; 

IZ.IS - 12.45 

■u metri 25,28. 25.41, 11.01. 
31.50 II 1865 - 11800 - 9675 . 
9525 Ke/f) 

18.00 - 18J!0 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540 « 7125 Ke/l) 
tratmlMione per eli «migmtt 
19 00 - 1940 

au metri 25.19, 35.43. SljM. 
200 m. (11910 « 11800 - 9525 
1502 Kc/g) 

21.00 • 2140 
ini metri 2.5.42. 31.50 
I (II800 - 9525 Ke/a) 

22.00 - 22.30 

au metri 25.19 25.42. 31.45, 
31.50. 42. II, 200 
(11910 - IIROO - 9540 « 9055 
8125 . 1502 Ke/a) 
IraomiiKone per gU emlcntl 


VINO GENUINO MAitlNESB 
Uuahtà spocialc a Lire 130 . , 
Servizio a domicilio 
Cantine; lei. (>110639 - Marino 
Hecaplto- lelcf 7970.37 - Roma 

j> VAPl'IAI.I M»( lElA L &U 

II-IN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567, prestiti 11- 
duciarl ad impiegati Autosov- 
venzionl. cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

Il AUTO-aiOTO CIGLI L. 60 

AI.EA ROMEO VENTURI LA 
COIVLMISSIUNAKIA più antica 
di Rnnià - Cunsegne imiaedla- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni . Via BIssolati n. 24. 
I.AVOR.ATORi: anche a lire 
I5U.00U potrete trovare ottime 
autovetture occasione presso 
Uott. Brandini Piazza Libertà 
Firenze - Interpcll.itelo sempre. 


VAKII 


L. 50 


àlAGU egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichlea 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca 63, Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 59 

A. A. SCAU’t'OMATTO Uivestì- 
gaziom preposi matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia, 39 telefoni 
2.36'J24 - 3H3H.37 Napoli. 

I R I. Dir. crand'ufflclale PA¬ 
LI! MBO Investigazioni, accerta, 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlad. indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460482 . 479.425 ROMA. 


AVVISI sanitari: 

ENDOCRINE 

V.aiiiiirilu (iicOicu pel •* cura 
delie ««Ole» distunxioni e de- 
iKiiezze st-ssutili di origine oer- 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rssieniu. deficienze ed anoma¬ 
lie sessualll Visti* premairl- 
moniall. Dott. P. monaco, 
Horoa. VI* Viminate, 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala aintsira. 
plano secondo. Ini. 4. Orarlo 
»|-I 2 . lK-18 e per appuntamento ' 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi al riceve ao!o 
per appuntamenio. Tel. 471.110 
lAui Com Roma 160)9 del 
2 S oilnhre 

EMORROIDI 

Core rapide indolori 
nel Centro Medico Csquillao ' 
VIA CARLO ALBERTO, 43 


raaiip CURA SENZA OPE- 

eHNIc razione con INIE- 

ZIUNI LOCAU 
I Metodo amcrlcaao ) 
iD*cr. Min Sauia a. IO del tS-FItOB) 
ir Doti. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamenio a; MILANO • 
Via Torino Zi - Tri. <9.ig.U dal 
F al 18 - ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 • Tel. «S.04(> dal 18 al in. 


CHIRUR6IA PLASTICA 

MsmiCÀ 


OgBl giara*, all* 
aDa 22 ataalaa a 


aottti Mi »)»• a *w carpa 
mjccM* • rumori dalla poli* 
DEPILAllONC OEPINITIVA 


I 


Ar IKiI *!• B- Buamt 49 

Hi, UJni Appunuunento taL 977488 


Autorlzz Pret. DUI 


10 -lOa 
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} Il MEC 

.. j 

assolve i 
monopoli 


! 1 


: f 


Il conte vuole chiudere per 8 giorni 


Chiesto un incontro a Moro 


Bloccata la Marzotto 


' r>. k ■» '-i 


di Valdagno 

7 Olila in corteo 


meno soldi 


\ ■ ‘ 

V■ / 
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' Probabilmente pochi si 
sono accorti che in questi 
giorni le autorità del MEC 
hanno preso decisioni che 
avranno una profonda ri¬ 
percussione sulla struttura 
economica dei sei paesi 
della Comunità. Vediamo 
di cosa si tratta. Negli uf¬ 
fici del Mercato comune, 
a Bruxelles, erano in cor¬ 
so di istruttoria 36 000 
pratiche riguardanti al¬ 
trettanti accordi stretti tra 
case industriali e commer¬ 
ciali del sei paesi. Per 
ognuno di questi accordi 
era stata avanzata l’accu¬ 
sa — o perlomeno l'ipote¬ 
si — di costituire un caso 
di « intesa monopolistica > 
condannata dall'art. 87 del 
Trattato del MEC. 

GRUNDIG • La commis¬ 
sione esecutiva della Co¬ 
munità era persino giunta 
a provocare un processo 
antimonopolistico davanti 
all’Alta Corte del MEC, 
una specie di Tribunale al 
quale competono i giudizi 
in materia di osservanza 
del Trattato di Roma, im¬ 
putata era la ditta tedesca 
Grundig, uno dei mag¬ 
giori produttori mondiali 
nel settore degli apparec¬ 
chi radiotelevisivi ed elet¬ 
trodomestici; l’accusa era 
basata su un accordo sti¬ 
pulato tra la Grundig e la 
ditta francese Consten 
Ora si può dire che quel¬ 
la denuncia era un grotte¬ 
sco pretesto Mentre, in¬ 
fatti, i < magistrati > del 
MEC indo.ssavano la toga 
e s! apprestavano al giu¬ 
dizio la stessa commissio¬ 
ne esecutiva del MEC che 
aveva sporto la denuncia 
31 affrettava a dichiarare: 
1) che non tutte le intes» 
monopolistiche possono 
essere condannate; 2) che 
tali intese sono anzi au¬ 
gurabili quando vengono 
strette per < migliorare le 
condizioni produttive e di 
distribuzione della mer¬ 
ce»; 3) che anzi il MEC 
avrebbe anche in questo 
senso favorito l’integrazio¬ 
ne economica della.«pic¬ 
cola Europa». , 

lE DECISIONI : K’ sun ln. 

da di questa commedia re- 
citata dalle autorità del 
MEC che nelle scorse set¬ 
timane si è riunito ad An¬ 
versa il Consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità. In 
base alle decisioni che so¬ 
no state prese con un Re¬ 
golamento (atto che nel 
MEC ha valore di leg¬ 
ge) la commissione esecu¬ 
tiva viene autorizzata ad 
emanare dichiarazioni di 
esenzione per gruppi e ca¬ 
tegorie di intese. Questa 
delega riguarda essenzial¬ 
mente i contratti di esclu¬ 
siva e in parte quelli di li¬ 
cenza. Si valuta che di 
quelle 36 000 pratiche (31 
mila riguardanti accordi 
di esclusiva, 4000 accordi 
di-licenza e 300 accordi 
« cartello » o fusione tra 
aziende) circa 20.000 ver¬ 
ranno rapidamente liqui¬ 
date con deliberazione 
« collettiva ». 

Il VOTO ITUUNO - T., 

rappresentanza italiana 
(ossia l’on Colombo) ha 
votato contro queste de¬ 
cisioni. Si dirà: finalmente 
un voto autonomo dell’Ita¬ 
lia! Il governo di centro 
sinistra è contro 1 mono- 
poli e con Nenni al gover¬ 
no non poteva certamente 
dare il proprio assenso a 
tali deliberazioni. Un mo¬ 
mento Il voto contrario 
della delegazione italiana 
è stato cosi motivato: sia¬ 
mo contrari — hanno det¬ 
to 1 delegati italiani — 
per il semplice fatto che 
le intese economiche sul¬ 
le quali è aperto il pr<> 
cedimento, secondo noi, 
mn zono affatto contrarle 
al trattato cjmunt.ario. 

I E’ verissimo che i mono- 
poli non avevano atteso il 
verdetto dei ministri della 
Comunità per estendere il 
loro dominio; è comunque 
altrettanto vero che ora la 
stipulazione di accordi di 
cartello e tendenti a crea¬ 
re situazioni monopolisti¬ 
che non hanno più alcun 
ostacolo nemmeno forma¬ 
le Niente può contrastare 
una tendenza che è pro¬ 
pria dell'economia moder¬ 
na. la tendenza ossia alla 
concentrazione Ma si era 
fatto credere che il MEC 
i’avrebbe regolata per ten¬ 
tare di armonizzarla con 
gli interessi della colleui- 
vità. valutandone i van 
aspetti (politica dei prez¬ 
zi. manovre di illecita con¬ 
correnza, ecc ) Ora cade 
quest'ultimo velo del Mer¬ 
cato europeo comune E 
— SI badi bene — cade 
proprio in un momento di 
intensa rioreanizzazione 
del capitalismo europeo 
sospinto anche .i raggiun¬ 
gere una « nuova dimen¬ 
sione » dei monopoli 

d. I. 


Pressioni sul governo per 
«scroccare» commesse Lotta operaia all'Alfa Romeo 

e Sgravi fiscali - Respon--^ 

sabilità della DC m • ■ 

La Giul 

Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 17. _,gja. _ 

Nuova grande manifesta- x# 

zione di lotta, stamane a Val- vi ^^1 II I I I 
dagno. Ancora una volta i 
settemila lanieri della Mar- n j. i. l 
zotto hanno abbandonato al- rrOteSta COOtrO UO 
l’ora convenuta il posto di 
lavoro e dato il via ad un cor¬ 
teo per le vie cittadine fino In MILANO, 17 

piazza del Municipio dove hun- catene di montaggio del- 

no parlato i rappresentanti del- jg carrozzerie della - Giulio • 
le organizzazioni sindacali. Lo dell’Alfa Romeo di Arese han- 
sciopero totale è avvenuto dopo camminalo ieri, per colori¬ 
li colpo di scena avutosi ieri lavoratori ed in segno 

sera quando la direzione ha protesta, a passo con l'uo~ 

comunicato alla Commissione " anziché obbedire al rlt- 

interna la decisione di sospen- ' j^j^rnale che l segnatem- 
dere per otto giorni la produ- u/, 

zione negli stabilimenti di fila- ^’olevano riporre. Risa m- 

turu maglie e filatura tessuti ‘ Af 

di Valdagno. Il provvedimento. ““‘o- carrozzerie che 

che verrà attuato nella pressi- avrebbero dovuto prende- 
ma settimana e interesserà 3500 rimasti ai 


La Giulia nasce 
a «ritmo lento» 

Protesta contro un nuovo taglio dei tempi 


lunedì sciopero unitario ai 11.PP. • Lotta 
contro i . licenziamenti negli appalti FS 
Agitazione negli altri settori 


MILANO, 17 

Le catene di montaggio del¬ 
le carrozzerie della • Giulia • 


mo, anziché obbedire al rit¬ 
mo infernale che l segnatem¬ 
po volevano imporre. Risulta¬ 
to: i pezzi di nove carcasse 
di auto, nove carrozzerie che 
qui avrebbero dovuto prende¬ 
re forma sono rimasti ai 


lavoratori, è stato denominato fianchi della catena che con- 


ipocritamente -anticipo ferie 
1965 

I dirigenti sindacali, che sla¬ 
mane hanno parlato ai lavora¬ 
tori. hanno denunciato con for- 


tinuava con la sua veloce ca¬ 
denza. come grandi gusci di 
lamiera vuoti. 

Lo sciopero, se cosi si può 
chiamare questa avanzata a- 


za la manovra di Marzotto che zione sindacale, è nato per un 
tende ad esercitare sul gover- ennesimo taglio dei tempi di 
no, oltre che sugli operai, una cottimo L'Alfa Romeo è sta- 
particolare pressione al fine di ta una delle prime aziende a 


ottenere rapidamente le faci¬ 
litazioni chieste. Su questa 
questione i giudizi degli ora- 


ridurre l'orario di lavoro 
quando si sono avuti i pri¬ 
mi sintomi della crisi che 


tori si sono però differenziati; stava maturando. E' stata an- 
mentre l’on. Cengarle per la che una delle prime aziende 
CISL. ha promesso il suo inte- ad iniziare la riorganizzazio- 
ressamento onde far ottenere a ne del lavoro nei reparti. 


Marzotto lu sospensione deila 
tassa sui fusi, oltre che varie 
facilitazioni finanziarie, accen¬ 
nando solo vagamente ad una 
corrispondente garanzia dei li¬ 
velli di occupazione, il segre- 


Ed ecco quello che accade 
ad Arese. Sulle catene di 
montaggio delle carrozzerie 
della ‘ Giulia •. trecento ope¬ 
rai circa, i ritmi di lavoro au¬ 
mentano ogni giorno. Già una 


tarlo provinciale della Camera i^^rtenza è in corso fra sin- 
del lavoro Carotti ha ribadito ^ ^ direzione ed Intersind. 

con forza la necessità di non L’azienda dice di non aver ‘’h 

concedere alcun aiuto dello _ __ go 

Stato a Marzotto senza un pa- troppo la mano, che §0 


□ La protesta dei pubblici gli Uffici per la Riforma del- 

I dipendenti contro l’applica- la pubblica amministrazione 

zione re.strilliva delle norme prevede anche la riduzione 
■ _ ’ della legge 1268 sul conglo- del 25% (come per lo straor- 

^ bamento — che ha portato dinario) delle altre voci com- 

P 8 Vpp g 8 // alla riduzione del compen.so ponenti la retribuzione com- 

straordinario per tutti i 207 ples.siva dei pubblici dipen- 

mila statali, in una misura denti, in primo luogo i com- 

OVO tsslio CÌ6Ì tBnipi varia dalle 3 alle il mila lire pensi per cottimo e per so- 
® ” — e contro il mancato inizio prassoldi. Queste voci non 

della riforma, si è dilTusa in po.s.sono essere considerate in¬ 
tate. dovevano quindi scatta- tutti gli uffici centrali e peri- legrative della retribuzione 
re nuovi tempi, si doveva ferici. I dipendenti del mini- mensile, (e quindi soggette 
produrre ben nove carcasse stero dei Lav’ori Pubblici (mi- alla riduzione), rivestendo 

a. ni.stero, provveditorati alle carattere di corrispettivo per 
passare Zll'az^nred hanno pubbliche, uffici dd lavori effettivamente svolti. 

continuato, per protesta, il Genio civile, escavazione por- commisurati, in molti ca.si. 
lavoro con i ritmi in prece- iL ecc.) si asterranno dal la- all entità del lavoro reso Per 
denza stabilili con il risai- voro lunedì per decisione uni- non parlare deirinsufficienza 
tato che abbiamo visto. taria dei sindacati. I « finan- in materia dì pensionamento. 

La reazione della direziu- ziari > hanno proclamato lo Non è previ.sta, ad esempio, 
sfabilhnenfo è stata stato di agitazione, mentre la soluzione della annosa que- 

mruTernMat7r7''J montag- ^ delle fer- .stione delle pen.sioni magi- 

pio (che seguono nel prò- si apprestano - dopo sira i, che da anni preoccupa 

cpsso dt prodii^ion? il Quelli IVIonopou^ e dol- rnolli in'^p^nflnti t?Ipmpntari 

to in agitazione) sono stati l’ISTAT —| a dare inizio agli anziani. Infatti, mae.stri pen- 
mandati a casa alle 15 Al- scioperi già annunciati, di cui sionati. con la stessa qualìfi- 
l'Aìfa Romeo, come alla Pi- lo stesso Popolo ha. ieri, ri- ca e durata di servizio, ma 
felli al tempo degli sciope- conosciuto la validità Esem- collocati a riposo in date dif- 
ri di reparto, si e tentato cioè piare, a tal fine, la lotta in ferenti, godono di pensioni 

nhi'^otur^ gli ahT per' fen- ‘1 Napoli che vede im- la cui entità pi^.senta divari 

tare di far rientrare la bat- PORnali i lavori degli appalli rilevantissimi. Per 1 maestri 
taglia, di far morire sul na- o quelli di stazione contro i collocati a riposo prima del 
scere l’azione sindacale. licenziamenti. 30 settembre 1961 e dopo ta- 

E’ un fatto prave questo su- In concreto è avvenuto lo data il divario è addirit- 

prattiitto perché deciso da questo: attraverso la mecca- inra di circa 40 mila lire men- 

un azienda di Stato. applicazione della nor- -sili- 

_rna dell’art. 4 del congloba- Siamo di fronte, insomma, 

mento, le ore di lavoro stra- aH’adozione di provvedimen- 
_ _ ordinarie consentile sono sta- ** o insufficienti o contra- 

LOnOSOS pfùtBStO te ridotte, mentre il compen- stanti con gli .stessi principi 
I , , so, computato in base alle sanciti nella legge-delega sul 

061 dfSOCCUPOff vecchie tariffe non è stato conglobamento. Sorge da 
* aumentato. Molto spesso que- questo stato di cose la gene- 

CANOSA, 17 ■ ste decisioni non hanno te- ^ale e diffusa protesta degli 


passare airaztone ed hanno 
continuato, per protesta. Il 
lavoro con l ritmi in prece¬ 
denza stabiliti con il risul¬ 
tato che abbiamo visto. 

La reazione della direzio¬ 
ne dello stabilimento è stata 
rabbiosa: gli operai dei re¬ 
parti verniciatura e montag¬ 
gio (che seguono 'nel pro¬ 
cesso di produzione il repar¬ 
to in agitazione ) sono stati 
mandati a casa alle 15 Al¬ 
l'Alfa Romeo, come alla Pi¬ 
relli al tempo degli sciope¬ 
ri di reparto, si é tentato cioè 
di mettere i lavoratori gli 
uni contro gli altri per ten¬ 
tare di far rientrare la bat- 
tagìia. di far morire sul na¬ 
scere l'azione sindacale. 

E’ un fatto prave qiiesfo su- 
prattutto perché deciso da 
un'azienda di Stato. 


Canosa: protesta 
dei disoccupati 

CANOSA, 17 


rallelo controllo sulle scelte 

produttive, sugli investimenti. * sfruttamento 

e sugli organici. fabbrica. Gli accordi pre¬ 

lì comunicato della direzione, vedono che alle coterie il la- 
di procedere a questa specie di voto sia organizzato^ in modo 
" serrata » viene infatti ad ag- garantire un indice di sa¬ 
gravare una situazione già pre- tnrazlone medio del 94 per 
occupante, mentre le autorità cento, 

concedono facilitazioni su fa- Mo l'indice di saturazione 
cilitazioni senza alcuna contro- é oggi troppo alto, dicono gli 


ducati, direzione ed Intersind. Una manifestazione di brac-lp^jQ conto delle indispensa- statali, dei ferrovieri, dei di- 
L'azienda dice di non aver pianti disoccupnh ha avuto ino- ^ili esigenze del servizio, pendenti delle altre aziende 
forzato troppo la mano, che quasi die fino ad oggi tutti autonome. 

IffkazToTe delio^'^sTruUamen'tó lavoratori. esasperati dalla fili statali avessero fornito La questione, infatti, in- 
nella fabbrica. Gli accordi pre- drammatica situazione in cui si prestazioni straordinarie non veste tutta la situazione del 
vedono che alle catene il la- irovano anche a causa del mal- necessarie. Ma co.sì non ò, pubblico impiego. Nessuna 
voro sia organizzato in modo 1? rompe- pjpg hanno potuto abbondan- commissione interministeria- 

da garantire un indice di sa- ronimonS onl' temente dimostrare, ad esem- le ha finora concluso i suoi 

tnrazione medio del 94 per S eXedeTe i po.stelegrafonici. Inol- lavori, mentre le Ammini- 

,,, .. j, ' . misero sussidio a mille lire. %re, lo schema elaborato da- strazioni e la Ragioneria ge- 

Alo l indice di saturazione nerale dello Stato adottano 


partita. Alla Marzotto non esi¬ 
ste alcuna crisi produttiva. 


operai, perchè fissato quando 
diversa era l'organizzazione 


In una riunione dei dirigenti della produzione nell'azienda. 
dell’industria tessile nazionale. Raggiungere oggi quel rendi- 
tenutasi in gennaio, il conte mento è pressoché (mpossi- 
Giannìno Marzotto. presidente bile 

dell'Associazione nazionale in- L'Alfa Romeo nega tutto 


dell'Associazione nazionale in- L'Alfa Romeo nega tutto 
dustrie laniere, avanzò al go- questo. In primo luogo nega 
verno, rappresentato dal sotto- che oppi ci sia un maggior 
segretario Carbone, una serie grado di sfruttamento: ed i 
di richieste che andavano dallo suoi tempisti sono lì pronti a 
sgravio fiscale sul filato alla dimostrarlo cronometro alia 
concessione di commesse sla- mano, tabelle con i -coeffi- 
tali. alla facilitazione dei paga- cienti di efficacia • sotto il 


menti. Il governo diede garan¬ 
zie che le proposte sarebbero 
state prese in seria considera¬ 
zione. 

Per tutta risposta pochi glor- 


braccio l tempisti hanno fo¬ 
tografato la situazione, si di¬ 
ce, hanno fatto scattare i tem¬ 
pi con i loro perfetti orologi, 
non possono avere sbagliato. 


ni dopo Marzotto licenziò 266 J 

lavoratori. Domenica scorsa si ^ as,rafto del 0 situazione 

è tenuta alia Camera di com- . . „ „ __. ___ 

mercio di Vicenza, una qualifi- 

cala riunione, presenti il conte rf» concreto si svolge 


Marzotto. il barone Domenico lavoro.- è stato cioè cal- 
Rossi. il presidente dell’Asso- colato ciò che occorre cou- 
ciazione industriali comm. La- federe in più all operaio che 
venda, il presidente della Ca- lavora per otto ore riptega- 
mera di commercio avv Giaco- la su se stesso, quanto con- 
mo Rumor, l'amministratore siderare di sacrificio all altro 


Per la scala mobile 


Lotta arti(M)lata 
da domani 
dei previdenziali 


delegalo della Lancrossi dottor 
Koasio e i deputati democri¬ 
stiani DairArmcllina e Cen¬ 
garle della CISL oltre ai sin- 
daci di Vicenza, Schio e Val¬ 
dagno. 

Gii industriali hanno in so- 


lavoralore che compie per 
centinaia di volte lo stesso 
pe.slo (coefficiente di mono¬ 
tonia). 

Peccato che queste consi¬ 
derazioni. che questi studi, 
che queste tabelle dei • coef¬ 
ficienti di efficacia •. siano 


stanza chiesto: commesse dello fidenti di efficacia •. siano 
Stato concentrate nelle loro in- frutto della elaborazione del- 
dustrie: esenzione fiscale. Tinan- la sola direzione dell’Alfa Ro- 
ziamenti a interesse moderato, meo. la quale pare voglia ap- 
anche in valuta pregiata. II pacare in questi tempi solo 
convegno si è concluso con un la regola della moltiplica- 


comunicato. approvato all un»-1 cambiando l'ordine dei fatto- 


nimità, quindi anche dal segre-1 
tarlo della CISL Cengarle. in 
cui si riconosce - la fondatezza 
della diagnosi e la concretezza 
delle richieste formulate dagli 
industriali -. 

Tre giorni dopo & venuta la 
decisione di Marzotto di chiu¬ 
dere la fabbrica per una setti¬ 
mana. 

Gianluigi Maddalena 


ri il prodotto non combla. 
ovvero qualsiasi - coefficien- • 
te di efficacia - venga ricono¬ 
sciuto il risultato è sempre | 
lo stesso: i guadagni di cot- i 
timo diminuiscono, le caden- ; 
ze alle catene si fanno pili ' 
pesanti, più celeri. 

Due giorni fa nei reparti 
dell'assemblaaaio. dove le va¬ 
rie parti della carrozzeria ! 
delia * Giulia - vengono mon- 1 


3° congresso 
delle cooperative 
produzione 
e lavoro 


Il terzo congresso naziona¬ 
le deU’.Assoclazione coopera¬ 
tive di produzione e lavoro, 
aderente alla Lega, .si svol¬ 
gerà a Roma, a Palazzo 
Brancaccio, da domani a 
domenica mattina. La rela¬ 
zione generale sarà tenuta 
dall'on. Ivano Curii, mentre 
sulla modifica dello statuto 
introdurrà la discussione Fn- 
rlco Fantozzl. 

Il congresso si concluderà 
con l'approvazione d| alcuni 
documenti e l'elezione del 
nuovi organismi direttivi. 


provvedimenti che danneg¬ 
giano i lav'oratori. Partico¬ 
larmente grave la situazione 
tra i ferrovieri la cui Am¬ 
ministrazione vuole preco.sti- 
tuire una sorta di « piccole 
riforme» a proprio v’antag- 
gio, mentre procede a ma.s- 
sicci licenziamenti negli ap¬ 
palti (a Livorno, a Pisa, a 
V^icenza. Milano. Genova. Sa¬ 
vona. Reggio C., ecc.). 

Eppure, ieri, al Senato, lo 
ineffabile inventore del toto- 
riforma per la P.A., il mini¬ 
stro Preti, ha ripetuto che 
tutto va nel migliore dei mo¬ 
di, e che i timori per la ri¬ 
duzione del compen.so stra¬ 
ordinario sono infondati 
(sic!). Dal canto suo Pierac- 
cini, nello schema di pro¬ 
grammazione. enumera alcu¬ 
ni punti per la riforma della 
P.A, che possono significare 
tutto ma anche niente. A no¬ 
me, dunque, di chi parla Pre¬ 
ti? Che cosa ha realmente in 
testa il governo per la pub¬ 
blica amministrazione? 

Dal canto loro i pubblici 
dipendenti, forti della sem- 


I nucleari 
fermi 

per 24 ore 

Oggi avrà luogo la prima giornata di lotta 
dei dipendenti del Comitato nazionale per 
l'energia nucleare (CNENi; la seconda gior¬ 
nata e stata fissata dal SAN'N per il mereoledì 
24 .'M CNEN le carriere e le retribuzioni sono 
ferme da! 1961 contro questa situazione i 
lavoratori r.vendicano la perequaz.one. g'.i 
aumenti ed un nuovo ordinamento delie 
carriere. 

.ACQUEDOTTI — Per il rinnovo del con¬ 
tratto scenderanno oggi in lotta per 24 ore i 
lavoratori delle aziende del settore acquedotti 
municipalizzati 

GR.AFICl — Prosegue in tutta Italia la lotta 
articolata dei 43 mila cartai per il rinnovo 
del contralto Altissime percentuali di asten¬ 
sioni SI ver.ficano m tutte le province e nelle 
cart.ore (Burgo. Rossi. Marzabotlo. Meridio. 
nali) Di una grav.ssima provo.'azione sono 
stati protagonisti i padroni de le cartiere 
Lima a E'istoia dove, in reazione alle, sciopero. 
^ stata attuata una serrata di 24 ore. 

PETROLIERI - I n'iiiopportuna mediazione 
dei M.mstero del Lavoro, motivata dalla parti¬ 
colare situazione climatica, ha fatto rinviare 

— nonostante l’opposizione del SILP-CGIL 

— il primo sciopero contrattuale dei petrolieri 
privati che doveva iniziare oggi. 1 padroni ne 
hanno approfittato per ribad.re la propria 
intransigenza. 


Navi: Svezia 
e Giappone 
in aumento 


La produzione mondiale di naviglio, nel v s.ab.ato. 


I Ambulatori chiusi ve- tu«o a n" 

I nerdi pomeriggio e sa- che"coÌ ha'rJ.,taef.ie''in 

hatn mattina governo per la pub- 

; UdlU llldllllld blica amministrazione? 

Dal canto loro i pubblici 

- Inizia domani lo sciopero ar- forti della sem- 

ticolnto dei 70 mila dipendenti P*'® P'“ *orga spinta unitaria 
degli enti previdenziali; INPS. che sale da tutti i luoghi di 
INAM, INAIL, ENPAS, EN- lavoro, respingono l'irigab- 
INADEL. ENPDEDP. biamento sostenuto da Preti, 
(.ESCAL e .Servizio contribuii come momento della « poli- 
umficati. I l.ivor.itori rivendica- -pfZrijti , „ rivpndi- I 

no 1 attuazione del congegno di recimii », c rnendi 

scala mobile per le retribuzioni, c.samc generale del- 

,Un accordo era già stato rag- *9 Roestioni fra governo e I 
giunto nei luglio '62 m base al sindacati, come ieri la Feder- 1 
.nuovo ordinamento unificato statali ha riproposto all’ono- 
'degli istituti previdenziali; ma le revole Moro 
amministrazioni ed il governo 
non l'hanno mai rispettato. 

I Lo sciopero iintere:>sera il per- -- 

son.ile aninimistrativo, tecnico c 

.ianitario e si svolgerà per due "J u 

ore e mezzo domani c sabato. l704* riuOlfO 

I l'agitazione proseguirà nell.-i 

prossima settimana a tempo in- ■ JmI TQc 

determinato con altre due ore e UCI “t #/# /Q 

mezzo di astensione dal lavoro ■ #• •_ 

lunedi 22 e venerdì 26 I^a UIL, ìl f|oflClt 

che in un primo tempo non .ave¬ 
va concordato con la CGIL e La -f-l, 

CISL sulle modalità dello scio- COIIIlllCICIQIV 

pero, ha conferito un - mandato , - . 

elastico» ai propri sindacati di deficit della bilancia corn- 
catcgoria per elaborare un’azio. merciale, nel 1964, risulta ri- 
nc comune, dal momento che gli rispetto al 

obiettivi della lotta sono gli st^ Secondo dati ufficiali 

si per i tre sind.acati. Anche 1 complessivi per tutto l'anno 
lavoratori aderenti alla UIL scorso — ditf’isi Ieri il sal- 
quindi si asterranno dal lavoro passivo degli scambi ita- 
pcr due ore e mezzo domani, bsp* con il mondo si e ridotto 
probabilmente nel pomerlceio 1.584.1 in.bardi di lire del 


RAG. 13 / echi e notizie 


Nyerere ci ha detto: 


A f 
A r.' 


Così vedo 1 

pi il futuro 1 

, dell’Africa ' 

. ■ 1 

Dotata di immense ricchezze in gran parte ancora inesplorate, non ap* i 
i pesantita dalla sovrappopolazione, TAfrlca può conoscere un grandioso 
e rapido sviluppo con Investimenti relativamente. modesti > 


Dal nostro inviato 

DAR ES SALAAM, /ebbraio 

Julius Nyerere, presidente della Repub¬ 
blica unita di Tanzania, ci ha accordato un 
colloquio nella sua residenza; c’era anche 

* Che • Guevara, (1 ministro degli esteri di 
Cuba, che in mattinata aveva volato con 
noi da Nairobi, e che abbiamo rivisto l’in¬ 
domani a Zanzibar, nell'anniversario della 
rivoluzione del piccolo popolo di quest’isola, 
fattore caratterizzante della successiva unio¬ 
ne con il Tanganika. 

Un colloquio non •formale-, una con¬ 
versazione sciolta e immediata, come é 
tipico —(Cf é sembrato — di quest'uomo, 
largamente rappresentativo, e consapevole, 
dei problemi connessi con l'indipendenza e 
lo sviluppo dei giovani Stati africani. Poi¬ 
ché stava per riunirsi a Nairobi la commis¬ 
sione ad hoc per il Congo creata in seno 
all'Organizzazione per l'Unità Africana, il 
discorso é cominciato proprio da questo 
nodo dei Congo, • collo di bottiglia • in cui 
ristagna il flusso dei profondi mutamenti 
in atto nell'intero continente. Nyerere, co¬ 
me molli suoi colleghi, capi di Stato o co¬ 
munque dirigenti politici africani, non giu¬ 
dica che il cosidelto • piano Adonta » rada 
pre.so sul serio: perché Adonia non ha fatto 
quello che ora dice di volere quando era 
primo ministro a Leopoldville'/ E perché 
non ha cominciato scarcerando Gizenga'.' 

Come sappiamo, Adonia ha cercato di sca¬ 
gionarsi da quest'ultimo rilievo, respin¬ 
gendone la responsabitità intera sul presi¬ 
dente congolese Kasavubu, ma il fatto che 

10 dica solo ora non aggiunge credito alla 
sua affermazione. In ogni caso, se Adoula 
tende a presentarsi come una alternativa 
moderata a Ciombé, il fatto che Nyerere 
rida di lui, e faccia propria in sostanza la 
posizione dei patrioti congolesi, di Gbenye, 
di Sonmialot, di Kanza. è certamente signi¬ 
ficativo, proprio in rapporto con il singo¬ 
lare (qualcuno dice precario) equilibrio 
della Tanzania, che con il Kenya e l'Uganda 
— (li quali é legata da una unione doga¬ 
nale — gravita in misura considerevole 
nella zona d'influenza britannica e sollecita 
iiicesfiineiifi pricati nel proprio territorio, 
mentre con la situazione più avanzata di 
Zanzibar — da cui sono espressi il vice¬ 
presidente Karume e parecchi altri membri 
del governo — si colloca fra i paesi in cui 
è avvertito e accolto il contenuto rivolu¬ 
zionario del moto di liberazione e di svi¬ 
luppo dell'Africa. 

Non per ta prima volta ci è dato consta¬ 
tare che un discorso complessivo sull'Afri¬ 
ca — meglio: il discorso aperto ad Addis 
Abeba sull’unità politica dell'Africa — è 
concreto e realistico almeno nella stessa 
misura di un discorso su questo o quel paese 
africano; perchè, preso da solo, un paese 
come la Tanzania o come qualunque altro 
del continente incontra ogni sorta di dif¬ 
ficoltà per conciliare la conservazione di 
quello che già ha ottenuto, con il perse¬ 
guimento di una propria prospettiva auto¬ 
noma. L’Africa unita sarebbe invece ab¬ 
bastanza forte per imporre le proprie con¬ 
dizioni. Nkrumah, presidente del Ghana, 
argomentò all'incirca in questo moda, al 

• vertice - africano del Cairo, l'anno scorso, 
la sua richiesta che fosse da parte di tutti 
accresciuto l'impegno per il conseguimento 
dell'obiettivo unitario. Nyereie, come si vide 
anche nella stessa occasione, su questo 
punto sembra meno sollecito. Ma non — ci 
ha detto — percK,è non veda l'importanza e 
anche la necessità di giungere alla forma¬ 
zione degli - Stati Uniti d'Africa •. come a 
una condizione essenziale per battere le 
nuove e insidiose forme del colonialismo. 
Egli giudica che si possa solo procedere per 
gradi, attuando ogni giorno quel tanto che 
risulta attuabile: il che lascia ancora aperto 
un vasto terreno di possibili dissensi, in ogni 
singola circostanza. Ma l'unità politica del¬ 
l'Africa è anche per il presidente delia 
Tanzania un obiettivo concreto, connesso 
con le non poche condizioni favorevoli ai 
fini del • decollo - verso uno sviluppo eco¬ 
nomico autososienuto, che fin d'ora si pre¬ 
sentano per l’assieme del continente. 

■ Diversamente dall’Asia tropicale. l'Africa 
non ha un problema di sovrappopolazione; 
al contrario, è sottopopolata, particolarmen¬ 
te nelle regioni equatoriali. Questo signifi¬ 
ca che investimenti rilevanti, ma in cifra 
assoluta non favolosi, possono elevare sen¬ 
sibilmente e rapidamente la • intensità di 
capitale -, cioè il rapporto fra capitale inve¬ 
stito e numero dei lavoratori D'altro canto 

11 suolo e il sottosuolo a/ricani sono pratica¬ 
mente vergini e racchiudono ricchezze enor-, 
mi, in gran parte inesplorate, cosi che ogni 
investimento vi può dare in breve frutti 
copiosi, ed accrescere il livello di vita delle 
popolazioni, creando gradualmente un mer¬ 
cato sufficiente ad equilibrare gli scompen¬ 
si avvertiti, a danno dei paesi in via di 
sviluppo, nel presente sistema di scambi 
internazionali. 

Riferiamo qui — su un tema che merita 
certo più ampia indagine — solo queste 
poche considerazioni, che rappresentano al¬ 
l'incirca la sostanza di quanto abbiamo 
raccolto e compreso dalle parole di Nyerere. 

Il momento unitario, la ricerca assidua 
di soluzioni comuni, è una realtà di fondo 
l^iell’A/rica di oggi, presente — crediamo — 


nella ' coscienza di ogni africano politica- I 
mente attivo, salvo i pochissimi agenti diretti . 
del colonialismo, come Ciombé. E le di/- | 
ferenze. o anche le divergenze, che è dato ' 
osservare, sembrano collocarsi in qualche | 
modo in una problematica a breve termine. | 
in una fase transitoria; e può essere spesso 
. un errore il tentativo di definirle in modo ì 
più impegnativo. Il libero uso, do parie de- • 
gli africani, di termini che in Europa hanno 1 
tratto il loro significato da una storia par- | 
licolare, è esso stesso indizio di una fase di 
ricerca e onche di tentativi empirici. In | 
realtà l'Africa sta scoprendo se stessa, e • 
pensiamo che non pochi di questi giovani • 
leaders o studiosi che hanno preso da alcuni 1 
anni a scambiarsi insite e a ritrovarsi in ’ 
congressi e conferenze abbiano ricevuto I 
impressioni vicine a quella che noi stessi | 
abbiamo ricevuta, visitando oro i’A/rica 
orientale dopo avere conosciuto una parte | 
di quella occidentale: di sorpresa per lo ' 
straordinaria somiglianza — in regioni tanto 1 
lontane e per secoli prive di ogni rapporto | 
reciproco — dei costumi, anclie grafici, • 
delle genti, olire che dei problemi econo- | 
mici, politici, culturali I 

Fra questi problemi molto rilevante é in 1 
ogni caso quello delle relazioni economiche | 
con il cosiddetto * occidente », ciot* con 
paesi che in varia misura sono in grado di | 
fornire agli africani capitali e addestra- I 
mento tecnico. Ed è chiaro, in termini mot- ■ 
lo generali, che la natura di queste reta- I 
zioni, -troppo spesso insidiose e non di rado 
tramite di aperto controllo anche politico, | 
dipende essenzialmente dal rapporto dell# I 
forze: più gli africani .saranno uniti, mi- . 
gliori saranno le condizioni alle quali pò- I 
tranno ottenere i beni di investimento di * 
cui hanno bisogno. Allo stato delle cose, | 
esistono probabilmente poche combinazioni I 
possibili fra interventi pubblici e privati. 
locali ed esteri, di cui non si trovi esempio I 
nell'uno o nell'altro paese africano. La con- ' 
correnza. la lotta per i mercati, in atto fra i | 
paesi capitalisti, fanno nascere qua e là, | 
dove la controparte é abbastanza solida e 
consapevole, accordi e contratti in cui la | 
proporzione dei reciproci vantaggi appare ' 
e talvolta c più equa. Assai nota in questo 1 
senso c razione svolta negli ultimi anni | 
dall'ENI, l'ente italiano del petrolio, che 
proprio in connessione con l'acquisto della | 
indipendenza da parte dei paesi africani si * 
è Titagliata la sua fetta del mercato petro- ,1 
lifero internazionale. 1 

Appunto il presidente dell'ENI, il profes¬ 
sor Marcello Boldrini, è stato l’ospite d’ono- | 
re al ricevimento di Nyerere, in occasione I 
della - prima pietra - di una raffineria a ’i 
Kigamboni, presso Dar es Salaam, della so- | 
cietà TIPER (Tanganykan and Italian Pe¬ 
troleum Company) affiliata allo stesso ENI. | 
La cerimonia della • posa * alleva avuto tuo- *' 
go nel pomeriggio, in uno spiazzo dominato ■ 
da un immenso baobab, dando modo a Nye- | 
rere di pronunciare, in risposta atl’indirizzo 
di Boldrini, un discorso notevole per l’ar- | 
guzia. e per la consapevolezza, che ne tra- I 
spariva, della complessa situazione in cui > 
la Tanzania e ogni altro paese africano si | 
muovono. Il prof. Boldrini avena portato 
. una ispirazione piuttosto letteraria e ideale, | 
cosi che il leader africano è stato quello I 
che ha più chiaramente descritto la situo- 
zione: quando la raffineria, che costerà cin- j 
que milioni di sterline (otto miliardi e mez- * 
zo di lire), sarà entrata in funzione, tra | 
poco piu di un anno, lo Stato di Tanzania \ 
potrà, se lo crederà opportuno, esercitare 
entro ISO giorni l'opzione che fin d’ora gli | 
é riconosciuta, per l'acquisto del 50 per cen- ’ 
to delle azioni. Se questo avverrà, la raffi~ 1 
ncria diventerà una impresa a capitale mi- | 
sto, pubblico e privato; fino a quei mo¬ 
mento e.ssa .sarà una impresa privata, e .| 
potrebbe continuare a esserlo se il governo I 
di Dar es Salaam non dovesse essere più ■■ 
intere.ssalo all'acquisto. Frattanto, trentadue '| 
giovani della Tanzania stanno per essere in- 
viati in Italia, dove riceveranno una pre- | 
parazione che li porrà in grado di assu- I 
mere in seguito, gradualmente, la gestione ■ 
della raffineria. I 

E’ un esempio di un accordo ragionevole, 
che tuttavia prenderà forma definitiva in | 
connessione con gli sviluppi della situazione 1 
locale, e nel quadro del piano economico dt ■ 
tiuindici anni predisposto dal governo di | 
Nyerere. e inteso a porre le premesse dello * 
sviluppo del paese: • Se avremo quindici 1 
anni di pace. — ci ha detto Nyerere — I 
poi tutto sarà diverso-. Non sono molti, • 
quindici anni, visti da questo angolo: il | 
piccolo aereo verde come una libellula, che ' 
ci ha portato a Zanzibar, sorvolava fra i | 
banchi corallini le piroghe a bilanciere di I 
cui ancora si servono i pe.scotori di Dar es ■ 
Salaam, di Zanzibar e di Pemba. come 
mille anni fa. per affrontare i barracuda e | 
pescare^ aragoste nell'oceano indiano puliti- i 
laute di squali. E forse, quindici anni fan¬ 
no il tempo di cui l’Africa ha ancora bi- | 
sogno per riconoscersi nella propria fonda- • 
mentale unità, e poter imporre le proprie | 
condizioni. Nperere ci ha detto ancora: | 
' Vorrei che si comprendesse che quando 
dico di volere la pace non mi riferisco a un | 
motivo .solo ideale, ma a una necessità con- ì 
creta e assoluta, per la mia terra •. ■ 

Francesco Pistoiese ' 


Manifestazioni in Giappone 


1963 a 796.9 miliardi nel 1964 


1964, c stata di 10 milioni 0 263.803 tornici- . (sciopero de! pcr-onalc dei- 

late cd ha superato di un milione e 720.200 * INAM, in p.TrticolTro. è stato ■ c-. 

tonnellate quella dell’anno ps-eccdentc. Tale indetto unitariamente da CGIL, rnento delle e<ii>ortazionK E . 

aumento c stato realizzato quasi completa- CISL. UIL e CISI.-Medici; gli peraltro, da ribadire che la 

mente dai cantieri giapponesi, con 4 mi- ambul.atori rimarranno chiu.si contrazione de.Ie importazioni 
iioni e 8.5.190 tonnellate globali e un milione pomeriggio di domani e c una conseguenza della sta- 

c 717.337 tonnellate in più rispetto al 196.1. nelle prime due ore e mezzo gnazione produttiva. 

Hanno inoltre aumentalo la loro produ- di sabato, 
zione I cantieri inglesi, che risultano al se- I sett.antamila lavoratori pro- 
condo posto nella graduatoria mondiale, e '■'idenziali sono stati già prota- 

quelli svedesi «al terzo pc«to). francesi, gonisti di una giornata di lotta 

norvogc.fi. polacchi, spagnoli, finlandesi e n^lla scor-a settimana; l’agita- 

canadesi. Il no.stro paese, che è al settimo zione ha subito asiunto forme 

posto nella graduatoria, è stato superato Pid aspre e incisive poiché go- 

dalla Francia e dalla Norvegia ed è sceso ''cmo e enti non danno segni di 

ad una produzione di 367 633 tonnellate Bisogna considerare che i 

(124.543 in meno sul *63). Hanno diminuito jprevidenzi.ali sono fra i pochi 


I ..0 sciopero de! pcr-onalc del- effetto della riduzione 

l'INAM, in p.articolare è stato delle importazioni e per 1 au- 


«Ne» airamicizia 
fra Tokio e Seul 


I Irivorrittf^n pro¬ 


la produzione anche le industrie navali del- lavoratori 


Forti profitti 
alla « Centrale » 

Dopo l'incorporazione de 


dell.i e.T soc.eia eleitr.che SELT-Vai¬ 


la Germania occidentale, degli USA. della conquista deila - .sc.da mobile-ildarno SME e Rom.ana eleitrici- 
Danimnrca. Olanda. Jugo.slavia e Belgio il loro stipendio è quindi com- tà. la holding -La CenTale- 
Assai interessante — mentre l'Italia sta plefnmentc mdife.^o di fronte ai che fa capo a. migg.or. gruppi 
programmando un ulteriore calo della prò- rincari dei prezzi L .0 sciopero monopolist.ci, h.a chiuso l’anno 
diizione e la chiu.sura di interi complessi — assume inoltre un’importanza scorso con un utile uffic.ale sa- 
è la situazione dei cantieri svedesi, che partieol.are. dato che il padre- lito da 4 H a b..3 mili.ardi. mentre 
costruiranno quest'anno oltre un milione e nato preme in questi giorni per il capitale sociale è .aumentato 
200 mila tonnellate di naviglio mercantile rendere -meno flc«.sibile - un da 45 a 59 miliardi Tra l'altro 
o che hanno ottenuto una sensibile ridu- istituto qu.alc la contingenza, che la Centrale vanta un credito di 
rione dei costì con nuove tecniche produt- pure protegge parzialmente c 74 m.liardì ri->’.lo Stato, quale 
live e col metodo della la\orazione • a tardivamente la paca dalie de- rimborso pt*r la nazicn.’.lizzazio- 
catena ». curtazioni del carovita. ne elettrica. 


TOKIO. 17. 

Dal 1960, l’anno delle gran¬ 
diose manifestazioni che fece¬ 
ro fallire il viagg.o in Giap¬ 
pone di Eisenhower. Tokio non 
conosceva un as"v’cnimento po¬ 
litico cosi drammatico come 
quello avvenuto oggi presso lo 
aeroporto di Haneda Un folto 
gruppo di dimostranti, in gran 
parte .studenti soc.ali.sti. comu¬ 
nisti. o affiliati aH'associazione 
di sinistra Zengakuren. hanno 
letteralmente lentato di impe¬ 
dire (e ta cosa e nello stile 
combattivo della Zengakuren* 
Ila partenza del ministro degl. 
! Esteri Etsusaburo Shima per la 
Corea del Sud Non el sono 
riusciti, ma hanno dato vita ad 
una protesta di grande vigore 
e che avrà vasta eco nell’opi- 
I ninne pubblica giapponese. 

I Le sinistre giapponesi — giu- 


stamenfe — giudicano la Corea 
del Sud come uno St.ito fan¬ 
toccio, succubo degli Stati Uni¬ 
ti La loro simpatia va ■ alla 
Corea del Nord, Stato socia¬ 
lista. Disapprovano il tentativo 
del governo di normalizzare i 
rapporti con il governo filo¬ 
americano di Seul E tale è ap¬ 
punto lo «cono del viaggio di 
Et.susahiiro Shima Donde la 
m.an; Test azione 

I dimostranti, che si dirige¬ 
vano \ cr-o l'aeroporto con ban¬ 
diere. cartelli, striscioni, e con 
fa'ce bianche av\’olte intorno 
il capo «nel lingtiagg.o sim¬ 
bolico g;arp(.:ip<e ciò esprime 
risolu’o.’.za inflessibile), .sono 
itati affrontati da circa 800 po¬ 
liziotti nei pressi di un ponte. 
Invece di obbedire all’ordine 
di seioglier.si. i dimostranti han¬ 
no caricato energicamente gli 


agenti, lapidandoli e colpendoli 
con aste di bandiere e mazze 
di bambù. La battaglia — fran¬ 
tumataci in cento episodi In¬ 
dividuali — è stata lunga e di 
una violenza pari al coraggio 
dei dimostranti. Colpi di lotta 
giapponese, scherma coi basto¬ 
ni. - karaté tutta la scienza 
deil.'i lotta corpo a corpo, di cui 
gli studenti c i poliziotti giap¬ 
ponesi sono molto esperti, è 
stata usata dagli uni e dagli 
altri. Infine, la polizia è riu- 
.seita ad avere la meglio ed ha 
Impedito l'invasione dcH’aero- 
porto Bilancio; 114 dimostran¬ 
ti e 37 agenti feriti. 32 studenti 
arrestati. 

Giunto a Seul, il ministro è 
stato accolto con lanci di uora 
c di manifestini, eh# IMMIBO 
coperto 1# sua auto. 


I 
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internazionale 


i Svolta 
in Turchia? 

4 

4 ’ - ' 

, ■ I.a radula del govcniu Inonu 
' apre probaldinicntc in Turchia 
’ un nuiivo periodo di iiirerlez* 
jea ae non di vera e propria la¬ 
cerazione. Questo ^ il giudizio 
che si può dare oggi sulla ba¬ 
so delle notizie che le agen¬ 
zie Irasmellonn da Ankara sui 
precedenti della sconiìlla del 
leader del o l'urtilo repubbli¬ 
cano a e ilopo la designazione 
' di Urgupiu alta carica di pri¬ 
mo ministro. Duo 'falli, ad 
ogni modo, sono certi; che 
ratlività deiraml>aBi'{a)a ame¬ 
ricana non è estranea alla cri¬ 
si di gfivcrno e ebe ij « l’or- 
tito della Giustizia », .ossia il 
' partito che ha raccolto l’ero- 
,dilà .dell’ex primo ministro 
; Menderca, ha nllentilo una vit¬ 
toria clamorosa, l/ambasciala 
americana non aveva certo vi¬ 
sto di buon occhio il progres¬ 
sivo avvicinamento liirco-sn- 
vielicn che aveva portalo da 
una parte alla rinuncia ilella 
' 'l’urchia a partecipare alla fi»r- 
za mullilòleralc ilelln Nato e 
. dall’alt ra 0 una certa revisio¬ 
no dello alleguiamenlo sovie¬ 
tico sulla (pieslionc di (lipro, 
Pochi giorni addietro, anzi, 

. un certo scandalo era stato sii- 
aeilalo all'Ankara dalla noti¬ 
zia di un lungo c(dloi|UÌn tra 
. rambascialore americano e il 
•leader del n Parlilo dello giu- 
' slizia 0 . I depiiluli del parlilo 
di Inonu avevano protestato 
vivacemente, vi erano state ma- 
nifeslnzioni di stiidenli c pre¬ 
se di posizione dei situlacnli. 
Ma ipicrtn . non ha ini|iedilo 
che al momento del volo sul 
: bilancio, una coali/ione etero¬ 
genea si formasse attorno ni 
a Parlilo della giustizia n e 
che il governo Inonu venisse 
posto in minoranza. 

Molti osservatori si dicono 
stupiti dalla as.senza di rea¬ 
zioni tra l’opinione pubblica 
e in particolare nell’esercito 
visto che — scrive l.e Monde 
— molli ufTieialì n non hanno 
mai nascosto In loro avversio¬ 
ne a una formazione politica, 
il "Parlilo della giiislizia’’ 
che ha preso il posto di iiuella 
rovesciala con il piiturh del 
maggio lUfiO » e die n numerosi 
sono . i giovani nnidali che 


aspirano a. vedere la Turchia 
(iralleare un ecrlo neutralismo 
che purreilhe il paese al ri¬ 
paro dalle pressioni america¬ 
ne 0 . Una risposta' a. ipieslo in¬ 
terrogativo si avrà prohahil- 
mrnle nei prossimi giorni, 
quantln si potrà comprendere 
t|ual è effettivamente il giuo¬ 
co di Inonu e - degli ‘ uomini 
del suo parlilo. Al punto In 
cui sono adesso le rose, ili 
certo vi è che il leader del 
« Parlilo della giustizia a, Su- 
leyinaii Demlrel, dopo aver 
aspiralo alla carica di primo 
ministro schhene non sia de¬ 
putato, ha acconsentilo di buon 
grado alla nomina dì Urgupiu. 
eletto nelle liste ilei sui> par¬ 
lilo. acrunienlandosi di ottene¬ 
re la vire-|ire8Ìdenza del gahi- 
nello e qiialirn ministeri: una 
posizione di forza, dunque, 
tenuto eoulo che fìno a Ieri 
il a Partito ' della Giustizia a 
era aH’oppnsizinne e in reni 
momenti riilolln quasi ai mar¬ 
gini flella legalità seldiene la 
sua forza elettorale sia note¬ 
volissima. 

Ma reggerà il governo die 
Urgupiu si appresta a forma- 
ro’f l,a maggioranza parla- 
inrnlare snlhi quale il primo 
ministro designalo ritiene ili 
poter contare è ahiiaslanza ete¬ 
rogenea perdiè possa dare mol¬ 
lo afTidainenln R questa è la 
ragione per la quale si parla 
già di n governo di affari n fi¬ 
nn alle elezioni, fissale per II 
prossimo otiolire. .Ma se alle 
elezioni di ollolire si dovesse 
arrivare roii un governo pre¬ 
sieduto da Urgupiu e di cui 
facci.iiio parte niellili leader^ 
del n Parlilo della giiislizia » è 
diinro die il risultato snrdihe 
fin d’ora scotiinlo. Di qui l'in¬ 
terrogativo sul giuoco eiTeltivo 
di Inonu e sul rapporto di for¬ 
ze reale esistente nel paese. Di 
qui. infine, la tendenza della 
maggior parte degli osservato¬ 
ri a riservarsi il giudizio de¬ 
finitivo a quando si avranno 
maggiori elementi da valutare, 
fj’inleresse maggiore si ron- 
renlra. ovviamente, sulle qne- 
Blinni ili poliliea estera. Il gn- 
verno Urgupiu. «mando sarà 
formalo, tornerà alla «Iretia «is- 
servonza nllanlira? Il ' proble¬ 
ma è aperto. 

a. j. 


Conferenza stampa del maresciallò Sokolovski 

L'URSS propòhé il ritiro delle 
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truppe 


centrale 
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In cambio, gli ; occidentali dovrebbero rinunciare alle loro basi 
all’estero -;7;Illustrazione del potenziale bellico sovietico — La 
«Pravda» sul Vietnam: gli USA al bivio, trattativa o sconfitta 


URSS 


Sostituito 


ii ministro della 

I . • • - . 

agricoltura 

La misura collegato alla campa¬ 
gna contro Pinf luenza di Lissenico 


Dalla nostra red<izione 

MOSCA, 17 

Il ministro dell'Auricollnra. 
Ivan Volovcenko. è stato ouoi 
dimesso dalle sue funzioni Al 
suo posto è stato nominato Via 
dimir MaUeffieolc che oveoa pid 
ricoperto la carica di ministro 
dell'Agricoltura dal 1955 al 1961 
e che. in seguito a profonde di¬ 
vergenze con Krusciov sulle li¬ 
nee di sviluppo della politica 
agraria, era stato esonerato dalla 
carica e trasferito nette terre 
vergini col titolo di presidente 
di quella regione 

Con la destituzione di Ivan 
Volovcenko sembra compiuta 
una vasta operazione di rinnovo 
del quadri dirigenti dell'econo¬ 
mia apricola .sorfelicn 

L’assemblea plenaria del Co¬ 
mitato centrale, riunitasi nel no¬ 
vembre scor.so, aveva liberalo 
dalle sue funzionù come prima 
misura, il .segretario del Co¬ 
mitato centrale Poliakov che era 
staio con.dpllpre di Kni,scfot> per 
t problemi agricoli Poco tempo 
dopo, eomlrciava sulla .stampo 
sovietica una vasta campagna 
contro il gruppo dirigente del- 


Uganda. 

Violente 
manifestazioni 
contro Ciombe 
e gli USA 

K.^MPA1.A. 17. 
Ieri pomeriggio — riferisce la 
- Tass * — ha avuto luogo di 
fronte airambasctat.a americana 
in Uganda, una grande m.inife- 
staziooe di parecchie migliaia di 
persone. I dimostranti recavano 
c.artellì c striscioni che sticm.i- 
tizzavano le azioni criminose de¬ 
sìi imperl.ilisti americani e del 
loro fantoccio Ciomb.\ che ha 
fatto bombardare due villaggi 
deirUganda. con aerei mode in 
USA. Tre giovani reggevano un 
grande cartello che diceva' 
• Yankees, giù le mani dal Con 
go c d.il Vietn.am del Sud! .An 
datevene dairAfrica prima che 
sia troppo lardi! - 

Nei dintorni immediati della 
ambasciata I dimostranti scandi¬ 
vano - America, vergogna - 
Rompendo i cordoni di polizia, 
i dimostranti h.inno lanciato 
sassi e trutta marcia contro l e- 
dificia spaccandone le finestre 
Due giovani si .sono arrampicati 
sul tetto dell amba.scinta salen¬ 
do dal retro dell edificio, han 
no divelto la bandiera america¬ 
na tra le acclamazioni dei di¬ 
mostranti c rhanuo fatta a bran- 

delM. 


t’Accodemia di scienze agricole 
deU'URSS. diretto dal presiden¬ 
te Olscianski e animato dall'ac¬ 
cademico Lissenko Ai primi di 
febbraio. Lissenko veniva de¬ 
stituito dal posto di direttore 
delilstituto di genetica e il IO 
febbraio l'assemblea plenaria 
dell'Accademia dì scienze agri¬ 
cole dcstituii'a Olscianski ed il 
.suo vice Budzko. sostituendoli 
rispettivamente con, Lobanov e 
Siniaphin Oggi, infine, è stata 
la volta del ministero delVAprl- 
colliira a mutare di direzione 

Per capire questa lunga serie 
di spostamenti, bisogna rifare 
un po’ di storia recente Tipico 
delle contraddizioni che hanno 
caratterizzalo il periodo post- 
stalininno. è il caso del biologo 
Li.'s.senL'o e del gruppo dirigente 
dell'.Accademia delle scienze 
agricole Lissenko. che nel '4S 
aveva definito la genetica •scien¬ 
za borghe.se. idealLstica e meta¬ 
fìsica • era ancora, fìno a poche 
settimane fa. direttore delVI.sti- 
futo di qcnefira. con quali con¬ 
seguenze per lo sviluppo della 
ricerca in questo campo è facile 
immaginare 

li • gruppo LLs.senko • che do- 
oo la morte di Stalin e sopratut- 

10 dopo il XX Congresso aveva 
avuto un periodo di o.scuritiT. 
era ritornato in auae essendo 
riuscito a riconquistare la lidu- 
via di Krusciov con una serie 

11 suggerimenti pratici che par¬ 
vero in.serir.si nella battaolia 
'■ondotta da que.st'ultimo per il 
rapido progresso deiragriroìtu- 
ra sovietica e che fornirono una 
parvenza dì base scientifica al 
suo empirismo 

Dopo la caduta di Krusciov, 
nel mese di novembre, riprese 
con più vigore sulla stampa so-j 
vietica la campagna contro fa 
'dittatura- di Lissenko. una 
-amoaana che durava ormai da] 
dieci anni senza risultati praliri 

In novembre la Korrnonio’- 
•skai.a Privd.ì, la Pravda e la 
f.iteritiirn.ai.a Gaziofa srr;«-fero 
'-he l.i.ssenl'o e il gruppo diri- 
lente dell'Accademia delle 
Scienze agricole avevano arti- 
•O » una influenza nefasta sul¬ 
to .s»'iIurDO della hiolooia so- 
''ietirn rx-i e"i istituti avernno 
imposto il rullo delle 'oro idee 

dn''’mati''he e rnn.serratriri - 

far Pnvda dal canto suo 
scrisse che • era aiunto if mo¬ 
mento di prendere speciali mi¬ 
sure contro f’Arrademin delle 
Scienze aarieole e contro il mi¬ 
nistero deH’AgrirolInra * 

Come abbiamo risto alTinizio 
’uesfo rnrriTtn'"’n di «tamnn bo 
avuto il suo effetto: te destitu¬ 
zioni di Poliakov. f.ìssenko. 

^rinnst'^ O,,/!■•!•«> e poloeccn- 

ko, sticcedutesi dal novembre 
id oggi, rostiiuisrono un fat’o 
rilevante nel mondo rulturate 
e oo'itiro snrirtieo dove il or»o- 
oo I.is.senko aveva avuto una 
ìnijuenza neoativa e aveva hlor- 
-aio il proresso di demorrafir- 
zazione in corro neoli istituti 
scicntifiri sorìeiiri 

a. p. 


Dalla nostra redazione < 
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■ L’Unione Sovietica è pronta 
a ritirare le truppe e le armi 
dislocate in Ungheria, in Po¬ 
lonia e nella Repubblica de- 
tr.ocratica tedesca se le poten¬ 
ze occidentali sono disposte a 
prendere misure analoghe nel 
confronti delle loro basi mili¬ 
tari all'estero; lo ha dichiarato 
oggi il maresciallo Sokolovski. 
nel corso di una conferenza 
stampo dedicata al 47' anniver¬ 
sario della creazione dell'Eser¬ 
cito Rosso, rispondendo a nu¬ 
merose domande del corrlspon- 
rlenti occidentali 

Il maresciallo Sokolovski ha 
esordito affermando che le mi¬ 
sure prese in questi ultimi an¬ 
ni nella riorganizzazione delle 
strutture militari sovietiche 
“ hanno prodotto un profondo 
mutamento di qualità in tutto 
il si.stcma difensivo, elevando 
In potenza bellica dcirUKSS ad 
un livello mai raggiunto» 

La rivoluzione tecnico rop- 
piesentata dallo sviluppo della 
mi.ssilistica è alla base di que¬ 
sta “ rivoluzione organizzati¬ 
va ». Oggi, ha precisato il ma¬ 
resciallo Sokolovski. la forza 
principale dell’esercito sovieti¬ 
co è costituita dalle truppe 
missilistiche di impiego stra¬ 
tegico che comprendono - mis¬ 
sili intercontinentali e globali » 
dotati di cariche nucleari ognu¬ 
na delle quali ha una potenza 
equivalente a 100 milioni dì 
tonnellate di tritolo. - Noi — 
ho precisato Sokolovski al 
ginrnulist) c agli addetti mili¬ 
tari di molti paesi occidentali 
presenti alla conferenza stam-j 
pa — abbiamo oggi mezzi ter-| 
monuclenri più che siilTicienti 
per distruggere qualsiasi ag- 
gre.ssore - I mutamenti quali- 
lalivi si sono avuti in ogni set¬ 
tore delle forze armate sovie¬ 
tiche. Nel settore della difesa 
contraerea i missili giù in do¬ 
tazione alle truppe possono rag¬ 
giungere e distruggere qualsia¬ 
si obbiettivo aereo. Indipen¬ 
dentemente dalla sua altezza e 
dalla sua velocità. D’altro can¬ 
to, l'aeronautica militare ha in 
dotazione aerei supersonici ar¬ 
mati di missili a largo raggio 
d'azione e munili di testata 
atomica. 

Dopo questa rapida illustra¬ 
zione del potenziale bellico so¬ 
vietico, il maresciallo Soko¬ 
lovski è venuto a parlare della 
politica estera sovietica nella 
situazione attuale. L'URSS. ha 
detto il maresciallo, sviluppa 
una politica che tende a dimi¬ 
nuire la ternsione internaziona¬ 
le poiché non ignora quale 
catastrofe sarebbe per l'uma- 
nilà una guerra missilistico- 
nucleare. Proprio quest'anno le 
spese militari sono state ri- 
I dotte di altri 500 milioni di ru¬ 
bli - e sarebbe molto impor¬ 
tante che altre potenze seguis¬ 
sero questo esempio ». 

Purtroppo, ha rilevato Solo- 
kovski. i fatti recenti dimostra¬ 
no che ie potenze occidentali 
non desistono dalla corsa al 
riarmo in cui versano mezzi 
colossali: basii pensare che. se¬ 
condo la stampa americana, gli 
Stali Uniti spendono ogni anno 
50 miliardi di dollari a fini 
bollici 

Ma i fatti non sono soltanto 
«luesti; gli imperialisli - man¬ 
tengono vivi in diversi settori 
dei mondo pericolosi focolai di 
guerra e le recenti aggressioni 
aeree americane contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam possono essere definite 
una sfida all opinione pubblica 
mondiale e alla pace » 

Sokolovski ha poi severa¬ 
mente criticato i piani ameri¬ 
cani per la costituzione di una 
forza multilaterale atomica 
atlantica e Taltro progetto te¬ 
desco per la creazione di una 
cintura di mine atomiche alle 
frontiere con la Cecoslovacchia 
c la Repubblica democratica 
tedesca Si tratta, egli ha detto, 
di piani insensati che. se ver- 
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ranno realizzati. •• ci costringe¬ 
ranno a mettere In pratica le 
misure già studiate alla recen¬ 
te riunione del paesi membri 
del Patto di Varsavia - 
- Rispondendo alle domande del 
giornalisti, Sokolovski oltre a 
quanto detto aU'lnlzio. ha por¬ 
tato altre precisazioni di un 
certo Interesse politico e mili¬ 
tare. 

" Qual é — gli è stato chie¬ 
sto — il potenziale nucleare ac¬ 
cumulato nei depositi sovie¬ 
tici?-. 

« Gli esperti militari — ha 
detto Sokolovski — calcolano 
che il potenziale nucleare ac¬ 
cumulato nel mondo è di 400 
mila megatoni. Sottraete da 
questa cifra il potenziale ame¬ 
ricano. che certamente conosce¬ 
te. quello inglese c quello fran¬ 
cese e avrete la cifra esatta del 
nostro potenziale nucleare ». 

A un'altra domanda il ma¬ 
resciallo sovietico ha dello che 
le forze armate dclTURSS com¬ 
prendono oggi due milioni c 
423 mila uomini, cifra che pro¬ 
babilmente verrà ancora ridot¬ 
ta in rapporto alle riduzioni del 
bilancio militare 

Circa le flotte sottomarine 
atomiche sovietico e nmericann. 
Sokolovski ha detto che esse si 


equivalgono Una differenza In 
meno di uno o due sommergi¬ 
bili non muta la situazione in 
questo campo. 

“ L’Unione Sovietica — ha 
chiesto un altro — si propone 
di costruire mezzi bellici co¬ 
smici? ». . • 

•• Il potenziale bellico dissemi¬ 
nato sulla terra — ha detto 
Sokolovski — è sufficiente per 
distruggere l'Intera umanità e 
quindi ci auguriamo che. come 
noi. anche le altre potenze vo¬ 
gliano riservare li cosmo sol¬ 
tanto a fini pacifici ». ' ■ 

Il tema delle ' provocazioni 
americane contro II Vietnam è 
trattato anche oggi dalla •• Prav¬ 
da ■*. L'organo centrale del 
PCUS afferma che. nell’ Asia 
sud-orientale, gli Stati Uniti 
stanno praticamente applicando 
quella » linea Nixon » che. co¬ 
me la linea Goldwater, tende a 
portare le operazioni aeree e 
navali contro la Repubblica po¬ 
polare vietnamita 

•• Ma — continua la "Pravda" 
— la più solida barriera contro 
la quale s’infrange l'azione bel¬ 
lica americana in Indocina è 
costituita dalla ferma posizione 
dell'lJnione Sovietica, della Cina 
popolare e degli altri paesi so¬ 


cialisti. dalla loro unità e riso¬ 
lutezza nel dare al Vietnam del 
nord lutto l'aiuto necessario». 

Isolata tra 1 suoi alleati, osta¬ 
colata nei suoi piani dalla fer¬ 
mezza dei paesi del campo so¬ 
cialista. TAmerlca non ha che 
una via d’uscita; quella della 
trattativa. 

Gli Stati Uniti, scrive ancora 
la » Pravda ». dovevano sopore 
die " la politica di coesistenza 
pacifica non è una politica sta¬ 
gionale. Il suo carattere non 
congiunturale è stalo rialTermu- 
lo recentemente'anche nel co¬ 
municalo sovietico - vietnamita 
Ma la coesistenza pacifica non 
può conciliarsi con lo aggres¬ 
sioni. con i bombardamenti ter¬ 
roristici e le provocazioni ». 

L’Unione Sovietica offre dun¬ 
que. ancora una volta, la po.ssi- 
bilità di risolvere in crisi indo¬ 
cinese attraverso il negoziato, 
prima che la situazione diventi 
irreparaliile. E potrebbe diven¬ 
tarlo se la linea •• Nixon » con¬ 
tinuerà ad essere sviluppata 
perdic. come avv«*rte la <• Prav¬ 
da », la coesistenza pacifica fi¬ 
nisce di essere operante là dove 
cominciano le provocazioni di¬ 
rette contro il mondo socialista. 

Augusto Pancaldi I 


Vietnam; la minaccia non si attenua 


M^ott insiste 
suiin «n^resagBa» 

Tornano olla ribalta oll'ONU il problema cinese e lo pro¬ 
posto di De Goulle per uno conferenza a cinque 


Dal nostro inviato 
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fi presidente Johnson ' ha 
parlato oggi del Vietnam in un 
discorso pronunciato dinanzi 
ad una conferenza di industria¬ 
li. Egli ha definito la situazione 
• molto seria ». Gli Stati Uniti 
» non stanno cercando di esten¬ 
dere la guerra ». ma persiste¬ 
ranno tanto nella lotta contro 
il movimento partigiano (quali¬ 
ficato ancora una volta come 
un •attacco dell’esterno»), 
quanto nelle » rappresaglie - 
Queste ultime saranno * misu¬ 
rate. adatte è adeguate • agli 
attacchi partigiani invocati co¬ 
me pretesto. Alla vigilia delle 
consultazioni che Johnson e 
Rit.sk avranno domani con Cou¬ 
ve de Murrine, e mentre pro¬ 
seguono i contatti con Londra 
e con U Titani, la Casa Bianca 
ribadisce dunque le premes.se 
dell'intervento e quelle della 
aggressione al nord Johnson, 
che in mattinata si era consul¬ 
tato con l’ex presidente Eise- 
nhower. resta sensibile alia 
pressione dei gruppi oltranzi¬ 
sti: re.stano sul suo tavolo an¬ 
che i progetti di bombardamen¬ 
ti massicci preparali dai mi¬ 
litari. 

L'ombra della Cina incombe 
d'altra parte .va tutta la politi¬ 
ca estera americana: anche ver 
l'Va.shington è venuto il mo¬ 
mento di fare i conti con Pe¬ 
chino L'inizialiva albanese di 
ieri .sera per uno showdown nl- 
f’OiVU. oppi confermata nono¬ 
stante le .sollecitazioni del pre¬ 
sidente dell'Assemblea. Quai- 
son-Sackeg. ha spostato di col¬ 
po l'attenzione verso il proble¬ 
ma cinese e verso il • palazzo 
di vetro -, possibile teatro di 
niiori sviluppi di es.so. • La Ci¬ 
na era dietro la porta •: cosi 
uno dei più brillanti diploma¬ 
tici dei paesi socialisti europei 
mi sintetizzava uno degli aspet¬ 
ti piu profondi di tutte le dif- 
liroltù che l’OXU sta attraver 
.snudo Ebbene, ieri sera, tra¬ 
mile l'Albania, la Cina ha de¬ 
ciso tutto a un tratto di bus¬ 
sare. 

ET riecessario, a questo pun¬ 
to. richiamare brevemente i 
precedenti L'.Assemblea del- 
I OXU, quest'anno, è pnrolic- 
zofa dalla richiesta americana 
di privare VURSS del diritto 
di roto, a causa del mancato 
ipagamento delie quote per le 
operazioni nel Congo e nel .Me¬ 
dio Oriente Questo Stalo di co¬ 
se ri.sponde ad un calcolo della 
diplomazia americana, che ri- 
schiavo, altrimenti dì essere 
haitiita al - palazzo di vetro - 
\su una serie di questioni: for¬ 
se .sulla stessa questione del¬ 
l'ammissione della Cina Se. co¬ 
me r.4lbnnia chiede, si (ornos- 
j.<e a volare, la delegazione ame- 
rirnno .sì alzerebbe per chiede¬ 
re che IVRSS non partecipi al¬ 
la rotazione c l’Assemblea do- 
I crebbe prendere posizione II 
sito verdetto sarebbe in questo 
jCn.to est rema pieni e incerto, poi- 
[ch«* ne.s.suno é in arado oggi di 
prereder^ U risultato .Ma qua¬ 
lunque sia l'esito, sarebbe l'e¬ 
splosione dt una crisi da cui 
le Nazioni Unite potrebbero an¬ 
che non riuscire più a rialzar.st 
Se gli Stati Uniti ottene.ssero 
una maggioranza, l'ONU non 
potrebbe più funzionare per- 
chi' lutti capiscono che senza 
roto .sorietiro le sue delibera¬ 
zioni non arrebbern valore Se. 
invece, gli Stati Uniti fossero 
battuti, il governo americano, 
irritato al ■ punto da arrivare 
ai ricatti, minaccia di togliere 
il suo appoggio a tutta una se¬ 
rie di attività dell'organizza¬ 
zione Per questo i paesi del 
terzo mondo, che hanno le loro 
ragioni p*’r tenere all'OSV, so¬ 
no stotf fra i primi a voler evi¬ 


tare la difficile prova dt forza. 

Il meccanismo della ‘tregua- 
potrebbe dunque saltare in aria 
domani quando l'Assemblea tor¬ 
nerà a riunirsi, se le con.sulta» 
zionl avviate da U Thant non 
daranno risultati. 

L'iniziativa albanese ha un pe¬ 
so in quanto tutti la interpre¬ 
tano come concordala con Pe¬ 
chino. tn un certo senso, attra¬ 
verso Tirana, la Cina ha posto 
una sorta di veto al compro¬ 
messo che si andava faticosa¬ 
mente elaborando. La crisi det- 
l'ONU torna cosi ad una delle 
sue origini più profonde: l'as¬ 
senza della grande potenza asia¬ 
tica, cui gli americani hanno 
per tanti anni votato un feroce 
quanto ottu.so ostracismo. DI 
colpo a.s.sume maggior valore 
la recente iniziativa gollista, 
che propone un convegno delle 
cinque grandi potenze, Cina 
compresa, per far ripartire 
l'ONU su basi nuove L’idei di 
De Gaulle è già stata approvata 
.sia a Pechino che a Mosca An¬ 
che per l'Inghilterra, nonostan¬ 
te tulio il desiderio di Wilson 
di non .staccarsi dall'America, 
è difficile respingerla Gli Sta¬ 
ti Uniti, che l’hanno accolta in¬ 
vece con furioso rancore, sono 
co.’:i quasi isolati. 

La crisi della politico e.stcro 
americana viene rosi sempre 
più nitidamente alla Iure Sot¬ 
to altra forma. es.sa è stata sot-t 
tolineata dalla tragica piega che 
hanno preso gli avvenimenti 
nel V'iefnaui: la stampa di qua¬ 
si tulle le tendenze, che ha op- 


provato i bombardamenti ve¬ 
dendovi, non senza una certa 
ingenuità, una manifestazione di 
forza destinala a coprire una 
successiva ritirata diplomatica. 
ha capito ora che i generali del 
Pentagono, imbaldanziti dal pri¬ 
mo colpo, mirano alla Cina. 
Rc.sasi conto improvvisamente 
che il paese stava per imbar¬ 
carsi in Asia in un confUtto di 
grandi proporzioni, che avrebbe 
potuto degenerare in una guer¬ 
ra mondiale, una parte dell’opi¬ 
nione pubblica reagisce. L’ulti¬ 
ma recluta di questa oppo.sizio- 
ne è il .settimanale -Newsweek-, 
non certo sospettabile di te¬ 
nerezza verso i comunisti asia¬ 
tici. Nel suo ultimo numero, 
esso scrive: ‘Gli Stati Uniti si 
sono mes.si la scorsa settimana 
su una strada che implica un 
rischio calcolato di guerra su 
larga scala ». Ma la rivista ag¬ 
giunge che Johnson e i suoi 
collaboratori non sono stati ca¬ 
paci di convincere il pae.se che 
questa fosse la strada buona. 

Ora non à difficile ritrovare 
dietro gli avvenimenti del sud¬ 
est asiatico gli .sfe.s.si problemi 
— e gli ste.ssi fallimenti ame¬ 
ricani — che stanno dietro la 
crisi dcU’ONU Sostanzialmente 
.vi tratta di una rinnovata inca¬ 
pacità dei circoli diripcnii ame¬ 
ricani di riconoscere la nuova 
realtà del mondo e. in parti¬ 
colare, del continente asiatico, 
e di elaborare una politica che 
corrisponda a questa realtà. 

Giuseppe Beffa 


Aperto il convegno 
<Paceni in terris» 

I 

Controddittorio discorso di Humphrey 
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NEW YORK. 17 

Con un breve .saluto del Sc- 
gretaiio generale deU’ONU. 
U Thant, e '.in discorso del vi- 
ce-Prcsidente degli Stati Uni¬ 
ti. Humphrey, si c aperto que¬ 
sta sera nella sala delTAssem- 
blca generai»- delle Nazioni 
Unite il convegno internazio¬ 
nale per la pace dedicato .«Ha 
enciclica di Giovanni XXIII 
« Pacem in tcrris .. L'incontro 
cui l'Italia partecipa col vice- 
Prcsidenle del consiglio. Pie¬ 
tro Nonni, continuerà qui a 
New York sino a sabato pms- 
simo. 

Organizzato nel quadro del- 
Tanno per la coopcrazione In¬ 
ternazionale. il convegno ha 
attirato personalità di tutto il 
mondo. | 

Il discorso introduttivo di 
Humphrey e stato piuttosto 
contraddittorio, come era daj 
attendersi nella fa:ie pericolo¬ 
sa che lo ;*(fli:ica e:torà de] 
suo paese .-,!h attraversand<j. 
Il vicc-Prcsirieutc americano 
SI è pronunc.ato contro la pro- 
jliferazione rielle armi atomi¬ 
che. por l'aiuto ai paesi sotto¬ 
sviluppati c per il raffor/.T- 
mcnto delle N <z.:oni Unite, che 
in realtà gli americani hanno 
cacciato nella più grave crisi 
della loro .str.tia 

Non sono p-.hneati accenti 
iiositivi di tip.'» kennediano nel 
Isuo discorso. In questa epoca 


nucleare — ha detto Hum¬ 
phrey — il deliberato ricorso 
a una guerr.i su vasta scala 
come strumento d; politica in¬ 
ternazionale è diventato fol¬ 
lia • . Più tardi ha aggiunto; 
• .solo statisti responsabili, i 
quali capisc.an-) che la ricerca 
della pace non c vigliaccheria 
ma coraggio e che Tastenersi 
d.-ilTuso (iella f''rza non è de¬ 
bolezza ma saggezza — pos¬ 
sono evitare che le rivalità in¬ 
ternazionali CI portino a un 
mondo in rov.ne .. Ma quando 
ha parlato del Vietnam Hum¬ 
phrey ha mietuto alla lettera 
le parole di Johnson, sostenen¬ 
do la stessa distorsione dei Tat¬ 
ti; egli ha af.'ermatp che gii 
Stati Uniti • resistono a un ag¬ 
gressione • c c!ic • sono fede- 
ii a un amico » 

Per partecipare al convegno 
Nenni è da ir;i a New Yor’ri. 
E' questo il .suo primo viaggio 
in America. Egli ha avuto un 
pranzo questa mattina col rao- 
pre.senlante degl' Stati Uniti 
all'ONU. Stevenson Que.sta 
.sera Tambascualnre italiano 
alTONU. Vinci, ha dato in 
onore di Nenni un banchetto, 
cui erano r,re."tT.ti i rappre¬ 
sentanti di :ina \entina di p.ae. 
.si. tra cui q'.iclii di tutte le 
grandi potenze compreso il 
sovietico Feaorenko Domani 
mattina Ner.ni incontrerà 
U Thant c visiterà Tedificio 
delle Nazio.ni Unite. 


g. b. 


; 'Concordato b 

^ nc.r . . t y ^ 

del diritto e dei doveri che 
gli incombono: la nunionr del 
13 febbraio in via Belsiana 
fu disciolta — aveva affer¬ 
mato — senza giusliflca/.ione 
formale, dairaulurità di put> 
blica sicurezza: e pur accet¬ 
tando l’interpretazione gover¬ 
nativa delle norme concor¬ 
datario. Lami Starnuti aveva 
chiesto un formale impegno 
dai'governo, che l’opera di 
ilochhuth non troverà impe¬ 
dimento alla sua diffusione 
nel resto d'Italia. 

Dal canto suo, il compagno 
SClllAVErTI. del PSIUP. ha 
definito c miserabile prete¬ 
sto > l’espediente con cui la 
polizia ha coperto il suo in¬ 
tervento e il successivo asse¬ 
dio al Circolo < Letture nuo¬ 
ve >, ed ha denunciato il fat¬ 
to che il governo di centro¬ 
sinistra ha dato dell’artico¬ 
lo 1 del Concordalo una in¬ 
terpretazione ancor più re¬ 
strittiva di quella die diede 
il governo fascista nel 1923. 

il compagno SPEZZANO, 
che ha replicato anche a no¬ 
me di altri senatori comuni- 
•sti, ha premesso di non vo¬ 
lersi pre.stare al gioco — ten¬ 
tato, olire che dal d c Pia- 
senli, anche dal mis<?ino Nen- 
cioni e fatto proprio dal go¬ 
verno — di giustificare la 
gravità dei fatti accaduti il 
13 e 14 febbraio in via Bel¬ 
siana, con il decreto prefet¬ 
tizio emanato successivamen¬ 
te. Io intendo invece sapere 
— ha detto Spezzano rivoi- 
gendo.si al ministro delTln- 
terno — in base a quale nor¬ 
ma di legge o a quale prov¬ 
vedimento la polizia è stala 
autorizzata a intervenire con¬ 
tro ima manifestazione asso¬ 
lutamente privata, impeden¬ 
done la prosecuzione ed al- 
lontanancJo coloro che — sci¬ 
ci, invitati, uomini di cultura 
e giornalisti — vi partecipa¬ 
vano. Il successivo decreto 
prefettizio non solo non le¬ 
gittima questi fatti, ma tende 
a stabilire il principio quanto 
mai pericoloso che il Concor¬ 
dato prevale sulla Costituzio¬ 
ne; un assurdo politico e giu¬ 
ridico. al quale si accompa¬ 
gna l’altro principio, ugual¬ 
mente gravi.ssimo, che pone 
un prefetto a tutore e inter¬ 
prete delle norme co.stituzio- 
nali ! 

Per quanto insoddisfatto 
della risposta del ministro 
dell’Interno, il socialista BO- 
NACINA non ha potuto na¬ 
scondere l’imbarazzo che la 
gravità degli avvenimenti ha 
provocato al PSI, Imbarazzo 
dal quale il senatore ha cre¬ 
dulo di uscire polemizzando 
con il nostro giornale per i 
rilievi mossi in questi giorni 
alia delegazione governativa 
.socialista, e rinfacciando al 
PCI il voto sull’anicolo 7. Fu 
un € errore » — ha detto Bo- 
nacina, suscitando le reazioni 
del gruppo comunista, — c di 
cui ancor oggi si pagano le 
conseguenze ». 

Il senatore socialista ha 
posto però a Taviani il pro¬ 
blema della definizione dei 
poteri di intervento delio 
forze di polizia, dei limili di 
potestà dei prefetti (che nel 
caso di Roma è giunto al 
punto di reintrodurre dalla 
finestra la censura teatrale, 
che era stata cacciata dalla 
porta), del rispetto anche da 
parte del Vaticano delle nor¬ 
me concordatarie. 

Nel silenzio teso d(»Il’aiila 
alTollata in ogni ordine di 
posti, ha quindi pro.so la pa¬ 
rola il sen Carlo LEVI, che 
si è dichiarato assnliilamcn- 
le insoddisfatto delle dichia¬ 
razioni di Taviani. L’episo¬ 
dio — egli ha rilevato — può 
non essere stato inutile se è 
riuscito a sollevare- impor¬ 
tanti problemi di libertà. 
Non è questa la sede — ha 
detto l'autorevole senatore 
indipendente — per una cri¬ 
tica letteraria o per una giu¬ 
dizio sul libro di Hochhiith. 
< dramma cristiano >, come 
alTerma Carlo Bo, o altro. 
Ma non vedo come il giudi¬ 
zio di un prefetto possa con¬ 
trapporsi ai dati della real¬ 
tà da tante parti autorevol¬ 
mente riconosciuta II dram¬ 
ma del giovane .scrittore tc- 
de.sco affronta problemi fon¬ 
damentali della vita di oggi, 
il richiamo alle stragi im¬ 
mani nei campi di sterminio 
e alle ignavie di quegli anni 
tragici è un dovere al qua¬ 
le ne.ssuno può .sottrarsi Chi. 
come tanti in Germania Oc¬ 
cidentale, non vuol più toc¬ 
care questo problema, si as¬ 
sume una grave corresponsa¬ 
bilità. 

Il compagno MORVIDI ha 
denuncialo il carattere ille¬ 
gale del decreto ed ha af¬ 
fermato con forza che il 
Concordato non può preva¬ 
lere sulla Costituzione. An¬ 
che il senatore l’.ARRI ha af¬ 
fermato di non essere d’ac- 
cord.i con la interpretazione 
I estensiva > data da Taviani 
al Concordato, rilevando che 
un simile atteggiamento por¬ 
la a pericoli di violazione 
delle libertà costituzionali 
Entrando nel merito del 
dramma. Parri ha detto che 
nulla del la\oro te,?trale di 
Hochhulh offende il caratte¬ 
re < sacro > di Roma, anche 
dando a tale ' aggettivo una 
valutazione ampia L'opera 
contiene infatti soltanto un 
giudizio storico sull’azione di' 
un pontefice L’atteggiameiitc 
del governo suscita invece 
apprensioni serie per libertà 
fondamentali, quali -quelle 
della espres.sione c manifesta¬ 
zione arti.stica. che sono — 
ha concluso Parn — il valo¬ 
re più aito e permanente del¬ 
la Costituzione, valore che Imi 
giUNtificato la lotta di Libera¬ 
zione e che dovrebbe caralte- 
ri/zare l’attualo regime de¬ 
mocratico 

Sulla linea del governo ^o- 


no stati, oltre che Piasenti, 
anche gli altri oratori demo- 
cristiani (ALESSl e COR- 
NAGGIA-MEDICI. il primo 
ha sostenuto che l’art. 1 del 
concordato è estensivo ' a 
tutto il paese), i quali, 
anzi, hanno sostenuto tesi re¬ 
strittive delle libertà costitu¬ 
zionali. mentre ii senatore li¬ 
berale BERGAMASCO ha ac¬ 
curatamente evitato di pren¬ 
dere ’ una posizione (ma è 
stato d’accordo col decreto) 
e LAMI STARNUTI nono¬ 
stante le precedenti dichia¬ 
razioni, si è detto soddi¬ 
sfatto. . 

In polemica con Bonaelna, 
il sen. BARTESAGHI ha af¬ 
fermato che il richiamo al- 
l’articolo 7 delia Costituzione 
è del tutto fuori luogo; que¬ 
sto richiamo ha consentito a 
qualcuno di attaccare i co¬ 
munisti, come se ciò scari¬ 
casse il governo delle sue re¬ 
sponsabilità. 

Il discorso di'merito,'In¬ 
vece, ha osservato Bartesa- 
ghi, va fatto suirarticolo 1 
del Concordato e sulle ipo¬ 
tesi di applicabilità, che deb¬ 
bono essere ben circoscritte 
e limitate, come affermano 
autorevoli studiosi tra cui 
C. A. Jemolo. Ipotesi che 
neppure lontanamente ' ' ri¬ 
guardano il dramma di Hocli- 
hulli, per cui il comporta¬ 
mento della polizia va sen¬ 
z’altro considerato un vero 
e proprio arbitrio. Ed appa¬ 
ro aberrante far rientrare tra 
le manifestazioni che offen¬ 
dono il * carattere sacro di 
Roma > il giudizio sull'ope¬ 
rato di nn pontefice. 

A conforto della sua ' tesi, 
il sen. Bartesaglii ha ricor¬ 
dato — citan(Ìo numerosi 
))assi del dramma — che l’o¬ 
pera di Iloclihuth è tiitt’al- 
tro clic blasfema, ma è per¬ 
vasa da un’altissima valuta¬ 
zione (Iella forza morale del¬ 
la Cliicsa e del papato. E’ 
legittimo tentare di scagio¬ 
nare il pontefice, ma resta il 
fatto clic Pio XII non ha 
denunciato i crimini nazisti, 
e questo fatto, oggettivo e 
incontrovertibile, sul quale 
si fonda tutta la problema¬ 
tica del Vicario, non può es¬ 
sere giudicalo in contra.sto 
col < carattere sacro > della 
città dì Roma. Proibendo la 
rappre.sentazione di un lavo¬ 
ro drammatico che affronta 
tali problemi — lia concluso 
Bartesaglii — si è comme.sso 
un gravissimo errore mora¬ 
le — prima ancora che una 
lesione del diritto — proprio 
a danno dei cattolici e della 
religione. 

Domani, venerdì, saranno 
dìscu.sse alla Camera le in¬ 
terrogazioni e interpellanze 
sullo stesso tema. 


Moro 


cx-Segrctari. Rumor ha fatto 
una breve rélazionc, compia¬ 
cendosi per la ritrovata unità 
c per il fatto che essa sia sta¬ 
ta tanto docilmente • digeri¬ 
ta » da tutti gli alleati di go¬ 
verno. In tal senso Rumor, 
commentando le conclusioni 
dei CC del PSI e del PSDI, si 
è detto pienamente soddisfat¬ 
to: per parte sua la DC ribadi¬ 
sce la fedeltà ai ccntro-sini.stra 
c il pieno appoggio al governo 
Moro. 

Ha parlato poi Moro che ha 
riferito quanto gli hanno co¬ 
municato nei giorni scorsi i 
partiti alleati. Dai colloqui 
avuti ha rilevato — ha detto 
— la comune disposizione di 
evitare la crisi e di rinvigorire 
invece l’attuale governo con 
l’apporto di uomini c di espe¬ 
rienze per la integrale attua¬ 
zione del programma concor¬ 
dalo e per affrontare con la 
necessaria energia la nuova 
fase della evoluzione congiun¬ 
turale. La chiarificazione, ha 
ancora detto Moro, « è indif¬ 
feribile » e deve tradursi in 
una operazione che garantisca 
* più stabilità all’attuale go¬ 
verno e piena continuità alla 
.sua azione >. In tal senso l'in¬ 
contro collegiale fra i quattro 
partiti dovrà essere un « ra¬ 
pido confronto fra partiti che 
formano una maggioranza già 
qualificala e delimitata >. Co¬ 
me si vede siamo ben lontani 
dalie < speranze • di svolte e 
rettifiche di cui pure De Mar¬ 
tino aveva parlato nella sua 
relazione al CC. Che di svolte 
non si intenda nemmeno par¬ 
lare. è risullato chiaro del re¬ 
sto dal di.scorso che ha fatto, 
dopo Moro, Colombo, dicendo 
che ogni sforzo ora deve esse¬ 
re leso « all’obiettivo della ri¬ 
presa produttiva c alla solle¬ 
citazione della utilizzazione 
della liquidità esistente *. Co¬ 
lombo ha nuovamente difeso 
con serena tranquillità tutta 
la politica congiunturale volu¬ 
ta da lui c da Carli (e i cui 


effetti sono scontati ora soli 
dagli operai, come si voleva 
dicendo infine, coh impudenza 
che « ora bisognèrà affrontar* 
energicamente il problema del ! 
la occupazione >. Colombo h> 
parlato di < continuità > ne{| 
cessarla c ^ di indispcnsabil ' | 
< incentivazioni > ai privati 
Sono termini tutti che plac 
ciono assai alla destra econo| 
mica che è piena di nuove lo} [ 
di per il ministro del Tesoro 
Il Corriere di Infonnazione tl- | 
iolava ieri, trionfante: * La ri- > 
presa continua — Il discorso | 
di Colombo — Reazioni positi- f 
ve in Borsa », E il Corriere 
della Sera aveva scritto: » Co-j | 
lombo annunzia "incisive mi -1 
sure" per assicurare la ripre-|' 
.«a produttiva ». Ecco un caso], 
in cui, bene indovinando lai; 
direzione decisa, ai conflndu-l 
striali non fanno paura termi- 
ni come «incisive misure».* 
C’è da chiedersi a questo pun-f 
to come i compagni socialisti^- 
che hanno valutato in buona ! 
fede gli accenti critici presen-} 
ti nella relazione di De Mar-? 
tino al CC e come Io sto.sso i 
compagno De Martino, giudi-? 
chino rispondente ni loro obiet- j 
tivi di correzioni e svolte que¬ 
ste smaccate pre.se di po.slzio- ' 
ne a favore di una politica che I 
ha l’obiettivo di continuare a ; 
rafforzare i monopoli privati 
a spese del lavoratori. Stupe- ' 
facente è a questo proposito 
una dichiarazione del respon¬ 
sabile della sezione economica 
del ■ Partito socialista, Ma¬ 
riani, il quale ha afferma¬ 
to che il discorso di Colombo 
ni Senato « contiene i presup¬ 
posti per Io sviluppo di un 
discorso nuovo sugli indirizzi , 
(li politica anticongiunturale >. , 
In questo quadro sembra dllTì- j 
Cile che i fanfaniant — fra i 
più tenaci critici della politi- ; 
ca congiunturale dei governo, j 
finora — possano accettare di , 
entrare nel governo (anche so ! 
ieri trovavano credito voci dlf- , 
ferenti); mentre sembra tro¬ 
vare conferma la già espressa 1 
volontà dei lombarcìinni di non , 
prestarsi alle manovre doroteo. ‘ 
La Direzione de ha anche 
discusso ieri la distribuzione ì 
degli incarichi interni. I quat- ! 
Irò Vicesegretari nuovi nomi- ■ 
nati ieri sono, come già si sa- ! 
peva, Forlani. Galloni, Piccoli 
e Scalfaro. Manca un « vice » i 
moroteo, ma sembra che ciò , 
a Moro non dispiaccia perchè 
egli preferisce in questa fase 
essere « autonomo » dal par¬ 
tito, fuori dal gioco delle cor¬ 
renti c forte soltanto della sua 
posizione di capo dell’esecuti¬ 
vo. Gli incarichi interni sono 
stali cosi distribuiti: SPES, al 
basista Arnaud; Organizzazio¬ 
ne, al doroteo Bisaglia; Enti 
locali, al fanfaniano Gioia; 
Problemi della cultura e della 
scuola, al doroteo Rosati; Com¬ 
missione per la programma¬ 
zione, al moroteo Moriino; Eco¬ 
nomia e lavoro, al sindacalista 
Vittorino Colombo; Coordina¬ 
mento legislativo, allo scelbia- 
no Lucifredi. La Direzione de 
ha emesso un comunicato per 
annunciare queste nomine. 


Sicilia 


po del I»CI e del P.SIUP Cor¬ 
tese c Corallo — il governo 
regionale ha asminto un atteg¬ 
giamento di 6i.stemntica pa.s.clvi- 
tà, non garantendo in alcun 
modo la tutela delle prerogative 
dell.a Regione, o ammettendo 
quindi la as.sol(ita incapacità dei 
partiti che lo co.stibiiscono (DC, 
PSI. PSDI. PRI) di garantire 
la tutela delle prerogative della 
Regione. 

Nel corso della seduta ei è 
arrivati a que.sto; che Tasses- 
.«ore agli Enti locali dopo avere 
comunicato che il governo na- 
z.ionalc si rifiuta di tornare sui 
propri p.a(!.si e che sì propone 
di impugnare pre.sso la Corte 
rostituzionale qualsiasi even¬ 
tuale provvedimento attraverso 
cui la Regione intendesse ri¬ 
proporre pro'y\'edimonti analo¬ 
ghi a quello, già bloccato, dei 
Comuni c delle Prov-ince. ha 
conclii.so senza pronunziare una 
narola d! critica per Topenito 
del governo Moro! 

La reazione é stala unanime 
c. dopo un animato dib,atHto, 
il vice-presidente de. delTAs- 
semblea. Giiimmarm. ha .annun¬ 
ziato la deci.sione di so.spendere 
la seduta in segno di protesta 
e di riconvocare per domani 
una seduta dcll.i Commissione 
unitaria per i rapporti Stato- 
Regione. 

creazione di una società a pre¬ 
valente partecipazione pubblica 
per la costruzione e ’.a gestio¬ 
ne di un suoer bacino di care¬ 
naggio a Palermo), dei rappor¬ 
ti finanziari tper eontinuare a 
neg.are .alla Regione il diritto 
ii inean-erare una serie di Im- 
no.cte) di oiielli giuridici fil 
iefinitivo affossamento dett'Al- 
»a Corte costituzionale per la 
Slrilia). 

Di fronte a questa ofTen.siva 
- come h.anno denunziato que¬ 
sta sera nei loro interventi i 
segretari rc^gionall della COTI. 
Ros^ifto e Vaiola e 1 capognip- 


Teditoriale 

sancitR dal Concordato? Mollo opportunamente U 
compagno Pajetta in sede di Costituente chiese, 
riferendos) alle norme del Concordato «• Ma insom¬ 
ma queste norme ci sono o non ci sono nella Costi¬ 
tuzione’ •» E. Fon Dosselli. relatore, rispose: « Que¬ 
ste norme non entrano afTatto nella Costituzione»*. 
Hanno dunque cambiato opinione su questo punto 
i democristiani? Se fossero valide, per questi inter¬ 
rogativi. le risposte di alcune gerarchie cattoliche 
e del ministro Tav'iani. la stragrande maggioranza 
dei cittadini italiani, cattolici e no. comprendereb¬ 
bero che si tradisce la lettera deipari. 7 e lo spirilo 
Con cui e.sso fu votato, e chiederebbero la revisione 
del Concordalo. E la maggioranza dei cattolici do¬ 
vrebbe es.sere concorde in nome della libertà della 
cultura che afferma di aver cara quanto noi. 
Forse preoccupato da questa ipotesi che potrebbe 
domani divenire realtà, il ministro Taviani ha vo¬ 
luto ieri parlare di «libertà della cultura « Ma le 
sue parole non potevano non suonare false di fronte 
alla proibizione di rappresentare a Roma II Vica¬ 
rio Quanto al Concordalo e alla sua validità basta 
attenersi alla normale e logica interpretazione dei¬ 
pari. 7 per evitare la ripropo.sizione di una questione 
ormai ampiamente risolta nella coscienza dei pHi. 
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Sassari: granile 
manifestazione per 

m m' m ’ ' Al convegno ìnlerregionale del Tiàno 'Ùm^ ‘f.otinnL 

•I l I • • - per lo sviluppo economico e br^ di fare Enti di svilup- ‘«vandalo la elezione a sindaco del com- 

Il lavoro e la rinascita da.ie“ACLfs ^ in aXs isk- 

a a IH viri Ir Ir. ili i Ifill^lrlllf promopo dalie agli umbr^ «sezioni* degli Enti di ri- sione della seduta disposta a causa di un 

marcnlgiane e laziaa ii re* forma, di intervenire ener- incidente verificatosi nel corso dello svolgl- 

ALi A II XA 1 ’j t • A! I ' • ' ' latore e gli oratori che si so- gicamente nelle aree de- amento del lavori consiliari per la nomina del 

unìGStd I 3ttU3ZÌ0n6 d 6 Ì « pi3ni GSBCUtìVi » inU* «« alternati alla tribuna, par. presse agendo anche attra- sindaco. - 

.. . ■ . lA FA II' j- lamentar! democristiani (fan- versouna nuova - politica • La sospensione è stata prete.stuosamcnle 

• , tlliZZ3tl 03 due 3001 per oltre 50 mllierdl- fanìanl). consiglieri ed asses- delle Partecipazioni statali, interpretata come mancanza del numero le- 

^ sori comunali e provinciali, n relatore doli Brenna. ventà è che il prefetto ha creduto 

( . ■ ' topnioi dpi ninni di coiliiDuo j- • . ii* di negare ai cittad.ni di Corigliano il diritto 

Dal nostro cornspondente «olle banche da oltre due an- deirumbria e delle Marche. eèSe"delle AGLI, ha af- J^poTarc'^r 

cA^SARf 17 totale di oltre hanno rivolto le pnrne enti fermato che «il Piano ripro- gora ]a vergogna della giù fallimentare ge- 

o! i ,_ii n.»in’r: .ino unliaidi. , , . * sinistra » al Piano pone con forza il problema stione commissariale. 

&1 e svolta a uzieri una g^a^o anche chiesto che quinquennale presentato da jpHa Regione, non fossaltro II provvedimento è stato adottato sotto la 

grande manifestazione popo- siano appaltate subito le o- Pieraccini. come momento della pianifl- pressione della DC e di altri gruppi di potere 

lare per il lavoro e la n- pere progettale e finanziate E’ stata un'occasione per razione di analisi e indica- locale, timorosi che l'azione del nco sindaco 

nascita alla quale hanno jaRo Stato, dalla Regione, una prima verifica, pur som- 2 Ìoni dèi nroblemi economi- .avrebbe portato una ventata di pulizia nei 
partecipato oltre duemila la- jaRa Provincia, dai Gomuni maria ed affrettata, dei limi- repinmli ner mettere a «ve si verificano ruberie 

voratori provenienti dai „ dai consorzi ti rhe nresenta il « ulano * ^ regionali, per meiiere u ^ soprusi di ogni genere. 

S"„=S. ■'d” I !■>■>“ '’T'” Pi-” » 7 ris’d"„?rre.i,ro 

n, ^ hanno parlato i dirigenti II convegno delle AGLI e priorità alle soluzioni. La per organizzare una vibrata azione di protesta 

rinascila. provinciali e comunali del pervenuto ad una conclusio- nostra azione ' — ha detto a tutti i livelli politici. 

La manifestazione si prò- partito, si è snodato nelle vie ne giusta; «la programma- Brerma _ non deve essere 

poneva di chiedere la nio- della città un lungo corteo, /ione, per essere effettiva- alternativa al Piano, ma di . ^_ 

difica degli orientamenti del con cartelloni dove erano mente democratica, per non nartecipazione critica >. 

progetto di programma q«*«- riportale le varie parole di negare le esigenze locali del- . Brenna ha riaffermato la ' . ’ e» I ' 

quennale presentato dal- ordine. . le popolazioni, deve * essere validità dei Piani regionali, SfllOmO: O 

1 assessore regionale onore- i manifestanti si sono re- articolata a livello regiona- come quello formulato in _ 

vole Soddu; un piano di e- cali dalle autorità per espor- le. dando subito attuazione Umbria Ben quattro parla- 

mergenza per 1 occupazione, re le loro rivendicazioni che all’Ente Regione ». 11 conve- dentari democristiani. Mi- _ ^ - 

per frenare 1 emigrazione erano contenute in un do- gno ha perciò posto l'esigen- cheli Radi Malfatti e Ti- • ■ 

con la istituzione dei canile- cumento approvato per ac- za di costituire subito lo beri ’ hanno sottolineato la I ^ III MI 

ri della rinascita utilizzan- clamazione dai convenuti. Regioni, di dare maggiiori giustezza di una politica di . Lfl MM W DI 


; il «piano governativo» deve articolarsi sugli 
enti locali Affermata la validità dei piani ra- 
y gionali umbro e marchigiano . . 

. '--vf... 

^ ^ • t * 

Dii nostro corrispondente ««tonomie e capacità d i^ 
T'K'nMi 17 tervento agli Enti locali, di 
Vsostanziare ed estendere la 


Grav« sopruso prefettizio e Corigliano Calabro ' 

• .'f.» I- 

Illegale invalidazione 

, I ^ ^ « , 

delVelezione del sindaco 


CORIGLIANO, 17 

Il prefetto di Cosenza, con atto arbitrarlo 
e ingiustificato che ha suscitato lo sdegno di 


• A Corigliano i muri della città sono tap¬ 
pezzati di manifesti che esprimono l’indigna¬ 
zione per la inaudita sopraffazione politica e 
la volontà dei eonglinnesi di amministrarsi da 
soli per avviare finalmente su una linea de¬ 
mocratica. la soluzione dei più gravi e nu¬ 
merosi problemi che affliggono la vita cit¬ 
tadina 

. L'atto prefettizio e la reazione popolare 
che ne è conseguita, hanno creato, d'altra 
parte, contrasti e divisioni nel gruppi con¬ 
siliari de e socialista Molti compagni diri¬ 
genti di base del PSI si sono dimessi da! par¬ 
tito socialista ed hanno solidarizzato con 
la posizione del grupiio comunista contro la 


tonami 

deUa DC 


Non condividono l'accordo tra i partiti di centro- 
sinistra secondo cui sindaco sarà il repubblicano 
ing. Salmoni e presidente della Provincia il prof. 
Serrici (de) - Nuovo rinvio per la Giunta 


lesiuosameme siiiari ac e soc.ansia conipasai uu^.- ^ rpHiiiion*. ' » seyretario provln- 

d numero le- genti di base del PSI si sono dimessi da! par- litlla nOlira reoazione p rcaionale del partito 

to ha creduto tito socialista ed hanno solidarizzato con ANCONA, 17. prof. Gimeppe Scrritti, che pun- 

lano il diritto la posizione del gruppo comunista coni.o la j^^.- qugjia che doveva es- tava alla presidenza della Pro- 
JpmocrBticQ c tlt.*cÌsìonc prefottìzis otsniDnB unQ nuni 6 ros& sere la seduta decisiva — al- vincia. 

tadinanza aii- folla di cittadini si è recata al Comune Pi^r meno nei propositi dei partiti La DC non poteva ovviamen- 

limontare ge- protestare contro la gestione commissariale, interessati — per la formazione te ottenere .sto it .sindaco che il 

capeggiata dal gruppo consiliare cornunista ^ yjjg pjmim dj centro sini- presidente della Provincia. Ap~ 

ittato sotto la e dal segretario della Federazione di Co- comune di Ancona, è poggiato dal comitato provincia- 

appi di potere senza, compagno Giovanbattista Giudi- itafa, invece, teatro di un eia- le ho vinto ferrini. Lo partita 

1 nco sindaco ccandrea. , . . , moroso episodio di rottura nelle è tutt’altro che chiusa. Si dovrà 

ii pulizia nei . Il gruppo parlamentare comunista ha chle- jj/e democristiane. Ben sei con- intanto vedere a quale dei due 

Ticano ruberie sto al ministro degli Interni di intervenire siglieri de (su 16) in aperture pruppi di potere apparterranno 

contro 11 sopruso prefettizio. di seduta hanno rassegnato le i consiglieri che per numero di 

■1 ricorso giu- Intanto, per domenica prossima, il com- dimissioni dal civico consc.sso. preferenze ottenute .saranno 

lolte iniziative pagno Luigi Passerini terrà un pubblico co- La Ii.sta dei con.sipJicri dimis- chiamati a sostituire i sei di¬ 
me di protesta niizio sul tema delia difesa delle autonomie .vionari comprende il prof. Al-, missionari. Anche perchè si 

locali. /redo Trifogli ed il geometra parla con insistenza di interfe- 

. Balletti che nell'amministrazione renze e pressioni a favore del 

____ di centrosinistra dell’ultimo * gruppo Trifogli * da parte del 

quadriennio avevano rispettiva- clero. 

mente ricoperto le cariche di Tutto sommato, da una prima 
a vicp sindoco ed assessore ai valutazione dei fatti non pare 

■©■fio» OQmI L V«OllSIQIIO prOVIIlCICIIG LL.PP. Quale motivo delle di- che alle origine della dis.siden- 

___ missioni è sfata indicata l’inac- za de vi sia qualcosa di diuer- 

cettabililà del compromesso rag- so che una squallida e cruenta 

giunto dalla DC, dal PRl, dal lotta di potere. Certo, alla base 

PSI e dal PSDI sulla ripartizlo- della lunghissima vacanza am- 

m ■■■A posti nella piunta comu- minislrativa imposta alle due 

H noie ed in quella provinciale, massime amministrazioni eletti- 

M vili Ì« termini, i sei dimlssio- ve della città, alla base dei ài~ 

nari hanno ritenuto del tutto saccordi c rotture intervenute 
inadepuata e pertanto - mortifi- in que.sti ultimi mesi fra DC, 
_ m m conte » la rappresentanza de nel PSI, PRI e PSDJ, esiste un mo- 

t V _ ■ due orpani dirigenti. tiro politico di fondo: lo scadi- 

Un punto di vista non molto mento totale della formula di 
© ©I © ©■© ■ HH fondato se si pensa che il com- centro-sinistra che non riesce 

II llHI H I^IV^IWB promesso prevede in Comune più nemmeno a far presa sul 

ben 5 asses.sorì effettivi de (di suoi fautori più accesi. Non a ca- 
^ à cui 1 vice sindaco) su 10 con so le trattative fra i quattro par- 

Dal iLOilro corritnondcilta accollerebbero una pesante sindaco repubblicano (l’in- liti — tenute segrete all’opinio- 
^ responsabilità non solo per lo pepner Claudio Salmoni! e in ne pubblica — si sono ridotte 

SALERNO, 17. ibrido connubio a cui si da- Provincia rassegnazione alla DC ad un puro e semplice mercan- 
11 Consiglio provinciale di rebbe vita, ma anche per la della presidenza (prof. Serrlni) teggiamento di cariche. Infatti. 
Salerno, che si sarebbe dovuto loro chiara incapacità nel co- ^ue assessori effettivi ed j partiti del centro sinistro do- 
riunire giorni fa per la pnina .stringere la DC ad una scelta ^„o supplente. po tre mesi di incontri e .scontri 

volta dopo le elezioni del 22 politica precisa ed a un dia- jn realtà, appare ampiamente hanno raggiunto un compromes- 
novembre, è stato rinviato a logo seno e concreto per 11 rivelatrice l'acutissima rivalità so ove non si parla altro che 
domani giovedì. L’assurdo vin- rinnovamento della nostra prò- ragioni di potere in atto da di ripartizione di posti in ginn- 
vio, che suona come offesa al vincia. tempo fra il prof. Alfredo Tri- ta. Ed è toccato ieri sera, nel 

costume democrabeo, e dovuto QuCUo^e è certo è che la Ìmk (sindaco in pectore per un cor.so dell’attesa seduta con.silia- 
esclusivamente alla ' pVepòten- DC 4f|IH bello ed U catUvo gruppo'', della DC anco- re, al compagno socialista Tira- 

za de ed ai suoi intrighi tra- tempcrcoi suoi alleati, scegllen- , boschi ammettere che non è sta¬ 


li provvedimento è stato adottato sotto la 
pressione della DC e di altri gruppi di potere 
locale, timorosi che l'azione del neo sindaco 
.avrebbe portato una ventata di pulizia nei 
vari organismi locali ove si verificano ruberie 
e soprusi di ogni genero. 

In attesa della definizione del ricorso giu¬ 
risdizionale, sono state prese molte iniziative 
per organizzare una vibrata azione di protesta 


capeggiata dal gruppo consiliare comunista 
e dal segretario della Federazione di Co¬ 
senza, compagno Giovanbattista Gìudi- 
ceandrea. 


do i fondi dei « piani ese¬ 
cutivi » giacenti inutilizzali 
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Salvatore Lorelli 
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giustezza di una politica di 
programmazione . articolata 
a livello regionale. Su que¬ 
sto punto, l’on. Micheli, pre¬ 
sidente del Piano Umbro, ha 
ribadito l’urgenza di concre- 
tare le indicazioni fornite 
dal Piano regionale per lo 
Sviluppo deirUmbria, Il dot- _____ 
tor Fogù, del comitato scien¬ 
tifico del Piano Umbro, ed 
il dottor Nepi, dell’Istituto Potenza 

Studi • per lo sviluppo delle __ 

Marche, riallacciandosi alle 
caratteristiche peculiari deL & ' 
le d.ue regioni, al loro de- MArp 

pauperamento, al grande e- ■ ^ 

sodo, alla crisi deU’agricol- l 

tura alla quale non ha fatr ||fl Y 

to riscontro uno sviluppo in- 


' < ifU' .yt ^it' t dustriale, hanno riaffermato 

l//lg \t .y ct/S li f Ihii ‘ vitalità delle proposte in- 

K Om JÉ ' KUi ' ^ novatrici formulate celle 

iASE n convegno ha dato m^- 
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’ttvt 14 k II convegno ha dato m^' IIOI r «»l r VUlV provvisa rottura dell’accordo più il partito di maggioranza ***•!•., programmatiche .saranno state 

A dato al sottosegretario De .. . — peraltro già raggiunto — relativa arroccato su posizioni VriIOIII elaborate, le due assemblee e- 

ÌIÌÌÌ|||^«yi Gocci, che presenziava ai la- POTENZA -17 per il centro sinistra alla Pro- conservatrici, pur di non divi- . . .. -, Icttive verranno chiamate a di- 

MCM vori. ed ai dirìgenti delle ,, vincla. Anche la ' spartizione dere con altri It poltrone ed Un grave lutto ha colpito il scuterle. 

AGLI di impegnare il Go- «Ar'ip’irt" delle poltrone sembrava già il sottogoverno. E di fronte a compagno Spartaco Grifoni per ^Von meraviglia dunque, che 

verno sui tS affrontati è ‘‘««"do si è appro-questo, i paiUtl della coali- la perdita del l^dre AtUlio questo clima di commercio di 

aiiromai « « fendito il dissidio fra la DC e zione • governativa non sanno Grifoni, pensionato delle Fer- cariche — di cui il centro-sinl- 

criticamente. . memarauone, spenamo non jj psDI, La DC, così come ha agire con decisione e coeren- rovle dello Stato.^ jjra è direnata la sede più pro- 

All»Arto Pravanfini desid«ata dai suoi compagni pgj. jj comune di Saler- za e, 'prigionieri delle stesse Attilio Grifoni è sempre sta- _ poltra sera al Consiglio 

AIDOrfO rrQVanilll di parUto, nella quale SI tenta gj è disposta trattative, condotte avanti In to stimato per il suo aito va-„ianlfestala 

««* interpretazione di comodo ^ collaborare alla Provin- un degradante mercato delle lore morale e p« il suo spirito dissidenza socialdcmocrati- 
' d®l voto comunista per l ele-pjg j socialdemocratici, vacche, finiscono per subire di antifascista. Durante il ca e ieri sera al Consiglio comu- 

zione d^ Msessore socialista £553 intenderebbe giunsero il ricatto ed il gioco della DC, ste ventennio fu licenziato per- colpo di scena delle di- 

■ - Ancne i • Avanu! » na formazione di una giunta diventando • cosi conresponsa- chè non volle piegarsi alla vo- fissioni dei sei consiglieri de. 

I AC^A insinuato che i conaiwsti tmn jj PSI, il PRI ed il rap- bili di una politica- arretrata lontà fascista. Inoltre egli prc- j socialdemocratici in Provincia 
' avrebbero votato tutti per Pe- presentante del PDIUM. il cui e conservatrice che non può, se parte alle sommosse della colevano un asses.sorato in più. 

. .. . dio in modo da far uscire salvi yo^Q è indispen.sabile per co- in alcun modo, avviare sulla «Settimana Rossa-, La loro impennata è rientrata 

la DC e 1 SUOI soci. stituire la maggioranza (19 su strada del progresso la vita In questo triste momento „pj g^j.^ 24 ore. Evidentc- 

H . MB f comunisti non sono gg consiglieri). amministrativa della nostra giungano al compagno Sparta- mente una poltrona in piti in 

_ ^ ' .m - andati a Pedio per salvare u ge questo disegno trasformi- provincia. co le piti vive condoglianze del Provincia o altrove l’hanno ot- 

B centrosinistra, ne tanto meno sUco dovesse essere portato IUIsciiIIm Partito e della nostra teda- tenuta. 

hanno voluto essere .un rlco- , ;i t>c:i Ti ptii lOflinO m»SUIIO rione. s rwrrmi 


Perchè il PCI 
ha vototo per 
l'assessore 
del PSI Podio 


Salerno: oggi Consiglio provinciale 

La DC prepara un 
centro sinistra col PDIUM 


za de ed ai suoi intrighi tra- tempo coi suoi alleati, scegllen- 
sformistici, facilitati dalia .su- do caso per caso quelli che 
pina acquiescenza dei parliti le fanno più comodo. Questo 
che le tengono bordone. nuovo pateracchio darebbe, In- 

I motivi di questo ennesimo fatti, ' il via ad lin’altra opè- 
rinvio vanno ricercati neH’iiii- razione che vedrebbe sempre 


boschi ammettere che non è sta- 
- ---- to definito ancora alcun docu¬ 
mento programmatico: i Consi- 

d , ■ pii provinciale e comunale pas- 
I ' .scranno prima alla nomina delle 

--■ ■ giunte e solo quando le linee 

m ■■* 1 »- programmatiche saranno sfate 

AlllllO wrifOni elaborate, le due assemblee e- 
„ .... Icttive verranno chiamate a di- 

Un grave lutto ha colpito il scuterle. 


SASSARI — il corteo dei lavoratori mentre sfila lungo le vie di Ozierl 


Taranto 


Eletti sindaco 
e presidente 
della Provincia 


In provincia di Lecce 

Gravi episodi 
di intolleranza 
dei notabili de 


Dal nostro corriipondenlelf®"^®,-f®"" 


hanno voluto essere . un rlco- 3 tèrrnine. il PSI ed il PRI 
noscimento doveroso del va¬ 
lore positivo della funzione del 
PSI, nella coalizione del ccn- ' 
trosinistra poiché si sa bene 
che la funzione del PSI in un 
centrosinistra, su cui pesa il 
piu cupo oltranzismo doroteo, 
per essere positiva deve essere 
di lotta e non di cedimenti 
D'altronde la richiesta con- 
tenuta nell’intervento del so 
ciaùsta Bardi ncn era in que- 
sto senso. La richiesta, invece, 
era rivolta a tutte Je forze de¬ 
mocratiche interessate a vin- _ > 


1 » 

Unità delle sinistre per 


“‘i™ la Giunta DC-MSI 

’omunità. Tali .««« ha esitato a^ togliere ™-|._ una nolitica di rinnova-! B B ^^^B ^BnB^P^BBH B ^B^l BW^B^^^F^B 


V ^ nocumen---r ,7” luua la imnoran- DC e a fare avan- 

TARANTO. 17. to per le nostre comunità. Tali «• esitato a togliere politica di rinnova- 

Dopo Ire mesi di segrete e programmi infatti non prescin- R calo di oltre 20 nula voli la parola ad un consighere di - Potenza, 

labonose trattative tra la DC, dono dairautosufflcienza della trispetto alle ultime ammuii- sinistra che aveva « osato » ri/.Hiocfr. ctècer, 

il PSI e il PSDI, si sono fi- maggioranza, vale a dire dalla strative) della DC salenUna e interromperlo. richiesta stessa andava 

naimentc riuniti il Consiglio co- discriminazione anticomunista la conseguente perdita di nu- A Scorrano, un centro agri- ‘ e la v a sp nca, pe 
munale di Taranto cd il Con- abilmente nascosta dalle belle merose posizioni di potere nel- colo a sud di Lecce ad olire assumere ii significalo e il r<- 
slgllD provinciale per eleggere parole del prof. Curci. ma bru- la provincia, hanno spinto 1 due mesi e me«o daUe ole- conosa^mo acua necess.ia 
gli organi esecutivi dei due con- talmente assicurata alla destra notabili di quel partito a corn- zioni, il Consiglio comunale 

sessi elettivi. Ma nonosUnte il fascista e liberale dal capo- pierc episodi di vero e proprio non viene ancora convocato: jar ^swre wa ^uuca ne- 
limgo tempo trascorso, le due gruppo de dottor Manfredi. Per disprezzo delle più elementari tale compilo spetterebbe al mocrauca e popolare, 
assemblee hanno soltanto del* il resto, a parte generiche ed norme di democrazia. sindaco uscente, il de AntoR*o Dimodoché il voto comuni- 

to il presidente della Provin- ovvie affermazioni di fedeltà Anni fa, a Darbarano, alior- Blandolino,^ ma questi non esi- sla_, non alla Giunta di centre- 
cia nella persona del doti. Ni- alla Costituzione e alla Resi- quando il de Gssumino Sera- ta a dichiarare apertamente sinistra ma ai solo conopagno 
cola Lazzaro e il sindaco nel- stenza. non vi sono impegni fini (figlio del famigerato agra- la ^volontà di non farlo. Por- Pedio, deU 8 _ sinistra socialista, 
la persona del prof. Angelo Vin-1concreti che pongano in ma- rio « La quercia di Puglia •), chè? La DC cgg: non disp<ine ha voluto significare che -zgni 
cenzo Curci, ambedue democri- nicra chiara c precisa la riso- una volta eletto sindaco se ne più della maggioranza asso- qualvolta si v'ogliano fare del- 
stiani. liizione del problemi di fondo andò in giro per il paese ur- luta dei consi.^lierl, ed inevi- le cose a vantaggio del popola 

I componenti la maggioran- connessi allo sviluppo econo- landò al megafono; • Trcrnite. labilmente resterebbe tagliata e qualitativamente rinnovat'-i- 
za hanno chiesto ed ottenuto mico e sociale della provincia nemici di Gestimmo! Ritira- fuori dalla Giunta, dato che ci. i comunisti saranno dispo¬ 
ni gruppo comunista ha vota- e della città di Taranto. tevi, ribaldi, ni mio passare»; gli eletti delle altre due liste nibìli, sia per le realizzazioni 

to contro) il rinvio della eie- Il gruppo • comunista, nel ora a Monteroni, le prime uà; (PCI e Civica) hanno già rag; immediate a favore dei lavo- 
zione delle due giunte non a- muovere tali critiche, ha ri- rolc del ncosindaco de Pati giunto l’accordo sulla base di'ratori, sia per fare esplodere 
vendo ancora raggiunto un ac- levato come in un momento in sono state; . I consiglieri &»■*- un serio programma. Ma illle contraddizioni interne al 


Monsignore 
a giudizio per 
assegni o vuoto 
per 21 milioni 


I iwiiiiiw «viHvwiiv izione. Stupisce, invece, che i partili 

« interlocutori « della DC .so- 

_ ■ — - prattuffo i compapnj socialisti, 

ancora non s’avvedano dell’ine- 
. dificante spettacolo in cui sono 

Campobasso ,, 

-- le e lunedi il Consiglio comuna- 

< ■ .le verranno nuovamente convo- 

B B B sappiamo se le giun- 

mmBBm^ verranno elette. Net caso, eo- 

BB BB BB ^bBBbI^BB munque. avrà un 

Sira che nasce già squalificato e 
.senza prospettive, degradato a 
qualunquistici patti di potere. 

B Ed allora tutti dovranno tusu- 

mersi le proprie responsabilità 

I^^B agli dell'opinione pubbli- 

ca fortemente scossa dagli avve- 
. ' nimenti di questi giorni: anche 

rial fiA«lrn enrriciwkiiflMt* certi personalismi, di certe perchè ad Ancona il centro si- 
uai nusuo corrispouncHic operazioni di piccolo cabotaggio nistra non è lo strada obbllga- 

CAMPOBASSO, 17. prospettanti solo qualche posto torio che si fiiolc far credere. 

T ...s...... 1 . sottogoverno. Già punito duoli elettori nelle 

zione'^delle Giunte ha toccato Cosi è venuta la - chiarifica- dl^ ”^4^mbl7e 

l'eoiloso nel Molise Ne è ve- zione- fascista che ha messo i «otto nelle due assemblee elet- 

nuta fuori la più vergognosa puntini sugli - i-, proprio dove t.vr ad ,^^is,cata maggio^^^^^ 
delle eiunte che mai abbiano “ gruppo doroteo voleva sten- “• fronte a se la valida 

governato nella nostra Regione un tenue velo di silenzio, nlternativa di una vasta coTla- 

dal dcDocuerra ad oegi’ una Oggi si parla, in seno alle boraztonc di forze che possono 

giunta ^clfrico-fascista.®^ ■ assemblee elettive, di --.crisi-, operare unUe per jrorfare ^ 

_ SI ritorna ai discorsi circa le un pronramma democratico ed 
Il ricatto doroteo si era ma- _ chiarificazioni -, si paventano acanrafo. 


due assessorati mentre la DC pazione. In atto le riduzioni voi non mi conoscete bene... ». siglieri comunisti e di quelli zione socialista rappresentano S, j; Pi; a-coemi 

ne vuol dare uno solo; centra- delle ore di lavoro, sempre più Tali affermazioni sono ctale della lista « civica ». Il com; un notevole passo indietro, in milioni ai un vj.i as. egni 
sti all'intorno della DC sussi- pressanti le esigenze di nuoxn naturalmente accolte da .siv pagno on. Calasso del PCI si quanto tendono a coprire con scoperti dal parroco « bra- 

stono per la Giunta comunale, indirizzi nello s\ilupiw indù- nore risate c da fischi. c recato personalmente dal un gesuitico manto di fumiste- vo > sono stati emessi nelle 

Ma non sono questi i soli mo- striale, nessuna ind.cazione vie- Ma ecco altri episodi di que- prefetto per sollecitare la con- ria e vanterìa i contrasti emer- banche di Roma, Genova, Im- 

tivi di incertezza c di confu- ne a dimostrare la volontà po- sto tipo. A Lizzanello il de vocazione del Consiglio, ma sì nella maggioranza. pena, Milano e Temi. Monsi- 

—;- 1 !-:-i,:.;— fjj,o g qucsto momento anche Le dichiarazioni sibilline 


mfestato troppo pesante perché certi - possibilismi -, si parla di 

_ _ Al _ -I-_^ * P^i-t'b della coalizione gover- ntacchinazioni interne relative 

©01* y I IH|||Aff|| nativa accettassero certi soprusi uomini che - fremono-, che 
r per la formazione di giunte di - scalpitano-, Sarà poi vero tut- 

rentro-sinistra. II PSI ora si to ciò. e fino a che punto? For- 
TERNl. 17 atteggia a capro espiatorio: in se. ci potremmo credere, ma. 

Monsignor Francesco Lom "‘euità è corresponsabile perché la realtà, ci ha adusati a partire 

irri; ò r^nviafn a tJiii «o« Saputo anteporre una da ben altre considerazioni, a 

• * j 1 ^ .... ^ linea unitaria che andasse al formulare ben altri giudizi. 

7.10 dal magistrato temano jj, di certe discriminazioni. in realtà con il ritorno della 

r avere emesro und.c. ass^ ,4»“ erie?a doroS™ 

« (tomplesstvi _ rata e conservatrice, è stalo 

milioni di lire Gli as.segnì come arroccarsi dietro l’uUimo 

operti dal parroco « bra- ■ baluardo per la conser\’azione 

» > sono stati emessi nelle SOrtO Ìl SIIMlllClltfl centri di potere e di ogni 
et: Rrarrao ir»a- * {ntercssc costltuito. Insomma. SI 


fino a questo momento anefio Le aicniarazioni sibilline e,g„„j. Lombardi g.à subì una 
l autorità tutona ha fatto orec- gli atteggiamenti equivoci rap-i,i„i 
Ghie da mercante. presentano ' fJ) n^odo del^ 

Intanto lo stato di disagio riore e non adatto a ottenere tofc di Temi per iin assegno 

della popolaz.ione di Scorrano la chiarezza che ad un certo ® vuoto che emi'e tempo ad- 

cresce e si inasprisce la len- punto i socialisti sembravam, dietro a Temi Ma quella cir- 


E'sorto il sindocoto 
dei dipendenti Ente 
Volorinozione Silo 


certi - possibilismi -, si parla di Vtlalf Ar MfinfAnarì 

macchinazioni interne relative wwAlier itnoniflilail 

ad uomini che - fremono -, che / 

- scalpitano -, Sarà poi vero tut- —--' 

to ciò. e fino a che punto? For¬ 
se. ci potremmo credere, ma. 

la realtà, ci ha adusati a partire CgitfA flIAVflIII 

da ben altre considerazioni, a iFCIIB ©IVwUIII 

formulare ben altri giudizi. _ 

In realtà con il ritorno della OrTeStOtl 

vecchia cricca dorotea, mode- , 

rata e conservatrice, è stato M 1 IWiMFlIA 

come arroccarsi dietro l’uUimo ^ fciwwaiiw 

baluardo per la conser\’azione LIVORNO 17 

dei centri d| Pojere e di ogni gg^^ giovani dai 24* ai 17 
interne ccKtltuito. Insomma. SI anni. Gianfranco Toma. Ugo 

Brondi, Mauro Bacci. Mauro 
Luf Bencini. Vincenzo Mazza. R'-n- 


Consiglio nazionale della DC. 
L'unità del partito, innanzitut¬ 
to. per avere tutto il potere. 


zo Bragagnini. tutti di Livorno, 
sono stati arrestati oggi dalla 


GOSENZA. 17. 


in L n»i • mobile » perchè ritenuti re¬ 
ha tentato di disgregare Vunità nlurtover'avato° e * 

dei partiti di sinistra, ha cer- Fra^ 

rato di Isolare il partito comu- n rimi 

nicia --- _co Coviello. di 19 anni, c Clau- 


sìone nei quali ancora oggi ven- litica della maggioranza di fino a questo momento anche Le dichiarazioni sibilline C'pnor Ixtmbardi ^à subì una •■"l BipUimCIflI EIIIC ® Bencini. Vincenzo Mazza. R'-n- 

gono a trovarsi gh enti locali centro sinistra di operare per -- I autorità tutona ha fatto orec- gli atteggiamenti equivoci rap- 1 rini j nazionale della DC. zo Bragagnini, tutti di Livorno, 

della nostra provincia per re- la soluzione di questi problemi chie da mercante, presentano ' fJ) metodo dele- parte dej^ pre- Silfi ‘*‘'1 partito, innanzitut- arrestati oggi dalla 

sponsabilità precise della DC nel quadro di una program- Ug, pAgk|||g«|fA Intanto lo stato di disagio riore e non adatto a ottenere Temi per un as>egrio »UIWl IgiUAIWfiC »llll to. por avere t^to il jwterc. ^ niobile » perchè ritenuti re- 

c del gruppo dirigente del PSI. mazione democratica a livello ■■Il ICvIWiaiU della popola 7 .ior 5 e di Scorrano la chiarezza che ad un certo a vuoto che emi'e tempo ad- COSFNZA 17 ' u ’ Jf *mÌ.’ sponsabili di tentativo di omi- 

I,a stessa elezione del sindaco, regionale e nazionale, intesa « — - j ■ MAa cresce e si inasprisce la len- punto I socialisti sembravano dietro a Temi Ma quella cir- ~ «‘.''SrPgare l unità pluriaggravato e a.sso- 

a\venuta con mezzo voto di spezzare i nodi di vecchie ed QOIinC fll PCI sione dei cittadini contro la voler perseguiate. Tutto questo costanza ^u tenuta nel mas- j,-«Adenti dV’i-Onpra la i ciazione per delinquere: Fran- 

magg.oranza. cioè con 25 voti arcaiche strutture e nel senso MWlIire MI rvi riconfermato sia oal- simo riserbo VaW.»^al «no d^i^ «inr adi ‘“‘«re il partito comu- " Covielirdi 19 anni, c Clau- 

lerano presenti 49 comiglieri di una decisa azione antimono- Nella Sezione di Monter.ero impegni che vanno affront.ili rintervento del capogruppo so- jn -omoodiavann ; co ' « ^ ® ««« è riuscita prò- jj Pallini’ di 20 sono stati 

su 50) mentre la maggioranza polistlca in favore della interagii iscritti sono 34 in più di subito: alla fine di novembre cialista Bardi, sia da Ju^lìo rente alla CG L. Ciò e stato prio mercé 1 indinzzo deciso dènundatT’come complicf. a 

pre-costitiiila ne disponeva di collettività quelli dello scorso anno cioè è scaduto Infatti l'appalto da conclusivo di Pedio. Questi in- spetti sul conto del parrwo posaib.le i»r la iniziativa di dei comunisti. Diede libero 

28; la sostituzione del sig Con- Tanto più grave appare que- 337 in totale Ma relemento po- oarte di una ditta privata per fatti non faceva volutamente quando questi fu trasferito numerosi dipendenti dell Oyb Ma tutto questo non basta. n ^4 novembre due giovani 

te con il prof. Curci a s.ndaco sta riedizione pura e semplice sitivo è costituito dalFaumento 11 servÌ 7 ,io di nettezza urba’ia. e significativamente alcun co- dalla centrale chiesa di San e rappresenta, per la ^^n;z- Per attuare una politica di mascherati, e armati di pt- 

dl Taranto senza una convin- del centro sinistra a Taranto delle donne che hanno aderito Si possono immaginare quindi le no alla «autosufficienza» del Giovanni Ev’angelista in piaz- zaz.one sindacale della CGIL e rinascita del Molise occorrerà stole, entrarono in una riven- 

cente spiegazione, indicano con alla luce delle continue crisi al PCI. Esse sono ora 215. di conseguenze che ne derivano, centrosinistra, ringraziava i za del Popolo dnv’e esercita- lavoratori, un fat- dare più forza aH'opposizìone jug ’j, jg^a ’chi di via Fabio 

chiarezza come i tre mesi tra- di questa formula a livello lo- cui 55 reclutate. l..i presenza n ritardo nella convocazione compagni comunisti per i trro yg jg funzione di parroco Si molto importante per la prc- delle sinistre, incoraggiando piizi* r proòrictario Severino 

scorsi sono serviti esclusiva- cale e del totale fallimento da femminile nel Partito è mag- del Consiglio, d'altra parte, voti e afTermava l'esigenza di nariò anche di una snsnen sindacato unitario al- tutti i partiti della sinlsra ope- Merini tentò di reagire c m 

mente a far aggravare la pa- esso registrato in campo na- giore di quella maschile come sta cominciando a suscitare un rafforzamento delle sini 3 »re ^ 1 interno dell'Ente. rala c le masse lavoratrici onde un fucile ma fu fento da uno 

ralisi del Comune e della Pro- rionale risulta evidente dai dati so- seri dubbi fra i cittadini cfrn Ora a quanto pare, anihe ^lone a airints aa par.e aena j^g Camera Confederale del costituire un blocco compatto ^^i due secondo gli inquiremi 

vincia ed 1 d.sagi delle nostre E non si capisce come 1 praeìtati la correttezza amministrativa aucsto elemento significativ.n curia, ma non fu rc.sa urfi- Lavoro saluta con entusiasmo contro l'attuale gruppo elenco- r Toma alla g.nniba e al brac. 

popolazioni. • compagni socialisti, malgrado le Si è di.stinta nel proseliti- dell’Amministrazione uscente, di crìtica alla DC sì è dile- ciale. - l’ingresso nella grande fami- fascista che si è impossessato ^io Dirette dal questore di 

In quanto alle linee program- severe lezioni ncevute dall'elet- smo. per la sua passione or- p numerose sono le ipotesi che guato, almeno nelle intenzioni Oggi il pretore di Terni ha gha dei lavoratori dei dipen- della cosa pubblica, per rovo- Livorno dott Parlato coadin- 

maliche enunciate sia alla Pro- torato in conseguenza di que- ganizzativa e per il suo att.ac- si avanzano, anche sulla scorta e... nella prosa umbratili del rinviato a giudizio il parroco, denti dell'Opera Valorizzazione sciarlo dalle sue posizioni di ygto dal diriJenJc della • mo- 

vlncia che al Cemune. non so- sta politica, continuino a favo- camento .al partito. la compa- di malcelate irregolarità av- segretario Salvatore. Noi ci dono avere appuralo che ^ convinta che grandi potere, e per creare un nuovo ijRe . dott Rotella, le ;nda- 

lo esse non contengono alcuna rire la DC nella sua pretesa di gna Filomena Potalivo. che ha venute in pas.sato auguriamo, però che i com- rassegno a vuoto ner il anale '« «vanti saranno fatti per corso politico e sociale, una al- p{n{ .spò.starnr.o ’a Roma 

intenzione rinnovatrice, ma per governare la cosa pubblica a curato da sola il tesseramento Anche per ciò che riguarda pagni socialisti, proorlo "•'llf,. «««dannato non «ra «h« >‘ rafforzamento del sindacato ternativa dì potere_nel quale.jdove venne segnalata la p’’ 0 - 

affermazioni esplicite della qualunque costo, in cambio di femminile, raggiungendo così la convorazione del Consiglio momento in cui la loro forza ‘ conaanuai ” ® unitario e per la risoluzione del anche le forze della sinistra senza del Bracci che fermato 

maggioranza di centro sinistra qualche as.sossonito e di gene- lusinghieri risultati. L'obiettivo provinciale e la costituzione contrattuale si è accresciuta. ^^la dei lungo rosario problemi economlco-giuridici di cattolica siano chiamate a mi- fu portato a I ivornn 'Egli negò 
ricalcheranno le orme delle riche affermazioni. che si propongono i eomun'sti della Giunta, silenzio assoluto, non vogliano ridursi alla, po- Vedremo comunque cosa tutto il personale dipendente surarsi. prima ogni nddebito; poi, di 

predenti amministrazioni che, Clj-j SOBclarO EuflAftÌA Maiica liticamente e moralmente scn- emergerà nel processo (issalo dell’OVS, futuro Ente regionale A»i#aì 4 Sa €*aI»# 4 *«a fronte ad alcune contlsitotlonl. 

C4NA0 é noto all intera clttadl- *" jpAilArag 'superare 1 400 iscritti. CUgwflIQ ItMIiC» moda, posizione degli innocui per il 4 marzo. di sviluppo agricolo. MHiOHIO wRlZOlì» confessò 


risulta evidente dai dati so- seri dubbi fra i cittadini cfra| Ora a quanto pare, anihejpar.e acua i.,a Camera Confederale • del costituire un blocco compatto r^ì due secondo gli inquiremi 
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Si è di.stinta nel proseliti- deH’Amminist.-azinnc uscente, di crìtica alla DC sì è dile- ciale. - l'ingresso nella grande fami- fascista che si è impossessato ciò Dirette dal questore di 


precedenti amministrazioni che, 
eomm é noto all'intera cittadi- 


frontc ad alcune conteftazioni. 
confessò. 
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